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LL A Religiofa 
pietà di V. P* 

-Reuerendiflitna 
_ faccio vm il dp- 

BO della Giornata Chriftia* 

na dèl ;faroofilHmo Padr^ 

Caufioo , rinata oggi allv 
luce deP Mondo, in lingua 
Italiana per tnezo dello, 
a j mie 
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•4S 


mte io 

non prèt^ndovché dì pu- 
blicarmi vriodi que’diuo- 
ti feruidpri che ymono 
fotto la di lei benignifSma 

protezione 9^ <; 0 sì nonmanf 

co di fiippljcarla con ógni 
maggiore efficacia sfarme- 
ne goder d'onore i pèrche 
non hauendo io cola , che 
con più grjinde ai&tto venr 
gà di pTé^nte‘'d|? roè defi- 
derata,mi peffuàderò che 
fia vri fingolarilìmo vàn- 
taggio, quando' Ella reftì 
feruita d'aflicurarmi , ch'io 
le vioa ingrazia* Non en- 
tro à lodare nèi mei&igra- 
*di di V. P. Reuerciidifs. nè 
menò ^Operetta * tó 

•prefehto , pòfciacnèV le bo- 
ne io fon iempre fqmmerfo 

uà 
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tra le Lettere,c i Caratteri, 
.sò però che eoa tutte quel- 
le non potrei caratterizare 
vna minima parte delle Iò- 
di , che (i deuono à Lei , e 
non faprei efprimere il va- 
lore del Libretto, il quale 
infegnando à bene fpen de- 
re le giornate , farà eh * io 
giudichi beniffimo fpefa^ 
quella , che mi conduce ri- 
uerentemente a* piedi di 
Lei à dichiararmi ki ogni 
tempo 

Di V, P. Reuerendifs. 


Di Bologna li /.Febraro iSs^l 


Dcitoci& de Oaèquiofìfs^rcb 
Carh ZtngTQ» 
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H O* par Uh nel libra 
della Corea Santa^j^ 
della pratica delle 
vtrtuMora eccone m qneftoLf^ 
brettà vnapartivellacìic^lc^ 
attieni delgiornOy che douereb* 
le occupare più il vbflro cuore^ 
che i voftri occhile che le voflre- 
mani . Egli nella lettura e bre^ 
ue ima confiderafidolo nell*at'^ 
itone , trouerete invnagiorna^ 
f A anni , e fecoli di felicità • 

E^ veri fftmo chàbbiam'o À 
quefii tempi quantità di libri 
Spirituali , che fi rifpondono gli 
vni a gli altriy come l* Eco • 
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Quejlo fahlo e dm tanto fe^ 
condo di parole , quanto fterile 
di buone opere , e pare , che vo^ 
glia dire ogni cofaper non ne^ 
fare alcuna y lafciando per la 
penna , à per la lingua fuapora^ 
re la miglior parte dello /pirite, 

' Veti tutto ciò in materia di 
pietà pari s che non {ipoffddif 
troppo quello^iche non fi ^ mai 
a bàfian%4’yefiendù anche vti 
ifparmiare il tempo y quando fi 
/pende in buone parole , ' 

Vi offèri/co quefio Libroper* 
che lo portiate nelle mani , co^ 
me quei picciolo Orologio^ chc^ 
vn gran V tene ipe por tana in 
vn^anellose queflo /nona tutte 
le bore del giorno , e non e mai 
mèglio / mtitOy che nel filentio • 
. Se lo leggerete conattentid* 
ne , lo trouarete grande nellaj 

/ua 
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fuApicctole^dytdconelU 
uenà^è diff^o nella hreuità. 

J Libn gradi nè fanno quaU 
che volta fik doìtti^ manon^gii 
f iìt innocenti :^ quejlo. mette U 
f auleta nella pratica , e la fer 
Ueità nella fynti^à » Voi còno* 
. farete qttaU egli fifa leggen^ 
dolo fpejfoy e facendo quello ^ che 
[ydke^ 

tende alcun* altre I 
carattere del 


fìéo s- ^ 

mèrito y chè quello 
- delle, voffre \m ì-, 
vtrM. 
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NPadrc del dèfe^tp 
addotto da Pellag- 
:.gio l'Autore Grccor 
c (Tendo interrog»- 
2 to»fe il camiUO dètk 
i.i . r i perfettionccram'oÉ. 
6p Inngoi rijfpoCc »che tacce le virtìi 
fono coHc^teimce infieme» e ckeCb 


^fu’hupmo voleua, era iii/uo potè* 
ce di pcnlenire in vn giocnp aliale». 
* U)i(ura della DìuiniràsJÉ^pndo la 
dia propprtione . Jn efTetto tiitte le 
Rodre virtù fono ùichiufe nelle no/ 


ftee ateioni ,ie, nodre accioni nelle , 
hoce«ie hore nel giorno > i giorni 
nelmefo^.iiBed nell’anno > e que^^ 
nc*;fecQli ..Ogni giotrto èpoHupeti-* 
dioTa pittura deUa noftra rita , Sefk 
mezo. renderli ri», pochi fìfìmo/ 

tempo perfettii è ih fate . con gra iWj 
GoniìdeiadoDej e , eoa perfeteiene, 
A tutte ' 
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f Lm Gior tutta 
tutte le attìoni/Hel giorno. Et ecco» 
ne vn ritratto i nel quale hò tirato 
p^te 2k* lifìeitT^ti di ynar^fou^ 
dbuaùdll^aii fiuiezzàsdÉ tnttloi 
religione » & probirà 5 ch’io volon- 
tieri geminerei» Te non dubita i]fi di 
effe re importunò alfa'iua humiltà 
atta a fopportare ogni cofa > eccet- 
fòleiiiclodi^ ' " ’i..* y'-,i 


• *' f 
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Siugliamnto» 






» 

E ' Di già lungo tempo» che. pai 
voltra commodità il Sole ha 
dilcacciato l’onibre deiià nottcL> 
per rallegrami cóla'viftà del gran^ 
de fpertacolo deUe opere-di Dio » Cf 
pure le coitine del voftro detto 
no ancora tdè » per trattenerUi<eon' 
vn’ofcura imniaginc delta motre . 
Vfeite dal letto , e confidcrate» che 
quefto^ran Sole > che vi fa comin;^’ 
dare la carriera di quefto giorno» 
farà fìrà il termine * di qudlo dt 
vinti miglioni dì mìgliaVE voi quan*’ 
dl pailìiasete per auanzami alla_^ 
virtù ? Quello in&tticabile furierò 
òvicitoper Kgnaruiil luogo della 
fcpolcura : ugni minutò c vn punta 
^ diffat 
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ChrifltMna.' j 
dftfalcato dalla voftrà ^ta /NonL-» 
volere voi feguirare il cón(Ìàlio del 
Figliuolo di Dio, e far del Denc_^t 
ihencre vi dura il giorno ? Lunghif- 
fìma notte coprirà ben Jjrdio 
Con le Tue ali , e all’hora non haiie- 
rete più modo di operare . ; . . ' 

Figliate oghi giorno, come gior- 
fjo di ricolta- pigliatelo, come gior- 
no di fìeraipigliatcloycoitie giorno; 

ftcl quale vi bifogna rrattag’iarc 

nelle mincrc d’oro *, pigliatelo , co- 
me anello , che vi bifogna inragl'a- 
rc,ornare,& abbellire con le voftre 
àttioni, perprefentarlo verfo la ic-‘ 
ra airAltarc del Signore. • 

Rapprcfentarcui vna belIiilìmW 
Confidéfarionc di S.Bcrhardo, cipè 
che le vcftre attieni \paffano ft nza 
paflfare; perche cade vna delle ope-^ 
rc'voftirc c vn grano di fcmCr z ■ pet^ 
k vira eterna . Dite come pi face-* 
tìa Zcu(ì quel rancò. famoio Pitto-* 
éé per’ 

rBtcrnita. . . . 

* Seguite ì 1 conugl io' di S. Tórna- 
ft), fate ogn i voftra a'tcionc in vii tù‘ 
df GfÉSV'CHRlSTO, dcfiderati- ‘ 
do d’haucre Rittcié buone inten-^ 
A X tioni. 
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4 LéGiofn^aa 
doni s he affttdoni della milicapte 9 
e della trionfante ChiefaifatelajCOr 
me fé da quella dipendelTe la lode 
di Dio , il bene del mondo vniuerr 
fale)6c ogni voftra falutej e come fc 
ogni vnà di quelle douefle fuggel- 
larc tutte le altre opere voftrc . 

Fate già dalla fera il diflegno del- 
le buone opere > che douete farcii» 
Pindomani > quai pund dobbiate 
meditare» quai viti j combattcrc^f 
quali virtù cffcrckare > quali nego- 
tij trattare» per far nafeere ogni co- 
fa a filo tempo con prouidenza be» 
ne digcfta. Quefto c il fifo d’Arian- 
na « che guida le noftre attioni per 
quefto gran labirinto de’ tempi» al- 
trimenti ogni cofa và confufaméte, 

'.Habbiaic'qualchc volta curiofi- 
tà di vedere di qual colore l’alba fia 
vcftita» precorrete i palli del gior- 
no » fecondo il confìglio del Sauiot 
per dar lodi a Dio . Guardateui ac- 
curacapicnte d’imitare quel porco 
di Epicuro » il quale fi yantaua'd’ei^ 
fere imiecchjato fenza hàuér ipal 
vifto nè leuare»nè tramontare il So» 
le . il leùarfi mattino è buonilfimo) 
tua difficile d ’ cflere pèriuafo alle 
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Chriflianà l $ . 
Dainigelle.il foraofo Apollonfo te- 
nuto al Tuo tempo per vn*OracoIo 
del mondo , effendo vn mattino di 
biioniflfìma bora asdato alla porrà 
di Vcfpafiano , & hauendolo ritto- 
nato fueelìato » fece congiettura » 
che quelk) foffc degno di coman- 
dare ad vn’Imperio , c diffe a colui, 
che l^accompagnaua: fenza dubbiò 
queft’liiiomo farà (poiché egli è 
tanto mattinerò } Imperadore . 

Tutto quello, c*haocte a di({Ki- 
nere il giorno , (ì diuide 'in quattro 
parli, in diuotionc , in pratica delle 
Virtù , in negotij , Se in ricreationé: 
la ditMtione deue portar la face, éc 
apritela porta a tutte le noftrt^ 
attioni . 

. Fate conto nel vofiro /uegHaru^ 
di dare ratte le piimicie dcHe vodre 
facoltà dc*feni2 ,e d^ognivoftra^ 
jBintione alla Mae ila Diuina . Che 
la memoria fi f icordi fubitQf, 
bifogna fare l’Opera dì DIO > che 
l’iDtendimento gittivna confiderà^ 
rione a giufà di lampo fopra il filò 
Creatore , che la volontà fi fcaldi 
del Tuo Amore , che il cuore fcoc- 
chi qualche ardente faetta, qualche 
A 3 de- 
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La Ghrnai^ ^ 

dcfi^eno » e qualche affettlone 
ta cclefte. Che la.hocca? e la lìngua ;- 
$*.iffattichino a proniin tiare quai- i 
che oratione vocale a ìli Santiffi- 
ma Trinità. Che le mani facciano 
ib} ra !a fronte , e fopra il petto il 
fegho della Croce i e che s’jnnal zi- 
rio indi al Cielo ; che lé braccia, & 

'i^ piedi fòicano l’afìfopimcnro *dèj 
’fonnp} come fece S- Pietro alla vQj' 
ce dell’Angelo le fac catene Ecco 
vnbuon principio per immolarfi a 
Dio, Siiiraaadel pello della vit^ 
ti.na 5 e fi mectetta nciflioco, auan^ 

.ti il facrificio • Cosi biiogna 
fuegfiarjfi jjlrarc quelle piccipje at^ 
rioni pqr. còtniiKiam^a'del Vo^ 
ftro facrificiòV . ' 

f •• 

‘ • . r i ^ * 

attioni^^ etmm* 
ciartlaQmaata * , , . 



Vcfta attione dciK femìredt 
^ preparatiuò ad vn’altra più 
lunga., c più fcriofa diuotlorie , che 
jdotiietc fare al vófìro inginocchia- 
toio vfeendo di Ietto. Se hauttc 
tanta qu intità di vcftimenti, che vi 
li.og li molto tempo per vefiiru.V 

. ciò 


f 



Digitized 1 


> ] ■ JitaGkmaia J7 

^ filò VI èvnaìnfelice f^ruitq ^ E npn 
/^fpettsvte di rendercfil vo%o uibo- 
to a Dio ) che ciò Qa finito ve- 
iUteui) cosi baAanrefpemesC quaa- 
lo. vi può far biTogno per la dccca- 
7^ 5. C per (anità i «indi piegare lo 

gin,pcchià a tcrjra fate cinque.ciQfe.* 
AdjcuTjajcjònej ^ 

Copcritionei, c Peuti^ 

*’ ■ . .. ìi . . ! . ; H 

I 

r hi . J • rv .. • ' \ ',1 

. I ,4d9MÌon§. . i 

• • . fi 

J N.che, dpudcq o^^èr^iare^ vna ,co- 
. fa-elTer la lodC;9 altfaj’hcwiorcfc 

^tra la riueretjjsa aj^rfi 

IiPAm- La^iiode, cònfiifte ^roprjd^ 
intntc nelle {^rolcil’lxoiiore ncì 

^gpieftedori >. la.tfpereti;!^: nel c>^ 
fpccco imreriore . ;Ma l’adoratio^ 
Jfiigatpe^ate confidcrata, comprenr 
4 le tucci queflì acri connaolta emv 
neoi^a >. perche 1 ' adoracione è arra 
4i roligiwe, per lo quale fecciamo 
' ìomaggipalia Tuprc^iw grandezza 
4i'Di^^ptpprpfÒma fomna flioriA 
h quale • noti, è ^in . quelìci grado 
fiomiirunicdbile, ad alcuna creata»- 
flZ'* £ qiiefto -arto è formato 

, ’ ^ A 4 - 
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'quattri cofe > che fono cóme qne- 
*ili quattro eleinemi i la prima è vna 
gagliarda concettiòne delle gran- 
dezze 9 de eccellenze di Dio> la fe- 
xonda coniìderatione della noftra 
ha{Tezza>paragonata a qnella gran» 
didima Maedà) la terza vn' atto 
dammeggiante della volontà 9 la^ 
^lale fra quedi penfierì (i liquefa ih 
rifpetco » e la quarta vn fegno 
fiore della boc^ > e della pofitura 
del corpO)che moftra il nfentimcia- 
tp del cuore. 

: Dunque per far bene quefto ae« 
«IO di adoratione>l’ài!Mma compren* 
de» prima Dio grande» terribì re» ij^ 
^eno di Maedà i io conofee conóe 
infidito nìare d*eflenza» drbomà»e 
d*ogni beattcadine9che inchiude in 
ino edere ogni bene» ogni verità » e 
che non folamence le inchiude» ma 
di tutta eternità le anticipa » coil^ 
eminenza incomparabile Vede 
nelllmmenfità di £h*o » tutto Ihmi- 
uerfo » come fàttbbe vna fpugna^ 
nel mezo deli* Oceano » vn’attomo 
nell’aria» & vn picciolo globo di 
retro fitto nel primo Ciclo . Co- 
Aofee Dio > come £?ndamento«dl 

tot-. 
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ChrìtlUnXp ^ 

Intie le tofc ^ofifìbili , l*éffcré fopra 
eiTèntiale di tmce le cofe> che fono» 
e che Q 0 « foho> ^enza il quale non 
ve n’c alcuna» che foflìfta nè per at- 
to» tiè per potenza, e che non ha ah 
'cuna parte , per la quale poffa I*in* 
tcndiiTiento prenderlo per haucrne 
h conofcenza . Ella fi figura Dio 
‘Come principio,e fine di tutte le co- 
*fe » creatore , fondatore > bafc , fc^ 
ìlentamcnto» luogo» la durata» & SI 
'termine» l’ordine» l’vnione »la cori- 
cordia » il confiimamenro di tutte 
le creature » che contiene in (è tue* 
to il bene de gli Angeli,de gfi huo* 
mini» e della vniuerfaie natura^ : 
Che pofiede tutta la gloria» tmte le 
1dignità,tutte le ricchezze » mtt’i te- 
Tori» tutti piaceri » tutte le confola- 
tionijtuttc le dcliiic, tutte le gioie, e 
tutte le beatitudini » come efplica • 
benifiimo Leffio nel trattato deil*- 
infinità» 

‘ anima non contenta pa^ 
feggiaa Tuo bell’agto in quei quat* 
'tordici abifS di grandezza » che fo- 
' ho in Dio > cioè infinita > tmmeniì- 
tàjimmiKabilità » eternità, onnipo- 
lenwi?fapkfìza»petfctiione,(antifà» 

. ^ A 5 beni- 
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E la cop fiderai 
gnipcifettione àrfolucamentc s pc^ 
per coinparatìone» Se applica tionc » 
facendo ritorno a fc nvedep!na 
comparando qaclia infinità di DI6 
alfuoniilLi » qnell*iminenfità I è là 
taa p'cciòlezza , qncUa immutabi- 
])i à alla fila incofianà^» qivclla.et cxr 
‘pfia alla brt iiixà di quefià vita tcitv- 
'ioralc , quella onnipotenza alla^ 
iiia beboÌcz»a> qufUa fapienza alla 
ina ignoranza > quella, per fetiionc 
,a i fiioi diffetti , quella ranriia a i 
'j^ioi viti)» quella benignità' alla fiù 
ingraiitudioc > quel dominio alla^ 
foa pooertà > quella pconidenza al- 
, la fila cupidità > quella nailerieprdia 
'alla fiià durezza, quella giufiitia al- 
ia fila iniquità , quel fine alqiia’c 
tmie le cole vanno » alle grandi di- 
-pendenze,» che naTcono dalle fue 
"infirràicadi • ■ . 

Ella iuirefta tutta rapita in 
come farebbe pit;ciplifl1iiw,fprni|- 
ca nel Sole, e fioiilcad Atifiotile, d 
quale , per quanto fi racconta , nòfi 

poteor 
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potendo comprendere la cagione 
del flu^rp yC ri%|$3,d'ya|>i:acciO di 
Mare» vi fi gettò dentro; cosi ella fi 
,abiila fra tante marauigliC) Tenia 
yplere più mtTnrare il Tuo amore al 
t>raccio della fna conoTcenza . ^ 

. ^Ella fpafiina in qoefio grand tifi- 
mq labirinto di miracojitalrramen* 
te»cbe npn fece già la Regina di Sa- 
. band Palasse di Sa!onaone»e bifé* 
gna in; fine > che proròpa in.yn atto 
c(lcriore»dicendo,Pio niio»mio ti)C 
toDio del.(niocam:e>niia portio- 
ne»e mio rectaggio a tutta eternità* 
Méir^erAd^édprm^n^, 

S Egirendo quefio, procedefrpro- 
^atpin terra» adotisrere Dto> 
irifqnando come picciola corda del 
la giand*arpa dei M5dp> ofiettndo 
al Creatore rutto l’ vniuerfo > eorne 
.vn quadro denoto appefoat fiio Ai- 
tare »refignandoui iptalnìcme alla 
ina volontà • A qucft*atto è conile- 
nientifitrno 1 * Inno de” trà fanciulli 
^ biella fornai;c»cbeph^nfiauaoo,t]#- 
,ic le creature^Ue lodi di<S>ip»Ò 
re. pigliate la iornia» t^lla quale.ii 
ièruono gli Angeli > òc i; Santi adu- 
rauc^o quefU fuprenta 

A ^ ^ 
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•** ■■■• •V*' 

* »! - ♦ 

/ - « ^ *4 

I L SfgHore Iddio dt gli eièrcft?» 

che fetc flato, fcte,c cheiarcié, 
voi fece degno^ Signor nollroDìo 
di ricetiere come in tributo ogni ' 
‘ gloria) ógni honoce,6cognivirtus 
perche vbt^te Creatore, & affolo- 
ro Signoreclr nKte Jc cofe . Voi fc- 
ne quello chehà creato il Cièlo , c 
’ ’la Terra jcon tutti gl’brnamenti lo- 
ro ; voi che con la voftra ©nnipoté- 
' te parola legate il mare ; Voi , che 
fuggellare gliablfTì cclfnggeliovdel 
-vdSrt> terribile , de in cremo k>éa- 
bilé nome; Voi che fono rvoftii 
pa/Ti fate' tremare le colonne del 
' Ciclo ; Voi , che con Linfoppor- 
^tàbile Iplendore delia vodra Mae- ^ 
■ ftà mettete fpanento in tutte le crea 
^ ture ; Voi , che nel padiglione deh i 
lavodra gloria fece afìfo foprak * 
ali de’Cherubini , e di là mifurate 
' la profondità de gii abifiì : lo vi a- 
; doro,o Dio mio ^[centro del mio 
< ìMdlla con ratte le creature dell vni- 
'' nerfo, facendo intiera refìgnatione ^ 
di esito (|uello > che fono neUe^ ' , 
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^ 'Chrifiané* i) 

^oftre’inani » e defidecando di* pen- 
dere ai MeCeme > 5c in eterno dalie 
yoitre unte folontà . ^ 

jimont dì gratti. 

Q Veftod atto molto neccfifa^ 
rio» atrefo i benefici» che^ 
condnuamente riceuiamo dalla^ 
mano di Dio *, non e&ndo ragione 
che radomigliamo a i nauolhi qua^ 
li coprono il Sole dopo elfereda^ 
quello efaltaci^ ma piùtoflo» che 
ne conformiamo allo fpecchio > il 
quale rende l’imaginerilbiro) che 
gli viene rapprefentata r - / ’ 

' Non dobbiamo lafclaf paflare 
nkuno‘ de i benefici» che 
IK> da quef^ foprema mano » fenza 
'fapprefentarne la viua inragincncl» 
Ja noftra riconofeenzà • Eie quel- 
li antichi HebrcVconie fcriae Gio» 
ieffo, mctteuano legnijhora allC-^ 
loro braccia » bora alle loro porte » 
■ per pnblicore a turi * il mondo i ho» 
nèfic)> thè Dio confcriua alle cafe 
. > loro» non è egli cofa rag!Onetiolif&- 
tna » che noi ne forziamo in qual- 
^ che modo di riconofeerede limsa- 
liùdella DiuiiuMaeftài 
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Qiiefto apxo cpnfi;il^ in tre corc?> 
•primo nella menjoria 3 che rapprcr 
fenta alh'nteQdknenti) i benefici ri- 
ceniici > e Wnrendimentp confiderà . 
la mano, che li comparte*, &c a chi > 
£omc, perche , per qiuli ftradc * -c 
con quale miliira : con quello egli 
forma nella volontà vn* afFettuofa 
fi.conolcenjfai, la quale non poteo- 
4o dar oiipfa , fi fpande a atei e- 
ileriori , per nioftrarc l’ardore del- 
ie lue affeccioni * 

Per pratticarlo bcne,bifogna fà- 
jre vqa lifta dc’benefic) di Dio , che 
fono contenuti in tré forti di bon- 
tà) e di mifericordia . 

- La prima è quella , con la quale 
egli hà tirato da gli abillì> e dalle 
tenebre del niente alchiaro dell’eia 
fenza > c della vita , quello grande 
vniuerfo, creando vn mondo cOa 
tanta grandezza , con tanca bellez- 
za, con tanta vtilità > milura >ordìr 
cc, vicilfiaidini >e tantodureuole^ 
conl'eruandolo quali con il conci- 
imo fofiio del filo Ipiriio^ dando a 
cia/chediftna cofa il fiio Inogo, 
fila fbyma , le file proprietà , i fiiof 
appeuti , le fuc inclinarioni , la fua 
' duu.- 


Cbri^idHA, M 
Cni;Kìo»e > i r»o{ cermid > Sci laof 
cotBpiidentì ; ma ibpra o]^i co(k^ 
facendo i ^hooipp 9 come yn pie* 
ciolo miracolo di' natura > cqn l;i 
diucrficà di tante parti , così bea^ 
congiontCf perche portafle foprai^ 
fronte i raggi della Tua Diuina^ 
Maeftà. 

La feconda ben ignita e quella § 
con la quale ha determinato d’in- 
alzare nell ’ hitòma tutta la naturi 
ad vno ftato fopranatnrale- 

La terzar con la quale ha r^ei^ 
co la humana natura caduta net 
peccato? nelle mifèrie^e nell*ombc4 
della uiorte?all’innpcenzafalIa feltr 
cità?alIo fplendore ? Se 4 ^ vita 
leena r - 

- Queft’éllncómprenGWe raiffl> 
ro d: !l*'incarnationc del Verbo» 
che comprende in fc fei akri bener 
fic)Tcioèil beneficio della Dottr*-» 
na> e fapienza del Cielo a noi cDOr 
fcrta yilbenc&io.de’ Ewooiefcmi^ 
,del Saluacore^queilo della Rede^ 
'cióne ? quella della adodone » nd 
;PUmerò dc’i^buoli di Dio > qiicUa 
«del Teforo ic imssUi di 
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Chrifto ) & il benefìcio delta Sacra 
Eucariftia\ 

OlctcquéftTlii^fìcij'cIie (ónci 
- hclla generalità délChriftianefimoi 
bifogaa rapprcfentarfi {'oliente coti 
ogni hiimiftà legratie particolari^ 
che fi fono nceiiiice da Dio nella—» ‘ 
safeita» nella mitritiua > nella edu- 
fcatiooe; nell*iftmttione> ne i talen- • 
ti dcllò fpirito > e del corpo, ne^bc- 
jmr>c nette comtnodirà, ne gli anaici» 
ene’parenti, nella vocationc , fia- 
to, è netta profeflìone di vita 5 nella ' 
^nrinina procettione > nella libera- 
tone di tanti perxccdi > nella vicifi> 
f Udine deh 'auuerfkà>e delle pro- 
fferita » netta condotta de * gradi 
dell^età , ouc cadauno nel fuo par- 
ticolare>può ricònorcerc vn*infini-; 
tà di operationx della Dìuina'proui- . 
.'denza . 

" E venendo tutto ^efio a cade- 
3e fopra k> fpiri tó > con la confidc- 
latione delle circoftanze d*ogni bc- 
lieficio, tira in fine dalia volontà . 
^ìeh'attodi riconofeen^, che he 
in dite col Prolèta £>àuide .. Dio 
UoicU foo kr, e^ml èia caufa di 
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miòPailre per haaeiou condotto à 
quefto fegno, ' 

• In feguito di » quefto » voi {arece 
vn rendimento digratie di tutt’i 
benefici in generale» e particolar- 
mente per quelli» che di prefentc 
liceuete» e che all’iwravi fononi 
oggetto > e per condire queft’attio- 
ne con qualche nuouo gufto » la—i» 
Chiefa ci ha prouifti di vna beliifti- 
ma forma nell’Inno TE D E V M 
L AV D A M V S, è pure dite con 
li fpirfti felici . 

A voi mio Oio fia bene^ttione f 
c iplendore» fauiezza » 8c attiqne^^ 
gratici honote» e fortezza» e vir- 
tù neHa rioolotione ditnu’ifeccdi 
de’fecoli» 

Che fia rcfa> © mio Dfio la glo- 
tia» che meritate nel trono delia»# 
voftra Maeftà» e che la voftra fanta 
pace fia concefta in terra a gli hii^ 
mini di buona volontà • O IXo imo 
io vi lodo> vi benedico» vi adoro » c 
vi rendo graiic per tutto q^llo> 
che lètcj grandiftimo Dio » Dio dd 
Cielo, e della Terra» eterno Paènoi 
^ailolate Signore di tutte le eo- 
ne £ voi pure > o Giesù mio Sai* 

uaco« 
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tìaror$ Figlitìelo 
Padrejvero Iddio, vero huomó^c^ 
cancèllaicri‘ i>e.ccìatl‘dcl mondo ,'c 
(edece alia deftra.deLvjuente Dìo* 
E voi fpìrito conftfftannale col Pa? 

> e, coi Fìgliiiplo ^ $antiffima-j# 
cTrinità aiceuete Je mie prjegjkicrc 
inactioniidigratic* . ;•> 

<«. .! r i - 4 i I ^ "i 

'■' [ C ‘I 1 ■ ■ '..T-- I 'r 

1 > A Reli^ióiìe, Sc i! .Sacri^cJcb 
j cominciarono già idaihnfaor 
I ia »ddl :feìondo , . & £aiU)OL feit^re 
io feparabileikgarociar<>Jti» 
dìo die tmtpdooatj^ViUdie'^ncQj^ 
ichsgii (idoiii>& mt^kfcthePhuóf 
mo prenda ne* colFani ddiaiba'itil» 
mèofii bi30rài*^iéllo^e ao?»;Ci può 
dtroi|ftr/nd nòSro nulla 
oijeniatevww eofa coajfiHcrabilfSi» 
d»,com’.era nella Legge. di;Mosè> 
i:jeèr^ti di .i^cfifteì jtCipè ipimo- 
fetmm Jìbariiwiu je ; le im- 

fpd» fcbe^6c£i0c»toojdc’ firat^ 
lidolLl (Cintai; ie fiiJlcojri» 

isQftie jfc^lipve ysao’^éilc virtimc dè^ 
jminaiali v Cod iì ct^mpiace lddipi 
Ae il tioietta^ k 

^v. . j per 
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prr libarpinì > e voi medefimi pa 
vittii-aa» Queftofifa con l’atto 
oblaiionc,ò d’offerta» ch’è vna 
niera di facrifi Jj » per mezo dd. 
quale noi offeriamo tutto quello» 
che cf appartiene » all’Altare della. 
Di.uina Macftà ^ . - 

Per ben efc§uire qiTcft a atcTone» 
bifogiia in prjnaa“ hauére vna cafta 
conbfcenza del doininio»e dell’Im- 
perio y che tXio hà (opra di noi. Se- 
condo intimo bono/cimento della 
dipendenza »che noi habbratho da 
Ini yrapprelènt.atfdociyche noi hab- 
biamo riceia^itohDn folaracnte l’cf- 
fercj c tutto qiTeìlo»cbe ne dipende 
dblla ina Dmih^ boncà^ ma ^ 

ipo ancora (bffenuti ad ogtfi mo» 
mento da Ila Tua manojcome fàreb» 
bcvna pietra nell'aria» e che Cene 
fibbandonaflc per quanto (sa pac- 
co » noi ne rifo'ucrcfTHna in quel 
f^lia > da] quale fiamo (fati tirati 
Nafceri^ ^Dci v'n’atto di gìuftitia 
in ima pronta volontà» c’hauerei^ 
^ rendei ^o quello g^ì appartie-, 
ne: è come ^htxcamiente (tà tutt’j 
faciifìd l’hQlocatifto era il più nos 
t^e» perche^in quello THo^a^ 

con- 
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Oonfiimaua totalmente m honore 
della Diurna Maedà ^ imiteremo 
^uefta eccellente attione di reli* 
gione>confecrandoa Diojnonfolo 
tncre le t^ftte attioni» de affettioni» 
ma tutto quello,che noi (ìamo, de* 
fiderando d*cflerc liquefatti, e per 
lui annichilaci , fe ciò foffe per glo- 
ria di Tua Diuina Ma etìà . 

Ma fe quefta annichiJatione non 
può effere reale, hifbgna però farla 
con lo fpiL'ito in eccellente manie- 
ra, procurando a tutto nol^ro po- 
tere dodid abbandonamenti , ne* 
quali confile la perfèteione delN 
nolocaufto,' 

11 primo èrnó fpogUamento ài 
liitte le affettiofni delle cofe rempó^ 
tali ,in modo, che noi non amia- 
mo piu'cofà alcuna, che per Dio, di 
Dio,e fecondo Diodi fecondo vno 
ftaccamerrto del proprio intereiTc 
hi ogni noftra attione . Il terzo vn* 
intiero a ino tri mento dèlta fenfua* 
lità . il quarto vn*allontahamento 
dalle amidtìe> maiZiméfenfnali,na* 
turaH , Se acquiftate , & modo, che 
effe non habbianp piò nel noflro 
4 uóre ^cuna prefa , in pregiudicki 

della 
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della virtLi. li quinto rn bàfu!iniea<i* 
tò delle imraaginationi dell$ moa- 
danità i fatto in modo 3 che la fola 
rapprdentatione di quelle ci porga 
aiiucrConc , & horrore. Il fcfto vn* 
affranchimento delle cure tempo^ 
raK non neccffaric alla falute. Il fet- 
timo vna liberatione dell'aiuaritu- 
dini del cuore> e da .quelle noie»ch& 
nafeono ordinariaoicnce dal trop- 
po amore» che s’hà ancora per le. 
creature . L’ottauo vna génerofa--# 
fiiga da tutte le vaniti dello rpirito. 
Il nono vno fprezzo delle confola^* 
rioni (ènhbili > quando Dio (i com- 
tóce di repararfene • Il decimo vna 
a^egàtionede gli (crepoli dicuo* 
rét è delle noftre fmtafie per (ègui- 
ce i coh(ìgli»è le volontà di coloro^ 
che ne gouernano.L’vndecimosvn^, 
ailopimjeQto^eUloqtuetadini > che 
ci arriuano neUe auaerficà ^ Il duo« 
dcch]p,3 vna monificatione intie^ 
ra del giudidó e della volontà in 
tnodOf che (eguitiamo tutti i moui^] 
menti di Dio 9 come fanno! giudi 
bocologi folari i raggi dehSole. 

Chi c arriuaco a quello légno 
vqi vera anoichilatioiiedi (è ftcflbi 
; , Se 
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&vna èccc! lente oblatìbnc di tuf- 
fò quello, ch’egli è . Che fé non po-' 
ttetc dare intieramente l’arbore^ 
éon tale pet^etrionc, dare per Io 
rftancoi frutti idèfiderando in fine 
di-fare vna oblarionc delle voftre 
fàcultài de' Voftri fenfi» delle voftre; 
attioniydclle voftre parole, delle’ 
Toftre opere , e di rutto quello, che 
fete ,‘ricordandouì della fentenza’ 
di S. Giò. Grifoftomo . Lapiùmal-’ 
itagia auaritia , effere il frodar Dio 
deh’ oblatione di femedefìmo. Of- 
ferite al Padre la voftra memoria, 
per riempirla, come 'vafò di elct- 
lione di cole vtili , al fi^ITuolò l*iiv 
tendimcnto per illuminarlo' délfe 
verità eterne. Allò Spirto Santo là 
volontà per infiammarfo de* fuoi 
fanti arderli Alfa Sacra' Verone il 
corpo.'p'cr confiiiiarFò fot to il fìgil- 
h) delia purrtà,D^t!ctJarricbIarmeru 
ce ai Verbo mcàfnatB,‘quclIo , chd 
dicèua là Sahtjt-Vtfguìt Gèf-' 
eroda*.' • 

o' -A IO 
* " ’ " ■ j ' , * ' ‘i t ' 

• J ifO 
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M anitra ^offtrirfi a ■ Diò * ■ * 

• • * I . ^ - I < * 

O Miò doIce^Sakiatore ilfuml- 
nate le mie inrentioni col vo- 
ftrbliiméje fopportatc le miefic- 
uole^ze con le voftre rni/cricordie.^ 
Io VI racconiand€H‘n ìquefto giofnof 
quel poco rcrukicb che vi-rendo-àl-J 
la ìnefFabile dolcézza ’ del vòftr^ 
cnorév rimcrcèndólo dal ptefehétf 
Guanti occhi voftn » affinché vi 
■ piaccia di guidarlo! di correggerlo^! 
e diperfetrionarlo . Io lo vi dferi-ì 
feo con rùrto quellojchefofìOr ttìjf 
contiura la forza delle miè'à^r- 
per me » è per tutt*i Fedeli > c 
ve l’offerifco' néll’vnibrie ’di quelli 
per^td(fìmaattentione 9 c’haaéuà-< 
re 9 quando qua giù in terra pregà«< 
uace il Cekfte Padre • 

’ ^ Contriihnt J 

C Y Veftà è anione marduig!^' 
/ famente necelTaria yifà éd$l 
pericolofi incontri 9 ctàrH^^nde! 
kagihtl9rtéllk qualedtdtnaj^thèfo^ 
te viofànìo ^ T|pdoÉctt4' 

fiellc 
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Rclic fue queftìoni fopia la Scritta^ 
ra dice vi fono ire maniere di 
vita figtiificatc con tre forti d*am- 
tnalijdelle quali fa mentione ne( , 
fàcrifìcio d’Àbramo nel cap.15 .del- i 
laGencfi. Vi è vna vira animale» j 
rappccfentata con i quadrupedi» I 
vna gemente figurata con la Tor- 
torà» vóa bianca9e neicaydella qua- 
le la Colomba è geroglifico . 
vite animali fono in quefto mondo, 
frequentifilìme» quelli di Tortora 
molto race > ma non vi fia Coloni, 
ba canto candida » che non habbta 
(emprebifogao de* gemici della.,# 
Tortora^ * t >1 j 

Ecco la ragione»pcrÌa quale non 
fi deue mai face oracione» (ènza co 
ckaré qualche atto di concritione'i. 
Ogni vno ai la .contr|tipne' efi^te 
deteftatione del peccatOi (opra 
telecofedeceftabili^chehala (uà < 
origine dall'amor di Dio, e dalla 
rperanza,ckcs’hà della Tua mife- 
rkoedia , e deue efier0 Ìemfa'et^'SI(X 
compagnata da fermo propofi^ df 
mendameiKo . . il fuo, p^iOcipale 
fOndai^nto^a fededi yn Pio^i. 
neiiceftdi ynEHocutto.vedencey.dà, 

• vn ^ 
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vn Dio ne* fuoi giudici) tremendo *, 
onde tì genera vn timore , fcruile 
delle pene donate al peccato , ne’ 
cuori? i quali fono ancojra più grof- 
folani i Quefto è il tuono V che fa 
partorire le Cerue? e che cagiona 
le tempefte? Se iterremoti neil’ani- 
me : indi s’innalza la fperanza fo- 
pra l’OrizontCjfa quale femina rag* 
gì amorofi di cert^confidanza^chc 
fi ha di ottenere il perdono de,’ pec- 
cati ? rendendoli fotte il giogo deir 
la penicenz 1 1 Poi comincia i’amor 
<li,DiQ ad entrare nell anima » e di- 
fiiginaria dal redo de grintereflì 
della terra » per in fine partorire^ 
quel celeftc dolore? che fi genera» 
come, le perle della rugiada dej • 
O’elo . O mille volte feUci coloro?! 
i quali (i iauano con le acque delle 
^neui? de’ quali parla S.Gio. e fi fan- 
ilo candidi in quefie pifcine faluta- 
ri della penitenza . ^ < 

J^evEccrtate fòuentc atti dì contri- 
zione in generale di tutt’i peccan* 
je paracolArmenrc d’alcuni mancar 
.menti > Se imperfeteioini ? che più vi 
ligrauanQ ? con fermo prppofi ro dì 
,iàr loro buona guerra > e di Iradi- ' 
" t-, ' -fi cac- 
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Carle con l’àiuco di Dio , Dite per 
^uefto effetto. -• . ^ 

‘ . ... . 

' F^mkdiCtnttitione^ 

T T Q*j»eccàto,otnioPadre,con» 
1; JL tro il I ielo > de al vofiro co* 
fpetto, indegno^cii^toronódi pop- 
tare quello nome dì fi^l(uolo»dopo 
hauer pagata tanta bontà coii-a 
ifprezzOye tanti benefi :i con ingra* 
litudine. Non mi lamento delie pe^. 
ne cagronatemi delle mie ribeiiio- 
ni ) ma mi dolgo d’haiier offefoL,vn 
Dio 9 chemerita' d*cffere amaro > e 
<bpw ogni'Coià honojLato.Dòiie ri- 
itoùarò io bafteuolì Supplici, per 
vendicarmi di me meddimo, &c af- 
fai iftgrimeyper laiiare le m.'e.offefe? 
O mio Padre , la faccia del peccato 
mi farà horaniai più h(?xribile , che 
. la gela dell’Inferno , fattemi come 
ad vno de’ voftri mercenari . Mio’ 
Dio, voi fete noftro Padre Ve noi 
non fiumo a comparatione di voi» 
che misera terra » & infelice fango. 
Voi fere noffro fattore » e noi non 
fiamo /rà le veftre mani altro che 
terra j q mio Dio non vi adirate- 
^ . con* 
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Vhrilfiana* ij 
cóntro vno cosi e tanto 

mefchino oggetto: Mìo Dio non 
conferaate nella vodra memonai 
Recati della |>affata mia vita. 

Petitiontì 9 dimanda* ^ * 

Y N ’Ifnpcradore della terrai 
clfendo arriuato in Egitto, 
per moftrarcll zelo, ch’egli'haucua 
del ben publièo, diceua a gli Egicij» 
pefeate in mè come nel fiume Ni-' 
lo ; ma che fi poteiia pefeare in vn* 
huomo altro chéfperanze »le qitaili 
fbanifeono coiiié le veffiche'd’aC- 
qnk'nel proprio nafcerlorò; In Dio 
che biTognàegli pefeàre, per effer 
effo fontana, che fempre fcaturilce, 
c che fatiando la fere di tutto il 
mondo , non ha che vna fcte,come 
dice S.Gregorio Nd^ianzeno,ch’c, 
che mrt’i mòrtali habbiano.fet<^ 
delia Ina bontà '* • ' * 

■ B fogna heceflartamente dimani 
dare à Dio , poiché Te nóftrc necef- 
fità ne cònftringono , c la fiia bon- 
tà vi s*inuit‘a : hi fogna doihandrire 
ciò, ch’eglf medefiìTTOici hàórdin.r-* 
tb nella oratione Dominìcr.Ié, eh’è 
. B 1 il 
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li compendio di vna grande T colo- j 
^ia^. Bifogna, dimandarlo in nome | 
del figliuob 5 eon confidenza dbt- | 
tenerlo ; Bifogna doraandaré per la 
Chiefa 5 per li Fattori , per li nottri | 
. Preheipi > per le neceffità pnbliche»^ 
per aoij e per il noftro prottimo: bi- 
sogna domandare i bali rpiritnali» 
c temporali quanto è lecito, fecon- 
do le occorrenze, fenza feordarfi , 
mai de* morti: E per que fto farà bc- 
^ ne hancr.vna raccolta dlorationi 
per tutte le occafigni, come piccio- 
io Arfcnalc fornito d’ognis force di 
batterie per forzare lo tteflb Cielo i 
ton religiofa fcrza di violenza pia . | 
• Per Jo manco/birogna doipan- 
dar ógni niatrina : di non offender 
Dio mortalmente > di non hauer , 
inanca^mcnto di gratta , di lume, nè 
^ di coraggio , per combattere i pec- 
cati , a quali fi ha maggior inclina- | 
lidnc . Di praticare le .virtù , che ei 
fono più necefiatie • Di efier guidai 
to tutto quel giorno > e gouernato 
dalla premidenza di Dio m tntte le 
‘ cofe, che Ipettano allo ftato deil*a- i 
Dima , del corpo > e delle cofe^fte- I 
riorj. Di participare in tutte le biio» l 
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ne opere» che fi faranno in tuttala 
Chriftiankà.’ Di ottenere nuoiie 
gratie »'e nuouì foccorfi per lenc- 
ceflìtà del próffimo , che all’hora^ 

potrete rapprefentare, e <}uefto per 

la intercessone de’ Santi »dè’ quali 
la vofira oratione dette effer , 
gellatà^dite per voi,e per tutti qucl^ 
li, che Vi f pettano quello » che dice^ 
uaS. Tomaio 

F armadi peihtottt» '' * ' 

^ r- 9 t.- « • • • • • 

M io Dio dare a me» & % tutti 
quelliicbc nelle naie oratió- 
ni Vi raccomando yimendimentoi 
che vi conofea» diuotione affettuoi 
fa» che vi ricerchi» faulezza » che vi 
'ritroai>conuerfatfonc, che vi piac- 
cia» perfeueranza » che confidente- 
mente vi al'pctti » confidenza » che 
felicenacnte vi abbracci. Grati PIò^ 
coneedetimiyche nella penicenza^ 
io fia ferito delle vóftre foferetóc» 
che io vfi. in qiieftà vita de’ voftri 
benefici in voftra gratia» che io go- 
da nell’altra de* voftri eterni con- 
tenti nel feno della glòria • 

B j Qaan* 
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Quétrto 4ÌU interceffto wde i San/$J 

' egli e be»f dt raccomaindarfi 
ticolar mente alla Ad adre dtMio% 
' in quefitt antm modo r ; , • « 


O Mìa -Santinr.Tia Signora 9 io 
mi coietto hoggi , c tutti i 
giorni della mìa vita forco la voftra 
Ìaluàguardìa , e coì:iic nel Zeno del- 
ie voftre mifericordìe » io vi raccol 




mando.l’'animtf mia, iJ'iTììo corpo e 
rutto quello, che ra’appartiene>tut- 
jlc le mie Tperanzc > tutti i miei afiTj*- 
Miìmtte fc tiuc difficoltà, le,mie mi- 
ieric> fe mtje cotifolaHom» 
mtto lo ita£Q della mìa morte > 
finche pér li voftri meriti, e per me* 
zo de*: vófiri prieghi tutte le niieat-r 
rioni fiaiio regoUre conforme alla 
volontà iantiifina di vofiro.fo 
glinolor - - - ‘ • ; 

O^benigniffftnaVerginefoccor-* 
reteimiferi , aiiicate i pufillanìmir 
confolare gli afflitti , ,pregate per lo 
popolo, fiate aunocata dcil'ordiae 
eCclefiafiìco, fiate la pròeeitrice del 
veltro dinoto feffo J face che tutu 
quelli» i quali celebrano la voftrà 
, A . ■ ,* me- 
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memoria pronino in quefto giorno 
i voftrifdUC«ri, e (opra tufto lon- 
tra t-mi daL'YaftrO. figliuolo ptofon^ 
da humiltà} p'Urifiìma caftirà, aoan- 
zatnemo - nella perfetieranza ; del 
bene > é concedercmi vna picdola 
participatione di quei dolori) ch^ 
ricclKfti il giorno dèlia fu a pa^q^ 
ne»ag^iti!iacndoii'i ancora vna (cinp 
tiliadi quella molta diuociont» che 
apporcauarc alla fanca Communio*' ' 
ne dopo l’ Alcenikmè del Verbo ifiu 
carnato* • 4- . ■ 

. jili! Angela dicendo ^ 

O D10 onnipotente) & eterno > 
che mi creaftt a voftta 
magfne* c chehauete deputato vnp- 
de i voikifanti- Angeli alla mia clh 
ftodìa , "ancorciìe iòfia mdegnìfli* 
mo dit^efto beneficio^ concedete 
sni gratiE) cheio poffa tìoggi cuica-i 
re turi - 1 periool r detì*anilna > e dei 
còrpo foctò la fua guida , e {alua- 
^lardia > e fate in fine i che dopo il 
corfo di quella vita »chè iopofla.^ 
particrparc il Cielo della gloria di 
colui > chemi hauete dato per prò»* 
teggernii in terra * - 
^ B 4 
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^2 La Giornata 

Er a tutti gli Angtivad imitai I . 
' ìiortt della Chte/d »’ . 

O Dro, ehé con mirabile orAne' 
goucrnate i minifteri ^iegli 
Angeli , e de gli hao'mini -, fate per 
voftra mitericordià , che coloro , i 
qi^li afMo^o A continuo in Cielo 
alianti il Trono delia Mae* 
ffà, Sano ancora in terra i'condut- 
tori , & i protettori della noftra«j5. 
vita-j»^ 

* ^ 

EpertHtCiSanti, " ' 

P Roteggete b mio Dio il vomirò 
pouero popolo » e come egli, 
fìngoiarmente confida nc i grandi 
Apoftoli S4 PietroycS.- Paolo» & in 
tutti Santi 9 e Sanie > che viuono al 
prefenie nel Gielo > confèruatel© > c 
•conia vofirafauoreuole ainilep:^^ 
perpetuamente difèndetelo » 






^ -1 
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' 

memoria di quelli, de i quali Id^ . 

' Chieda in quel giorno ciltbraUje* 
fla , & t nomi de i quali fono de* 
/fcrittinel Ai;aftirologio • . - . 

< ' - * . ' 

G He tutt> i noftri Switi 5 o mìo . 

Dio, iquàli fonasiuerki in 
Oltre le parti dei mondo ci 
affinché facendo la memoria del 
merito loro , fentiamo il fauorc^ 
della iorp prbtettione • Concede- 
te a loro^ intcrceflione la pace al 
noUro fecolo , & allontanate dalla 
velica Chiefa ogni lòtte di rmli- 
gnirà • Driz2:ate il nól|ro camino* 
k noftreactioni^ele noUre volotv* 
tà in vna lahiuie prorpetità,cenen- 
do a i ooftri benefattori la b^tic^ 
dine per ricon:)penfa della loro ca- 
rità, &.alie anime de’Fedeli defqmi 
eterno ripofo ; lo ve ne prego pei il 
> vollro amatilfimo %litiolo • ' . 

Io dico quello cosi bceuemeute, 
perche Ibppongojchc per Taltre vo- 
ftrepiu lunghe detibtmni habbiate^ 
ò vn libro di meditationi come la- 
i rebbono quelle di Bainone, ò d^vn 
amaffo d * prationi , come quelle > . 

B 5 che, . 


Digitized by Google 



che fono (late rcritce di Ribadc- 
niecaT el’inreriofeoiccupatloàedel 
Padre Cottonejla quale è diuorifli- 
may C per k pcrfooe di quanta mol- 
lo a proposto • Prowa^rece» 
qiudli cinque atei bene p ranca ti vi 
diranno giandifìTrmo (oggetto d’o» 
ratione ys&.ad ogni occafiorxe di 
trattenimeoio j;on JDia iSc mi i 
credcEcte m.queli'hpramedchma., ] 
del iTwttino > nella: quale il vo+ 
ftfo rpitito c più libero, di pctr- 
fieri della terra y. ^icce qualche ! 
" lettura fpirittTalc bora de i con»p 
n» 0 id:atrtet:iti>.!hQra deila,.vita del 
6ahti> ricordapdom drqueljo'y che 
dfCe^. IfidoEonejielentCRze. Ghi 
vuol yiuerc ncli' ercrcitìQ della pre- 
ktiiz dì DiOy dcueSre^aeuteQ- 
Fationc v e leggere ? quando fette !U- 
'• nacione vei parlate a Oio^ c Icggeiv 
' doy Dio parla con voi. . 1 buoni ca- 
gionanaenti > Se ibupni libri fonoi 

^ ,4jcrui della virtù ' .. / 

; 

... 

Kinrdv ptr hnfsntif foiAitJfif r 

L a Mcffa dcuefi.iéndre ogni 
giorno > elfcndoponibilc « & 

. r-. ali- 
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all^hòcadabiHta nel moda» c^hai»^- 
Ittftmo delta nella pratticà di qaè- v 
ftQcTcrdtjOj.&c vna ddle princ>- 
aoionf di diiiotìonc »e la lìia.^ 
fiianrcra delie haucrdnqii? condi- 
tónni : conSSerationc, femore » de- ' 
cenza > cfeinpio , & vnione i Con- 
fideratione per l’Jiitendfmento^eiv 
^te per la voiómà decenza per il 
corpo» e per li getti èftenori ^ efem- 
p^io per il prottrmo» & vrtioné per 
XX o Con fide ratione » per no n vi. 
andare», come per coftumc» e per 
€on)piiTKntay per hipocritta » ò per ' 
fòrza jnaa inpamìnartt oott marurf- 
ràvOCoariuercDsà >cotne al teforo* 
delle fofferenze* ver db* ,r meriti di 
Giesii Chrifto.*^ Femore per ©tar- 
ili diuotaitiente pnramenter&aic- 
detirè^nte>"liccmianda per quel 
tenipòtiìr ci gli affario Decenza_i5.y 
Schifando i cica^amenci» iètnalua- 
^e potttoret^c leirditeinenze dr^^ 
ce pretòrie iikl’feftiw Icqiiali in 

Srìc «crolleranno la yendettàudi 
Dio net propitóacotìò -'ETenapiò» e- 
dificanda gli affittenti y i’qnali or- 
dimriaiTience tirano grandi fentf- 
tftenri diD*o> conrenip!ando%iii_j» 
-'■d B* 6 Qbàc— 
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ChìeTa la diuptìone ddlé peìr(biidr 
di qualità • L’voiotìe > verfando il 
cuore? e l^nima nel cuore? è i^li'a^ 
nima del fi^liOoladi Dio? coniiKi-j 
' lùa ? e cordiate affettionc ? non ha^ ’ 
uendoperall:*hora occhi? nèoreC« 
chic ? nè penheri ? che per il fup à- 
more ? (òcondo vtì’antico Padre ? il 
w quale diccua ? che alcunonon con* ' 
- uerfaua diuotameme in Chic^ ? te 
penfaua? cheiìcl mondo vi foi3è al- ^ 
"tro? che Dio ? e lui • Egli è raoltoa i 
propofito di porcarui libro ? nel 
^■qiiale gli officj vi fiano dettipti per 
4>gni giorno della fettiniana ? e dirli 
fecondo la fuaconinwdità^on pie» 
tà regolata? e perteucraaie ! 
' E'dinotione affai tenùliare? per 
fencire bene la Meffar il conforma* 
re la fna attione a quella di quel 
, gran facriffcio . 'j- 

La Me ffabà cinque pani prìncir • 
> pali Cònffffendo la prima nella 
cònfeiTione ? e ndie lodi di. Dio.) | 
. la feconda ndl’ ifftutctione ddP £- i 
. piftola ? del Vangelo ? e del Sim- 
bolo Ua terza nell*obIationc ? la-.» 
quarta nella confecratione > la 
quinta nelle dimande ? o pie- | 
• -, V-. ghie- 
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ghière» che fi f^o maffime nel 
■ fihcLiJ* * -.1 

Ideila confeillone fi dimanda la 
Diiiina afil^nzaper ben condur- 
re qiicll’attione ) Gonfeflarc i vofiri 
peccati » & in feguico darete lodi a 
Dio.. ' 

^ Nell * Inno, de gli Angeli > che fi 
recita per ordinario in quello 9 cer^ 

' calete, d’ imitare la.riuerenza di 
quei chori cclefti . 

- ^ AU’inftruttionc » le non inten- 
dete le parole della Epifiola » e del 
Vangelo, che all’hpra fi legge, leg-^ 
gece, e medicate accentiitamente 
^qualche fentenza di quefio 
cioio compendio della dottrina d| 
Gicsiì ,GhriftQ . ll^ gufiate 
J>ell^ agio le parole del Salua^ 
tore è dimoio molto grande al- 
^ ia diiioxione , «Se è fouente au- 
atenuto^ che molti fi fono còn- 
. -uertiti, per ' vna ^buona parola^ 
entrata {aK>£ondameme nel cuo* 

- . . ' , V 




‘Ctm- 




Chiefa la Bfuptfìone delle peicfoner 
di qualità . L’vuiotìe > verfando il 
cuore» e Inanima nel cuore» c ticH V 
nima dei fi^lióoladi Dio» conintirs 1 
ma » e' cordiale affeccione » non ha^ i 
ucndo per all^hora occhi , nè oKts 
chic » nè penfteri » che per il fuo à- 
more » fecondo vil'antico Padre» il 
. quale diceua » che alcunonon con- ^ 
uerrauadiuotamenteihChieià»ie | 
penfaua, che nel mondo vi foO'e al- 
tro» che Dio » e lui • Egli è molco^ 
propofito di porcarui libro > nel' 

^ quale gli officj vi fiano defìiqti per 
ógni giorno della fettimana > e dirli 
fecondo là Tua comnwdit^on pie» 
tà regolata, e per feucrante ^ ? 

• E'diuodonc affai fimiliare » per , 
fendre bene la Meffartlconforma- 
re la Tua àttióne a quella' di quel I 
rgrinfacrificio» ' '-ir . _ 

Lar Me ffa bà cinque parti princir 
> pali Cdnffffendo la prima nella 
cònieffìóne » e nelle lodi di.Dio!; i 
. i la feconda nell’ tff tutttione del? £- | 
piffola , del Vangelo , e del Sim- 
' bolo , la terza nell’oblationc , la-.» 
quarta nella confccra clone V la 
quinca nelle dimandc '» pce- ; 
• ' - V--;. • ghie- 

4* I 
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ghiere» che fi fenno maffimc iiel 
fincl^» ^ .1 - / ' 

Isella confefilone fidimandàla 
Diiiina afilftenzaper beh eòndur- 
rcrqiicll’actionc » confcflarc i voftri 
peccaci » ^ ia feguico darete lodi a 
Dio.. 

^ Nell ’ Inno, de gli Angeli , che fi ’ 
recita per ordinario in quello'» ccr- ^ 
earete.d* imitare la.riuekenza di , 
quei c bori celefti. 

- . - ÀH’inftruttionc 9 fe non inten- 
dete le parole della Epiftola » e del • 
Vangelo, che all’hpra fi legge, leg- 
gete» e meditate attentiuamerite 
^qualche fentenza di quefto^ jis- 
ciolo' compendio della dottrina d| 
Giesù Ghrifto.. Il , gufiate 
-bell* agio le parole, del Sana- 
tore è dimoio molto grande al- 
ìsi. diuocioue , & è fouente aii- 
arenuto » eh?: molti fi fono còn- 
aiert iti, per ' vna buona parola».» 

- entrata psofondameme nel cvto^ 

• - . ■; i ’ ■ 1 • . > ■ ■ , ' ’i"' 
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Compendio^ deìU Datirina di Citim 
Chriflo ptr rMtttntrlf aiUt ^ f 

M4£0»,^ <-'-r 

I O fono la vra>I^ Tecità» e la vìrafi 
alcuno tvon a rriua a naia Padre 

tkluopcrErtiOvtnezxo^Ioan* T4* . I 

- Il tempo è fornite^» ii Regho di 
. Ifeo &*auui€itia> fare pém*teoza> c i 
€rcdetealYangek>.Marc*i. 

, Venite tusttt a i¥kè > voi > che ^te- 
^si traiiagliati y e caricJii &: io^vi 
. «onfolerò : pigliare il naio gjogpsè 
le vodre fpalle>ì& imparate da me v 
che, fono benigno’ > humile ’ di j 

éikore » e' rkrpaerde il ripoTo del-»- 
fe anime voftre» peiche il fruógio** 
è roaue>8c il mio perofeggjeto- 
Marr^ ii^. ‘ ~ i ■ . 

. Tatto quel lo >'‘'che"VoIe te » che 
|ia hirto a voi > -fatelo al volili 
proilH^o y peccl^ihque^o cooiiw 
ftoiioia Legge?* dei Bik>h^wMatc«. 

Io vi cOiTiandod^arrwrm l’vnol’*- 
altroy come iaha amato voi - Nort 
vi c ca rità. magiòre» che di mettere 
lavita per l’amico * Voi lece ainict- 
- 4niei> 
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m^ìci > ft fate quello , che vreoraan- . 
dp^ip.inn.5^, ’ „ ^ ^ - 

. Àaiatei voftd nemici> giouate a 
quelli » che vi odiano » pregate per 
coloro > che vi perreguono, c vi ca- 
luiinìaao’» affinché, fiate figliuoli 
eie] vofiro Padre , che è in Cic- 
lo ,, il -quale.fà j;ifplcs^cre il So- 
le (opra i buoni» e fopra imaU 
Hagij^.c manda le fuc piaggici 
Copra i,giurti y e (opra gl’ingiuffi - • 
Mactr,5:r .. ^ 

SiatenìiTcricordIofi>come è mife. 
ricordioro il Celefte voftro Padre .• 
../Non giudicate alcuno» e non fa- 
'xete giudicati V / 

Non condennatqalcunp » c nos 
farete condennari . . , j 

Perdonare^ e vi fir perdQnerà»da^ 

. te» c vi farà dato . Lue. 9 .^. , ^ - ' 

Vedete > e guardateui da ogni 
force d *Auaritia y perche il ripofo 
delia vita npn confifte y nè in 1 * atv 
j^Qi>danza nè.in la .quantità deilp 
' po fife filoni Lue. II. . 

‘ Entrate per la porta ftretra» per- 
. che è larga la portare fpàtiòfo il ca- 
mino» che conduce alla perditione»’ 
.e lion è » che troppo freqp^^ntato,^ 



40 La Giornata 
ma quanto è (fretta la porta aiw* 

gufta la ftrada > che conduce all.i<^ 
vita , c quante poche gènti la ritrc-- 
nano . Matr. 7 . 

Coliiljchc non prende la ftia^cro. 
ce, e non mi feg«e>non è di me de- 
gno Matt.io. , ' . ; ^ 

.Voi haticrete dc‘ tormenti in^ 
quefto mondo, ma fate animo, che 
fo ho rimo il mondo • Io 19.. 

* Et ecco, che io fono con voi iitt- 
ti i giorni del mondo hno alla coh- 
fomatione de^fecoli . , 

' Vegliate, & orate, afltHichc noti 
enthate in tentatione, lo fpiirieo ve- 
ramente è pronto.» ma ki carne do> 
bile. Matf/2^* _ ' 

Pigliate la cintara foprai yoftri 
ren» > c le fàcelle ardeminclle ma- 
nijj c fiafeftmili à quei fcrui , i qual? 
ìafpettatio il loro Signore , che>rf- 
tosnì dal bàncbeito : aifinchcL^ 
quando iarà arriuaco, e picchierà 
'^Ila porta , gli fìa aperto^ pronta» 
mence . Lue. 1 2* . ^ , 

- Aihk tote , che non fianoi voftri 
cuori carichi dalla crapida ,òdalla i 
■ ebriachezza , h dalie cure di que- 
^fta vita . I^c. 2.U ' ~ ^ 

Ecco 
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Chri^iamdi 41 '^ 
Ecco! ’hora> nella quile tatti co- 
loroj che fonanclle fepolture (cntj- 
ranno la voce del figliuolo di Dio » 
e che quelli, che hauerapno opera- 
to giuftaraeike peroefanno aliati- , 
furreccione della vita , e quelli > che 
haueranno operato’ ernie a quella 
delgiudicio. 

1 All’Offercoriojcercaicre di ecci- 
ta re in voi gran riiierenza di quella 
incoirrjarabile-Maefià, che viene 
per riempire quel facrifido con la- 
ma prelènza, e direte . 

0 mioDió dil^netenai ad ofFe- 
ritui i meriti delia vita» e della Paf- . 
(ione del vofiro amatinfimo Figliua 

10. Alprefente invinone di quelli 
io vi offerifeo il mio imcndimentoy 
la mia volontà » lamia memoria, I 
penfieri» le parole » le opere » le mie 
lofièrenze » le mie conloìadoni » if. 
mio bene, la nria vka» e tutto quel- 
lo, che ho, e cuttocio,che ^(To per 
iempre pUteténdere^e ve i’offcriKXH 
come per la mano della gloriola^ 
Vèrgine Maria » c de i Santi Ange* ' 

11 , che fono a quefio (actificio pre* 
fenti, per rapprefentarui le erationi 
di tocri quefii fedeli adenti 

In 
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41 * , LaGiorntéè 

Ini fegaìto al Prefatìó ^ nel quale " 
il Sacerdote iniìira ruptoil Mondo 
adeleuaTe ii cuore a Dib>c nel qua-^'. 
' le fi proferifce Hnnodé gli Angeli» 
riomirkato da Anrichi ilTrifa- 
gion j fi poflbnq dire qttefte parole • 
tratte dalla Lirurgia di S. Giaco- 
mo, e di S.ClinToftomó * ' • 

A voi Creatore tutte je vnfibi- 
li*> ^ inuiiìbih* creature A voi te- 
foro de ^li eterni beniv A voi fori- 
làna df vka,e d'immonàl^rà'. A voi 
affqluto Signore di tutto iVniuer- 
fo:, fi an o refe le lodi?d bonoré , e 
ratióratfonè, che rocrirate . *Chc i^' 
Sole , la Luna , il Choro deBe Steli 
le> l’aria) la terra , il mareV c tutto 
ciò V cifC fi rkroua nel mondo cele- 
fiie, & eléme«tar€ v>bcnecHcaj«? 

" Cli^-la v«^ia Gieru^tem.^ la voBra 
Chiedi dek* primòg^niti^ià dtrcric- 
ti nel Cielo vi glo^rficht ►■-Che_>' 
taot*anin^ cletre d-e gli Aóofioli, 
d^’Mij’rtirf,de’'PrOfeti>e de gli Angc> 
li; Af changelt,T r(?n i,Do m ina t ioni, ' 
PriiKiparti, Potenze, e Virm: Che i 
ti^tnendi Gherubihi,eSerafini can- 
tino p€fpét«ainentc I voftrìtrììnfk- 
Santo, S^Kna, SantoSignore de gli 
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ChrijJtUna^ • 45 - 

cf^citì- Il Cielo, c là Tetra fonO' 
ripieni della voftra gloria,e>voi che. 
haJ^ìcace nel Cielo, che è il Palazzo , 
detta vpftraMieftà, falaatecir . ' -, 

e 

t -, 

Jjopù la Confecrationt all ’ Adora* 

. ; tioiH dell Ofìta S, T omafr 

• dtceua* 

« \ 

M io Signore Giesn > voi fere il* 
K.è di Gloria. Voi fere quel- 
lo, clic rediiixeflie il 4itondo,yi vefti- 
fie della tioftra carne nelle vifcere 
di vna Vergine . Voi quello, il qtia-r 
le dopo haucr'viinrQ.lo liimolo deU 
[a motw » haiiere aspetto a noi if 
Ciclo. Voi quello y che fiedc alla^^ 
dedra del Padre Eremo y e che do« 
nere giudicare i viui ,&: i raorci.. 
Soccorrete, o mioDioy i voftri fer- 
aidòri , che hauete redenti co*l vo-, 
ftro prcdofifllno (angue .rx 
. . 

J)apn batiir falntatop Ho^ia^dU^ ’ 
qaefia orattone di S. Bernardo mi* 

., hf^^^dita(iani dilla paffioftt* ^ 

C-7* ■ i V ■ 

O Celede Padre , riguardate.^ 
dal vodro (a^iuarìo y e dal 



44 LiiGiorfjaià\ , ^ . 

Trono della yoftra gloria > qiteftà 
venerabile Hoftia > cnc vi* "bflerifee 
j 1 hoftro Pontefice 4?tesu 't vofiro 
fantifKiiio , & innoccntiffimp fi- 
gliuolo j' per ir peccati de’ fitoi fra- , 
celli - Incenerire il;voftro cuore fo- ! 
pra la moltitudine delle noftre of- 
fefe, c delle noftre miferie - Ecco la , 
vpee del fangue di quefto ir^i^upo? 
)atift][ino Agnello» che efclamai ' 
attatìiti a voi , & egli ftéffp 
fò (^^òria,c di hohore»'a 
' dèftfa 'della Yoftra Màeftà . Rrf- 
gu^rdaté , o mio Dio , là fàccia dd 
voflrò Meffia»che vi c ftaco ohe- , 
diente fino al la morte » e che le fe- 
crate lue piaghe non s'allontànino 
mai da gli occhi vollri, non più che 
la *y ricordanza della' fodisfacrionè 
dà lu’ i per rimedio de*, noftri' pec- 
càri » pkrèn tateui Oh ! che vi Iodi 
ogni lingLKi » & in memoria dclla-j ' 
foprabondanza della voftra bohrà 
^benedica > voi c’hanete mandato 
1* vmeo Voftro figliRoiò' alla mórm 
interra, pér farlo noftro* fiddiftì- 
mo auuocatp in Ciclo. " ' 
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p4f la pttithne aWOrfitione Dòmi-‘ 
wcaU ) dopo hauerla recitata 
, te quelle paroleMla Itturgta /»• 
pra allegata . ^ 

R lcotdatcuùo mìo Dio» di rut- 
t’iPaftorij C di tutt'i popoli 
fedeli 5 che habitano in tuttp le re- 
gioni, del mondo babitabi1i,nella 
vnionc della fede Cattolica» c con- 
feruatéli nella voftra Tanta pace.. 

^ Mio Dio cooTeruatc » c laluate i 
noftriChritliani Almi Prencipi^e gli 
Stati loro : elàudite i prieghi » che 
.offeriamo a* voftri Altari > per le^ 
,voft re immàgini viiicnti. . , 

.'Ricotdàieui »o mip.Signore » di 
coloro » che nauigano per Io mare» 
c quelli» che viaggiano per la terra» 
e che ibno efpoAi allo Tpaiicnto di 
tanti pericoli ^ ricordateui di tanti 
poueri pcllegrinhdi tanti carcerati» 
c di canti efiliàti) che ToTpirano ntl. , 
le miferie di que(lo'mondo . 

- Ricordateui»o,mio Dio>degPmr* 
fermisò di tutti coloro » i quali (ì ri- 
trouano in qoàtche defolatione di 
fpirito \ Touemeeui di unte pouere 

ani- 
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anime, trauàgllate da dltierfe ama- 
fe2ze,che richiedono il voftro foc- 
corfo . Ricordatéui delia conuer- 
fione di tanti Ererici, Pecca tori , & 
Infedéli da voi creati a voftra im^ 
maginé. • ' 

' ^ Souenetcui , o mfoDio, de’ no- 
ftri amici , e benefattori , accettate 
quefto facrificio per li fiuenti,e per 
li morti,e fate , che ogni vno ri/cn- 
ta gli effetti delle VolTre miféricor* 
dici Diffipate gli fcandali,e Icgucr- 
re, e concedeteci la voftrà'pace , c 
la voTlra carità . V. 

f ' * ■* .1 • 

E fifl fine dtlU Mejfa. 

. • {■ -i ì, ^ -- 

r V 

S pargete fopfa di noi,o t)io mio, 
le vaftfc gratiejdirizzaté le nò-' 
ftre vie , e regolate i noftri fentieri, , 
mimitene del voftro timore, e ne 
ftabilite nella voftra amici tia , Se ih 
^ne dateci i’heredità de* voftri ,'fi-t 
giiuóli. '' ' ■ ; ' * ' 

£glii 4>iCo mòtiìf fptàtevu tthauer 
le fue'UiUotiont' rtgolaie per Cd ] 
dann giorno della Scittmana» 
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iDimtione disordine di giorni 
della Settimana • 

' <L % . 

" t % • ^ • 

S E dcfiderare qitefta diuotìonc 
de* giorni,io dico, gli vni dedi- 
care la Domenica alla ’Samidìma' 
Triniti: il Lunedi all * alleggieci- 
ineiito dell’Aniine de’ Fedeli > che 
fono paffate all ’akro mondo: il 
Martedì alla memòria de gii An- 
geli : il Mcrcordì a quella de gli 
Apoftolùil Giouedlalla Venerano, 
ne. del Sacramento dell’Altare : il 
Venerdì al Mifterio della Paffionc: 

& ii Sabbato ad bonore della Ma« 
donna Santilfìma 
Gli altri pigliano i loro ricordi 
particolari per cadaiin giorno 9 cq- 
me per la Domenica > la gloria dd 
Paradifo : il Lunedì» il Giudicio ; i} 
-Martedì > i benefici ^ Dioì il Mctr- 
cordi, la Morre: il Giouedì» le pene 
dell’Inferno : il Venerdì > la Paìfio- 

ne: 6c il Sabbato^le virni della Bea- 

ciffima Vergine > come fopra . 

QHefioi configUù di S.BonaHtn^ 
atra ni futnOpif culi» 

' Nei tiriamo ancora vna belliìl^X' 
i ma 


/ • 
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ma pratica dì diuotìonc pej^ ca- 
daun giorno della Settimana da gii 
Inni di Sam*Ambrogio>de* quali la 
Chiefafi reuiceontinuamenie^j 
'perche da quelli noi impariamo a 
ringratiar Dio, per cadami’ opera 
ideila creationc,& a fare rifcriraen- 
to del grande al mondo picciolo . 

% - La Domenica , giorno nel quale 
fu creata la luce, ringratiaremo 
Dio d’hauere prodotto qucftp lu- 
me temporale , il quale è il tifo del 
Cielo, il giubilo del l'vniuerfo» 
fendendolo come tela d’oro fopra 
la faccia dell’ana , e della cena , &: 
accendendolo come face per lo 
fpettacolo delle lìie operc.Da que- 
fto penetrando piu auanti lo lin- 
graciaremo d ’haucr dato ino Fi- 
. gliuolo , nominato da’ Saiìti Fadri, 
apportatori del giorno , per cora- 
municarfi queftd gran lume delk 
fede, cheè ^ome dice S. Bernardo 
vna copia deil’cternità: loprcgare- 
mo y che quella luce non ecclifi 
maint' nofri inrdlctri « ma che ne 
• riempia ogni giorno piu , della co- 
Dofeenza delle fantillime lue vor 
lonta d J. Et a qucfto eflctto noi fcn. 

tire- 
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tirerno la paròla di Dio , c ftaremo 
prefenti alle hore de’ femiti j Diiii- 
ni, con femore, e con purità . Hab- 
biate cura di non imbrattare coii.^ 
alcun difordineqiiefto giorno, che 
Dio fi è rilèmaro , ò di dare a Da- 
tone quelie primicie^che bifogoa 
offerire a’ piedi dell’acca . 

- ' Il Lunedi , giorno nel quale fiì 
fabbricato il Cielo del firmamen- 
to, per fcpatare l’acque celefti da 
qucfteba(Ib,e trreftri,noi ci rap- 
preféntareino Dio hauerci dato la 
ragióne, comefirmaraenro' per fe- 
para re i penfieri Diuini, da penfici i 
animali e lo pregaremo di mortifi- 
care in noi la colera , e la conni ri- 
feenza, e che ci doni perfetto n go- 
iamento di lucre le pàflfioni , chc_j? 
combattono cotto la legge eterna. 

Il MartcdLgìorno nel quale l’ac. 
que, che prima copriuano tut:o l’e- 
lemento della terra, furono cilcrra- 
te oel luogo loro , e la terra appar- 
ite per fcruire d’habitatione, di nir- 
tricc,e di tomba all’huomo;ci figo- 
rercmola grartd’operadella giuì^ir 
ficatione del mondc,fatta da I Yen- 
bo Incarnato, qca-ido kuò cesi 
’ G gran- 


fa LéGiernaté 
grande qiufirità di o(lacolì » ramo 
dalla; parte dell'ignoranza , che da . 
quella del peccato > che copriuano 
ratta la faccia dei mondo, e che hà 
fatto vna Chiefa , la quale appare 
come terra benedetta > carica di 
frutti , e di bellezze , per nutrirne 
nella fede, e per fepelirne nella fpe- 
ranza della Refurrettione. Lo pre- 
garemo di torti grimpedimentidcl. 
ranitna noftra , tante ignoranze di 
peccati , d’impcrfettioni, di tiraonV 
di dolori , c di follecitudini , che la 
tengono come in vn’^bilTojC che ci 
riempia de’ frutti di giufticia . 

11 Mercordj, giorno nel quale fu- I 
nono creati il Sole , la Luna, c 
Stelle , ci rapprèfentcremo. per og- 
getto , la bellezza , e f eccellenza-^ 
della Chiefa di Dio, ornata della 
prefenza delSaliiatore del mondo, 
nome d’vn Sole, la Vergine , come 
di fplendididìma Luna» e di tanti 
Santi, che Ibno come Stelle del fir- 
mamento , e domanrferemo a Dio, 
-che fi. compiaccia di abbellirci di 
-chiarezza, e di virtù alla fila condi- 
tione conueneuoli . E. che fopra^ 
turco ci doni le fei qualità dfl So- 

lc> 
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lc>gra ndezza, bellezza, mi {iira, ac- 
éore,prontczza,e fecondità. Gran- 
dezza nella elcuationc del noftro 
spirito fopra tutte le cofc crearc^^ 
nella capacità del cuòre , chrnon fi 
riempia mai A’altro, che di Dio: la 
bellezza de’ doni della gratia : la^ ' 
mifura nel regolamento delle paf. 
fieni: l’ardore a gli efercitij della 
carità: la proncenzza ncll’obedien* 
za, che dobbiamo alla fua legge: la 
fecondità nella productione deilc 
buone opere . • 

- Il Giouedì , giorno nel qual^_> 
Dio, coiT>e dice S, Ambrogio , tirò 
dall’acque gli vcceUi, 3 c i pcfdrqucl 
li per volare nell’aria, e quefti per- 
che fé ne fteirero in quefto baffo 
elemento-, noi ri * immagineremo 
quella grande feparatione,che fi f - 
rà a! giudicio di Dio, quado di tan- 
to gran numero di huomini , tirati 
timidavna maffa, gli vni faranno 
■innalzati per habifareilCic'o,c go- 
dere della vifione di Dio , gli altri 
dati in preda all’Inferno, & a gli 
-eterni tormenti,& in quel grand’a- 
-biffo,e fpauento de’-penfieri^rega- 
4cmo Dio , che tenga nel numero 
' C 1 de* 



fi LaGfèrnàta 
de* faoi elettijc ci facci grada difc- 
gnare la noilra predeftinatione 9 co 
noftre buone, e lodcuoli attioni . 

' Il V enerdì , giorng nel quale fu- 
rono prodotti gli altri animali , e 
creato i’huomo , che di quelli fino 
alPhof a fu conftituito Gouernato- 
re , e Rè , ne rapprcfcnteremo 
v,grandezza,l*eccellenza-ela bellcx- 
za di queft’huomo>i talenti concefi» 
fieli da Dio, e tante gratic di natura, 
c quanto coftaffe a fare, tenendo le 
mani del Creatore occupare alla^ 
fiua produttione,e come dice S.Ber- 
nardo , che gli hanno ficniito come 
di matrice : Ma quanto egli habbia 
a rifare, cauandò tanri traila gli- rati 
fiudori, c tabto fiangue del Figliuolo 
di Dio , che per luì fi è annichilato, 
hauendolo carezzato, e fcruito, di- 
ce S. Tomafo in vn trattato della 
^Beatìrùdkie ; in modo tale , che dii 
non foffe bén’inftrimo nella Fede, 
direbbe l*huomo eflcr Dio del mc- 
dtfimo Dìo. Sopra di quello di- 
mandaremo di no abulare il meri- 
to della vita di Dio, data per eterni- 
zare la nofira,e pratichereme qual- 
che «Ibrte di mortificatione, per 

i por- 
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portàr Dio su la noflra carne^come 
dice San Paolo, conformandofi al- 
le lofFercnze del Rè de gli afditti . 

Il Sabbato, giorno nel quale fi ri. 
posò Iddio dopo la creazione del 
mondo, confidetaremo quel ripofo 
del quale godono le anime beate 
in Cielo, doue non fi rirroua piu 
poucrtà,nè malattìe , nè dolori , nè - 
iollicitudini, nè calunnie, nè perfe- 
cutioni, nè caldo, nè freddo, nè ca- 
biamécojhè rumore alcuno. Il cor- 
po ripofa quattro,© cinque. piedi^ 
lotto terra , liberato dalle occupa^ 
doni di vna vita caduca , e morenr 
te , e nella fepoltura , come in ine- 
/pugnabile fortezza, oue non teme 
più nè debiti, riè fergenti,nè prigio- 
ni , e l’anima effendo glorificata, vi- 
uc della vita del medefimo Dio, vi- 
ta vitale,anlabile, inefiinguibile^ 
per la quale noi dobbiamo (ofpira- 
xe,e crauagliafe,domandandola_4» 
ibuente a Dio , con Icnofire lagri- 
me , e con i ruggiti del nofiro cuo- 
re j fecondo Sant* Agofiino . 

£’ fpediente di fare in quello 
medefimo giorno , vna riuedqta di 
tutta la Secciinana,efaminare lo da* 

C 5 to 
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to dcll^anlma, le Tue paffioni > lc aiì# 
fettionij’inrenticmi, il fine, i proce- 
dimenti, e Tuoi progre ffì - 

E particolarmente qaado è fcor- 
fo il mefe jxonfiderar diligéteracn-: 
fe quello , che Iddio vuole da noi» 
ciò che vogliamo noi da lui > quale 
camino pigliamo perloruo,€pe’l 
Roftro cótemo, quali defidcrij hab^ 
biamo della perfettionc , quali in^ 
pfedimenti, quai mancamenti, quali 
refiftcbze, quali mezi > e d^ ordine 
alla condiura di ratte iè n^rc co- 
fcr folto la protettione di quel San^ 
to , che eleggeremo pernoftro pa* 
dronenclicgucnccracfcr. - ' 

Diuotiom pir li hm delgorm» 

' ' ' ^ - rr. 

L a C hieià medefima c*mfegn« 
la pratica di diuocione per tut- 
te l’hore del giorno , e fe non vo- 
gliamo contribniatJ yparef ch’ella 
habbia diffegno di C'ire del Capio- 
neChriftiano vn veto vccello del 
Sole , ilquale fafata quel belh'ilimo 
Pianeta a ^ctè l’horc , mofttàdóne 
ft'gni co’l ilio canto , e con lo sbat- 
timento delie ali • vuole» che 

a Tua 
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a fua imitatione nòn perdiamo mai 
Dio di veduta m tutto il giorno ? e 
che ftiamo come in perpetua fenti- 
nella, per pregarlo, é per adorarlò.* 

Mt Alba del d)\ - ‘ 

- . • • • ■ . > ' 'f 

S Enza parlare dell ’ ercicìtio deti 
la notte, ella ne inuita ne gl’In^ 
ni di S.Ambrogio a domandarci 
cinque colè i la protettione Diuina 
per tutto il giorno , la pace , la con- 
dotta de’/cnfìjla guardia del cuore, 
c la moi tificatione delia carne 

'''■ ' ■ ATetzA. ' 

». '' 

G H’ è la terza bora dopo il lei- 
uare del Sole , bora neila_j 
quale -ló Spirito Santo difccfe lA 
forma di lingue diflìóco fopra gli 
Apòftoli, nói domandaremo ikne*- 
^éfimb Spirito a riempire di vigòi- 
Te, e di fiamme il noftro intelletto % 
là volontà i Pentimenti , il cuore,, kt' 
lingua, c k noftra bocca , in ’modói 
che col noftro buon eferapio itv- 
- fiammiamo il proftfimo . 



» 



La G tuffata ' 
^S$(la^ - 

C H* erbora di mezo giórno, 
noi riguarderemo il noftro 
Sole di giuftitia , per chiedergli 
quattro cofe*, cioè allontanamento 
da gli ardori della concupifeenza , 
amortimemo della colera, la fanità 
corporale > e la tranquillità dello 
Spirito-* 

j ^ 

AÉma^ 

" j 

C H ’ è circa le tré bore dopo 
mezo giorno ,, quando di già 
il Sole tende al Tuo tramontaremqi 
volgerenao gli occhi (opra del nò- 
ftro gran Sole, dimandandogli» che 
si come egli è il centro immobile» 
all’intorno del quale tutto il Mon- 
do fi volge , e che tiene nelle fnc«^ 
mani il pnncipio>& il progreffo del 
lume \ fi conceda in prima felice fe- 
jta» (econdo fermezza al bene^ & in 
yna felice» c buona morte •. 


AVt‘ 
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I 

AFtffro. 

A Ll'hora » che s \ain’<:inano le 
tenebre , fiipplichiamo la-^ 
Diuina Maeftà > che vnifea feco i 
notti] cuori> granati dal peccato , e 
diiiifi in tante parti > da cosi grande, 
diiierfitàd’attionb che li punifea j e 
l’incamini nella ttrada dell’eterni- 
tà, attìnciic prini di qucfto 
temporale, tacciamo dolce ritirata 
nel ieno di Dip> che è la fontana^ 
della luce intelligibile > che finendo 
la noftra vita» come finiamo il giot» 
no, poflìamo guadagnare il premiò 
della beatitudine . . - 

. r ■ ' - ■ ' ■ ' - 

^ Compieta . , , ; 

, * ^ A 

Q Vando le tenebre coprono la 
foccia della teri;a , no] ne ri- 
tirarcrao , come piccioli vccelletti 
fotto le ali di Dio* pregandolo, che 
,tie tenga , fecoado la ordinaria Tua 
. bontà, foyto la Tua procettipne,che 
- allontani dal noftro fbnno ì logai 
maluagi , e fantafeni notturni 
mandole fouraprefe dei noRro au- 

C s 
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ucrfario » il quale G volge all- intor- ^ 
nò di noi come tuggénce leone at- 
torno gli armenti " 

' Qowe diuòtìóni fono griui>8u- .• 
teoriche , e baftanti > per beoeirir 
flruire vn’anima , che le fapia prat- 
ticar come bifogna . - 

^ f '• 

^ • 

fepra la Confiffìont*'^ 

I O pongo neli’ordinc delle diuo- . 

‘ rioni della fectùtMna^ là Con- 
fcni inciela Communione *, perche 
«pili perfonc » le qUali vogliono vi- 
ncere vna vita pura , -non èecceflo 9 
4 t tralcoria la ieiftimana fanno qne- j 
fìo loro doLiere-. Eranc-orche io 
habbia fcrirtojfecondo il mio di le- 
gno j affai ampiamcnke.di qucfti e- 
lercicij» nel trattato > che ne hò fat- 
to j.e che Ga lo feriuerne appreffo 
cosi grand’abbondanza dilibri,co. ‘ 
me portare vna goccia d’acqua en- 
" tra vn gran fiume» (bno però remi- ' 
' to per necefficà di diffegnOvdi dirai 
- in poche parole j che la'voftra con- 
feffione per eflertjiiona , deueha- 
itere le qualità delio fpeeduo , la^ 
^fialidicà 9 la naturale rappre^nsa- 
i . ciò- 
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tìone > e la chiarezza^ • 

,1. 1^ rolidiWandandouiccHlLa 
molta confideratione delle voftce 
milèrie» deVoftrì peccati > e delle 
voftre imperfcttioni . i. Molta ri- 
Qcrenza della MaeAà di Dio') cliè 
prellìede a quella Sacramento . ^ 
Con ragloneiiole riiieduta della.^ 
Yoftra confcienza . 4^Difpiacere 
delle voftre offefc > più per intere^- 
fé di Dio 9 che è oflfei'o > che per al- 
tra coniìderauone . 5 . Compimén- 
co della penitenza ingionta >e vero 
cnoendamento . 

. La. naturale' rapprelèntacione» 
fìiggendo ie conferfìoni di cofttL- 
me >lc quali non contengono mai > 
che k medcfima canzone>ò quelie> 
-che fono troppo ornate \ e ripiène 
di ruperflaità . z. R^apprefencando 
nettamente lo ftato dell’anima vo- 
fìra> moftrando rucdntamente» co- 
me ella fi fia gouernata 

Prima nelle anioni di diuotrone» 
le quali toccano più. particolar- 
mente il feruitio Diuino > acailali- 
' doui delle incentionimahco'pure» 
- delle negligenze) ddk iinuerenze» 
delle difirationi volontarie > de gli 
. C 6 fprca- 
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{prezzi delle cofe Tante > delle laii»* ' 
guidezze della fede > e de* maluagi 
penficri. . > - 

. Secondo Verfo voi medefirao 
nella direttionc del voftro interio-* 
re , & efteriofe » ^ particolarmente 
a 'peccati di vanità > dì (ìiperbìa^ y 
fenfiialiràr d'intemperanza, di deli? 
carezza, d'knputiià , d*otio, di pii^ 
filanimità , di colera, d’inuidia , di 
gelosa * di dirporc , d’aunerfione , ' ' 
d’impatienza, di raormoratione, di 
bugie, di detrattione, d’iiìgiiiTie, di 
giiuamcnti, di falle pronielle, di c> 
calamenci, di adulationi,di facetieV 
cdibnric* • " I 

^ Terzo verfo ilproflimo» tanto 
ffuperiorejclie vgiù]e,od inferiore, 
•efplicandoimancamcnti , che ^o- 
•triano efler occorfi in quello , irt-j 
-che la carirà vi ob'iga,ò lagiiiftiiia j 
-di rendere a ciafeheduno (ccondo 
il Tuo grado ' 

^ ' Efaminàte in quello ogni paro- 
dia, e vi crouarete materia di accù< 
*fatione. ^ . 

Quanto alla chiarezza della con 
. ftflìone , ella confidc ncll’efplicadi , 
: termini (empiici >, hoiicfti , c fi- 

gni- ' 
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gni6cantì . Coloro « i quali (i con- ’ 
feifatio a0ai fouence > poffono c(Te- > 
re molto breui > fpecificando folo « 
quando fono tutte colè leggieri > 
Jtette> ò otto articoli > de ancorai 
naancO) delle colèarriuate dopo 1*- 
ylrima confedione . Bernardo, 
nel l bro della cafa interiore » cb*è 
laconfcienza 9 fa dire al penitente 
alianti al filo ConfeBbreiìmili ter- 
mini . Padre» io mi accufo d’effere 
Baro cuibato dalla colera» punto 
dalr^inuididsgonfìaco dall orgoglÌQy 
e d'hauer da queBo contratto > in- 
conBanza dilpirico» facetie delU 
bocca, maldicenze» e di rordini del» 
la lingua. , .4 

.Io mi accufo d'hauere più predo 
giLidicatoimiei fuperiori» chc a-»> 
tjiielli obbedito» e d*hauer mormcN- 
raco»cffendo riprefo de’ miei matir 
ca menti » e d ’ cffcri^ moftrato ter 
ftio al mio debito,. Mi accufo* di 
edermi prefetto a.quelli» ch'erano 
di me miglioti* > Tentando » e con.^» 
molta vanità public;ando tutte Ip 
. cofe mie » fprezzandoi’altrui »coii 
irrifioni» e con burle.* - . . , 

M’accuCód-haiier óeglea:oq.i^ 

lo. 
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dd deb^ mk> cari-' 
co ve cerc^^ per ^jpibluo^ quéio • 
degli aittl. V 

' Non hòbàttiitonèrìTpettò nell’* | 
G^bedimza > nè modella nelle mre - 
parole» nè dilaplìnanc* n»ici coda- j 
Ma mok« oAìnatidne nelle j 
inìe incencloni‘9 durezza nel mio I 
<;no¥e»dc iaitanck nelle mie parole. 

* Miaccufodieder (lato hipocri^ 

1 ^ opinato nell’odio» e nell’aauen- 
fionè del prolHmo 9 mordace nelle 
parole» ìmpatìenre nella fòggeteio- 
ne 9 amèiitioro d ’ honore » anido di 
(Èommodicà* pigro nelle opere di 
iKtfotiocie9e dì carìcà>poco facìabile 
nelleconuerracioni » ecal’kora ii> 
damano- ' ' v . - r . . ^ ' 

. Mi acciifo cf* eflcr ftato pronto a 
parlare deli’akrui attioni » temerà- 
a giuiicare>querelQfo difpiitat^ 

^ 9 fdegnofo alcokando 9 pfefon- 1 
ifno(b mokrando a gli altri» dilTolo. 

^ neldiìo9ecGen[liio ne^piacerì dd«- 
4 » bocca>ìB delgittOcò 9 fontuofo ne 
^likabicìs greu£ agllamiei9 fadi- 
a’pacikci » ingrato a* miei be- 
nefattori» aipro > impedofo a cki < 

’èraibtto d <%^ioiÉa»eQ • ‘ ' 

Mi 


V. 
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'' Mi fon^vantato d’haùére fatto 
ciò ♦ éhenoà fea% d*hauer veduto 
quello , che noii vidi , d’hàuer det- 
to quello , che non di/H , &c in con- 
trario , diilìmulato , e negatoxl’ha- 
uer vifto quello, che pur vidi, d*ha»- 
«er detto quello» che pur dilli, e d - 
hauer fatto quello, die fed » 

Mi accufo de’penfieri carnali» 
delle ricordanze impure , de' fenti- 
Rienti dishonefti > a* quali non hò 
apportato alTai pronta refiftenza . 

- - Coloro i quali più dilToiutametv 
te viuono ritroucranno come dice 
Harmatolo Autor greco, dhauo* 
ranno molto gnm^ conti a rendere 
, nel giudicio della concupifeenza , e 
per quello haueranne campo dfé- 
ilicninatfi fopta i baci , toccaménti, 
le lafeiuie, le poHudoni , le fornica** 
cationi, gli adulteri , gli maluagi a- 
bufi del matrimonio, & altri peo- 
-cati detti moftf i , giungendoui an- 
cora la impietà , ibrcìlegi , i giura- 
« menti làKtjle be(temmie,le queùio^ 
-ni, le dilabbedienze , le ingiufticie » 
ie opprellioni, lé falùtà , i latrocini» 
vrurc , i facrileggi » e cofe forni*- 
^glianti- . .. 

^ Non 
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Non bifogna imagtnarfi^ s cbéfi 
poffa fare vna fotma dì confcifìònì» 
che hà cóme vna fcarpa ad ogni 
piede . Le confcienze fono cóoic i 
volti > ogni vna bàia fuadiuei'fità • 
Quello i che dice S. Bernardo in-* 
generale può fecnire di4iretcione 
ma dcue però effcre ancora parti- 
colarizaco con le circoftanze , mo- 
Brando l'incentìone > la qualità » la 
qyàdcà»il modo»e diy;aeadel vàio» 

Ecco vna eccelknte oraiktte di S. 

■ ^gfiftinoptrquefto 6 itso dtp* 
jnun\a^ arata da prtuura a mOr 
' no dai Cardinale Strigando » 

M io Dio, eccoui le raacchie,€ 
le piaghe debraici peceaci>le 
quali ne poffp,nc voglio nafconde^ 
re a gli occhi della voftra Maeftà .. 
Ne riféhto già la pena nel f iinorfo 
della mia colcienzaj & in altre foi- 
ferenze ordinatemi per mia correi, 
rione della voRra prouvdenza : Ma 
non, paiifco cola alcuna al mio de- 
merito egiiale . Vnacofamìlpa- 
.oenta ,chc fencendoranco fouence 
la pena dei peccato > io ne ritengo 
« ; : fcKi- 
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fempre la malitia > rortinatìone j la 
mìa infìrmità a piega fotto il pefo,e 
lamia iniquità retta ogn’hotairn- 
mobile , la mia vita fofpira nel lan- 
guore 5 c pure non s*emenda punto 
nelle opere > fé voi differite la puni- 
tione,io differifeo l'einendamentoj 
c fé mi caftigate non poffo più du- 
rare . Nel cattìgp confetto l’offefa» 
c non mi ricordo piùdopola vo- 
ttra vittta de* miei d lori - Mentre 
haucte la verga in mano > per per- 
cuotermi) e prometto ogni cofa—» * 
ma (è yoi quella {bfpendete)non ne 
mando alcuna ad effetto i fé nù 
perdonate > vi prouoco dinuoiioa 
percuotermi . Dio mio>mio Signo- 
re > io vi confetto le mie miferie » Sc 
Inuoco la voftra clemenzajfenzada 
quale non vi è per me alcuna (alu- 
te . Dio mio datemi quello» che io 
vi dimando» fenza che io lo mcfirf> 
poiché) ienzaiakuno mio merito > 
voi mi haaiete tirato dal oolia pec 
domaadaruclo . ^ l 



■ AuuertìpttntDfopraléCom' 
ìnumonc* 

* • . 

Q Vanto alfa voftra commu- 
nionè rìcordarciii delle fti 
foglie del giglio j'che ella deue ba- 
ttere > cioèjil defrderio > e la pa- 
fità , che douete bàttere , prima_.j'> 
che prjefentariTifi , l’Iiiimìltà^ e la^ 
- carità prefemafidouifi ringratia- 
ftientije finottcllai-nento di fpirito 
dòpo effctiiifi prefentato ; e le defi* 
dorare di conofccre le qualità > che 
rifaranno diftingaerevna c >mmcf» 
ttione Tepida daVna f^Tuente: dieó* 
ttì,la buona cofnmttnione douer 
fer lciminora,raporora, mttritiua, 8è 
efficace *. lamfryofa , rirchiarandòiii 
fèmpre più 'dr'lniì7i & delle verità 
^e^af'de che v^induebino a]Ia*fti^ 
#ha :dé I! c Vó { è tffif ffi e,' ‘8é allò fprezà 
tò 'delle rntfndafievcadnche» e teni4 
pn'tàl ■i'Sàporufi^facebddui' goftarè 
di volontà» e di fentfftìentoyqaelld 
cbeconofcete col lume deli* intcl- 
leto. Che Ce non haiicte (quefto ia- 
pore» in vna diuotione, tenera» fen- 
fibiic^e firiiggente non ve ne fmar- 
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ri te già: perche là diaorìonc fcn(ì-^ 
bile arriiierà arale» c’haiirà manco 
di caiicà» come hi offeruaco^il gran,; 
D ertole Ricardo (opra la Cantica. - 
j^ffèiluofit dfUUto interdum affluii 
rmn’di ddtgeme>n» Balia» che voi 
habbintc nella parte fuperiaredel-, 
l’ani na volira buone h ibitiidini 
Virtii. Nafciente» cratrenéndoiii-" 
con qualche buona con lì ieratione 
fp)rfCiule>de’'buoni fencimenti deU 
le cole del Ciclo , di buoneyolon-. 
radi al feraitio di Dio » fenza aridi- 
tà » fenza magrezza , ò ftcrilità vo- 
lontarie . Efficaecjapplicandoui fu^ . 
biro gli efercitij delle folide virctii 
d’hamilcà» di patienza» di carità, dC 
all * opere di mifericordia i.Perchc 
quelli fofloifegni di buona coni- 
munionc^ 

Egli è beiw di prefenraruifi con 
rtirentioni fincere , che fiano medi- 
tate, c diflcgnate fecondo le occor- 
renze ; conimunicando, come hà 
olièruato San Bonauentura ne gli - 
opufculi^ ch’egli hà fatto delle pre- 
parationi delia MeSa,hora perla. 
remiUione de’ peccati , bora per ri- 
medio delle Tue iafimucàyliora per 

la 
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laliberatione di qualche 
ne»hora per oàener qualche bcne^ 
fitiojhoraperreddictione di gra-j^ 
tie> quando per aiuto del prollìnicv^^'- . 
e fopra rutto , per le anime; del Pur-». 'A 
gatono . In fine per offerire vna_-i» *■ 
.j>crfetra lode alla Santiffìma Trini- * 
tà , per rammemorare le fofferenze' 
di Giesù Chrifto, & internarfi ogni* 
hora più nel Tuo fant’amorc . A* ‘ 
quefto effetto , prima > che di com- 
municarui potrete dire qncfta ora- ' 
rione di S.Tomafo. O dolciflfimo.* 
<jiesù mio Sjgnore>e mio Maeftro, 
che la forza del voftro Amore piùv 
penetrante del fuoco > e più dolce’"'- 
del mele , inghiotifea Panima mia» 
come in vn’abiffo , tirandola dalle 
frcgolate affertioni di tutccle cofe» 
che fono folto il Cielo > aflSne che 
io mora nel /offro Amore j poiché 
per Amore vi fete degnato di mo-‘ 
rir per me fopra k Croce* ■ 

. E dopo la commiinione farete 
queftle domande con S.Agoftinoi > 
Di(/mio,chè io.vi conofca,e che 
cc»iofca anco me raedefimo» che il 
luogo Otte farete, fia fempre lo feo- 
pQ de’ rmici dcfidcri . Dio mio , che 

"io 
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io non habbìa odio per altri» che 
per me fteffo,5c amore>che per voi» 
e che voi fiate» il comincia inento, il 
progreflro» ela fine di tutte le mie 
àrtioni . O Dio miojche mi hiimilij 
fino a gliabiffi , 8c eia Iti voi fin (b- 
'pfa tutt’i Cicli» non hauendo più Io 
ipirito occupato, che a lodarui-Djo 
‘mio, che io muora in mè» c villa nel 
‘ voftro cuore »'e che io accetti tutto 
quello» che rai aiuienirà dalla vo- 
j,fìra prouidenza » eh ’ io perfeguiti 
me fteffojcorae inimico»e voi fegua 
come fingolare amico. Dio mio» 
che io non habbia alcun’alrra ficu- 
* rezza» che il timore del voftro fan- 
co nome» nè alcuna altra confiden- 
za » che la diffidenza di me medefi- 
mo . Dio mio » e quando farà quel 
giorno, nel quale|voi Icucrcte ' 
il velo del tempio » e che 
io vi vederò faccia 
a fàccia, per 
, godere 

. ' eternamente 
di voi • 


Fwf dtila frima Parte . 
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fARTE SECON DA. 

I 

DiUt attiom delle virtù . - 

Odici cofifiderationi 
fondamentali ^ delle 
vinti » 

Nel redo doiiete 
perruaderui férma- ‘ ‘ 
mence» là prima di- 
iiorione confifterc nella pratica de* 
buoni coftiimi » fcnza la quale non 
vi è nè foda pietà» nè fpcranza di 
fallite . 

Il Paradifo non contiene » che le 
anime beate» e l’Inferno è ripieno 
di quelle de gl’infelici . Ma qiiefto 
inondo > nel quale noi viuranio , hà 
mercanti molto diuerrn gli vni tra- 
fìcano in Babilonia 5 e gli altri in-» * 
Sion : Gii voi con i loro malnagi 
tràìfìchi» e col diTordine de' loro 

mo- 
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iTiodi ) traboccano infen^ilmenro 
nelle infeliciradi) che è l’alIoncana<4^ 
meco della villa di Dio, nell’eternit 
tà del fupplicio : Gli altri caminano 
diricó al primo, c fu premo- bene, che 
c la vifione,godimento, poflfcilìonc 
di Dio , in vna eternità d’inefplica- 
biti concenti.Se volete pigliare 
fta ftrada ,io vi configlio di rappre- 
fentarui fpeiTo quelle dodici confi- 
derationi , ch’io hò defcritto nell^ 
Corte Santa , perche fono , a mio 
' parere , dodici gr^n motiui di tutte ^ 
le attioni di virtù T . . 

. La prima è la natura, e la dignità 
dell’huomo ,cioè ,che il primo, e 
continuo ftudio dell’huorao deuc 
i cffec l’huomo medefimo per vede- 
re quale egli fia fiato , quale fia , c 
quale habbia da cflere. Ch’egli è 
fiaDo vn nulla, ch’egli è creatura^ . 
ragioneuole,che (arà hofpite del 
Paradi(b,ò dell’Inferno ^ di eter- 
na beatitudine » 6 di perpetua infe- 
iicità. ^ 

Ch’egli è , fecondala naturiu-r, 

I opera miracolpfa , nella quale (t 
mueuonp mille, parti ^coi:|>o fab- 
bricato con marauiglio^ archic- 

tcm- 
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tetura > anima dotata d’intelletto» 
Vii ragione, di rpirito,di giudi ciò» di' 
volontà, di memoria, d^immagina- 
tioni, e d’opinioni ì Anima , che in 
vn’iftante vola da vn polo'all’alrro, 

. che di{cé<ie (ino al cécro del mon- 
do , che s*innalz;a fino alla cima_^, 
che firicroua in vii fiibfto in mille 
hioghi differenti, ch’abbraccia l’v- 
niuerfo feiiza toccarlo, che và, che 
brilla che fplende, che ricerca in«,s 
tutt’i tcfori , intutt’i magazini del- 
ia natura, che ritroua ogni forte_^ 
d*inucntionc,chc fa le arci, che go-i 
uema le Republiche ,c che digcri- 
fceil mondò; fra tanto quefl’ani- 
ma mcdefima f'corge' alPintorno di 
se, e file paflfìoni , come vna infinità 
di cani »i quali abbaiano alla fiia^ 
felicità»e fi sforzano di figgermi 
denti. " 

L’Amore lo fò impazzire , l’am- 
bitione Io tormenta , l’anaritia l’ir- 
ruginifce, i defiderij, e la'cupiditàlà 
infiammano , le vane fperanzc la_i» 
'folleiiancv piaceri la traggono , le 
•dirperàtióni I ’ atterrano , le colere 
*l’abbnicciano , l’ od»^ l’ammareg-. 
gia,l’inmdialarode U jelofia !ì_j> 

*' ' pii- 


\ . 


Digitized by Google 



ChrifUatta . 75 


pHgne^A vendetta la fa arrabbiareì 
la crudeltà la infiera, il timore l’ag- 
ghiaccia , la malinconia la confif- 


ma . Quefta pouera anima impri-' 
gfonata nel corpo , come vccello di 
Paradifo in gabbiate cotta fiupefac» 
tàdivederfi da ogni parte aiTaltca 
da quella turba iblieuata . E fé be- 
ne ella hà lo fcettro in mano per 
dominare, fi lafcia però fouentc 


ingannare , rapire , e firafcinare in 
miferaoattinità. j ' ■ ■ 


Confiderate ancora qual colà 
fia l^huomo per lo peccato , per la 
vanità, per lafragilità , perl’incon- 
ftanza>eperlamalediccione.' e 
- Ch’egli diuenga per la grada fi- 
glittoio di luce, Angelo terceftre, fi- 
gliuolo per adottione del celefte* ' 
Padre,fracello,e coherede di Gitàù 
Chriftovvafo dielctdone,tempio ' 
dello Spirito Santo . 

. Che può dktentare per la glona, 
habtcanre dei' Cielo, che vederà 


focto i fuoi piedi quelle Stelle, ch’e- 
gli hà fopca il capo , e che farà /à- 
riacò della vifione di Dio Tuo prin- 
dipio , Tuo fine , (uà vera , vnica , de 
originale felicità . ^ 

* > D • La 
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r La réconda ^ i benefici j riceuvtii 
da Dio, confidcsatiingeneralc>co- 
mc quelli delia cccatione^delia.^ 

- cóniecuacione j della redencfone^ 
della vocatione » & in patcìcolare i 
beni del corpo, dello -fpirito, del 
naturale della capacità , della fuffi- 
ctenzà, della indufirla, della de^ 
ftrezza , dell*iaccortezza , della no-, 
biltà^ de* carichi, delle autorità, de* 
mèzijdel credito, delia riputar ione» ' 
de*. buoni focceflì , de* negotij , e di 
molte altre fomiglianti cofe,che gli 
Cono date dal Cielo , come infiro- 
ment! per operare la fila fa Iute . Et 
alcur^a volta c grandiflìmo benefi-. 
ciò quello, che pochi ftim^no tale, 
il non hatiece tue ti quefti tanti van- 
^laggi, che conducono i ^iti àkie-, 
ri, fr inoli, e mondani al pcecipido : 
5<:'< in contrario i biioni fiiamaggi 
nell* opinione del mòndo.^che 
metrónoneHa dima delle colè del 
Cielo*, i’huomo vedèttdo. quello t 
ch’e fiato, quello ch*è^e ciò che 
. deue diuenirc, d'onde vieoe^è doue. 
và , e come la Tua vnionecon Dio è 
filo prindpio, filo fine , t fegno , ài) 
quale egli afpira . S’egli fà dò , cM 

gli è 
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è dalla ragione dettato > riiblue 
fubito di non hauere neruo, nè ve- 
na, che non tenda al fuo fine , a do- 
minare le file paflfìoni , & a non fi 
feruir più delle creature , fc non in’ 
quanto le conofcerà vóli per per- 
uenire al Creatore : Serua commtf- 
fumiexpsSla promtjfumy cane probi» 
bitnm . Ogni creatura dice all’huo- 
mo quefte nè parole . O huonio 
cófcrua quello, che ti è dato, afpet- 
ta ciò, che ti è promeffo,e fuggi 
quello , che ti è prohibito . 

La terza conGderatione è la Paf- 
fionc del figliuolo di Dio , abiffq di 
dolori , d* obbrobri), d’annich iU- 
ipcnti , d*amore , di raiferlcordia, 
di fatiiezza, d’humiltà, di patienza, 
di carità , libro de’ libri , fcienzi-^ 
delle fcienze ,Yegrctq de’ fegreti, 
bottega , nella quale lì fabbricano 
tutte le buone rifolutioni , doue fi 
pagano tutte le virtù, doue s’anno- 
dano tutt’inodi delle fante obliga- 
tioni, fcuola nella quale fi fanno 
‘ tucPi Martiri , tiitt’i Confeflbri , e 
tutt’i Santi. Le noftre debolezze,’ 
^ i nofiri langori , non di altronde, 
p/occdono,..c;he da tuancamento 

Di di 


7^ La Giornata 
di contemplare qitefto efcmpio di 
cccc ffo. Chi aprirebbe mai bocca 
per lamentarfi di troppo operarC 5 
di troppo {offerire > d’effer troppo 
àbbaflTatOj troppo {prezzato > ò 
troppo indcbìlitoj confiderando la 
vita di Dio, così efpofta, & abban- 
'dònata da lui, a così pcnibili traiia- 
gli', a tanto hoiribili confofiohi, Se 
a tormenti cotanto ccceflfìui ? No- 
lo t'iuere fine rulnere , cum te vx- 
deam vnlneràtum Mentre vi vede- 
tò piagato , p mio Dio , non viuc- 
tò mai fenza piaghe. ' 

La quarta , gli efempi di tiitt*i 
Santi , i qua'li*^ hanno {c^ito il ca- 
rtlino reale della Cróce; Quando 
(fohfiden'àmoll prqgreffo del ChVii 
ffianefimo, il lungo traFcoffo di tan- 
ti fecoir , per lutto , otie la noftra-.^ 
cónfidcratione mette il piede, ella 
non vi rcorgéj'che {angue de* Mar, 
tiri , che combattimenti de’ Vergi- 
ni, che bratiònijthe lagrirae,chc_^ 
digiuni, chècilici, che auucrfità,chc 
perlecutionf di tanti Santi, c'hanno 
àcquiftato il Cielo , qttafi violente- 
mente. Si fono ritrouati tali', ha- 
uendo di già riempito le tombej- 
Y del- 
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delle ' membra loro » ftcrpate col 
ferro delle perfecutìonj , e reiìaua-r 
no ancora in vita, per patire ne* lo-r 
ro corpi 9 c’haueuano piaghe , che 
non gli redau^no parti. Dimor$: 
bdntwnn luct detetìn ? quorum mem- 
bri pltnurant tumuli , Non è egli 
gran vergogna di hauere il raedefi- 
uio noOTCjlo fteffo battemmo , e la 
mcdefiina prcfefIIone,c voler Tem - 
pre caminare Topra le roTcaC di effe- 
re imbarcati inqueftograh vaTccI- 
lo del Chriffianefimojin Compaq 
gnia di tanti, e cosi brani coraggi, i 
quali &nno àncora tutt’i giorni 
molte merauiglie in quefto mpn? 
(do,c rititarfi a donnirein fondo 
ideila nane, come creature inutili, 
foLierchie , e come obbrobri] della 
natura ragioneuole ? 

La quinta , la pace d'vna Buona 
cofeienza, compagna ineTpugnabi- 
le de gli huomini da bene , che in- 
zucchera tutte le loro lagrime^» 
raddpldTce tutte le iorpaTprezze* 
c tempera tutte le loro amarezze . 
Vn banchetto perpetuo , vn teatro 
portatile, vn delKioTo torrente^ 
d’inTpiicabili contenti , che comia- 
• w ' D i 
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da di già in quefta vita , e fi fòfen- 
tir molte volte fino tra le catenejfrà 
le prigioni j& in mczo delle pcrfe- 
ciicioni . Che farà poi, quando la_^ j 
confumatronc fi farà nell’altra vita» 
che fi tireranno le cortine del gran 
tabernacolo , che fi vcderà Dio a 
faccia a faccia » Se il corpo di Chri^ 
fio impaflìbile » fotcìle come rag- 
gio di lume , agile come le ali del 
fiilraine» fplendente come il Soleje 
che fi vcderà in così grande » e fbf- 
riffima compagnia, in vq palazzo 
d’ineftimibile gloria, e che no fi vi-^ 
uerà piùjche della vita di DiOjdeHa 
conofeenza del mèdéfimo , dell’a- ^ 
more dell’ifteflb , fino che Dio farà 
Dio? Nefcio qtfid erit ^ quodìfla *vita 
non trtt* lucet, quod non 
locus^ ybi fsnatf qmd nontapitttnh' 
fuSiVhì cltt quod 'non fp tfgtt flatus» 
vbi fapit qmd non mtnmt edacttas» 
Hfbi h<tret » quod 'non diuellit Attmi- 
tus* Che {ara di quefta vita? anzi 
’qualcofanon ne farà ? poiché tut- 
ti i beni ò non fono, ò fono in que- 
lla tale vita : lumi , che non può ca- 
pire ii luogo , voci v& afm'ónic_^> 
che non faprebbe ràpic il'tcmpo^ 

- , - odo- 
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Cbrifliàna\ 7 ^ 
4ld6rli cbè’Hon fi di/fiparro mai . 
banchetto j chf mai non fi confili 
ma>bciie chel’etcrnità pnòben dai 
re>ma del quale Peternirà non ve- 
drà mai il fine . 

La (eftaèiì confiderare dall’al- 
tra parte- lo fiato delia prefentc vi- 
ta» vero fogno > eh ehà le inquiem- 
dini del fonilo, -e non ne ha mai il 
ripofò, fanciullefco trattcniméntoi 
imbarazzo d’attioni noiofe r nelle 
quali per vna rofa fi tronano mille 
fpine , per vn* oncia di mele vn«L-.j 
botte di fiele , per beni apparenti 
mali effettiuK I più felici ne oontaw 
«IO gli anni loro , e non (àprebbono 
contarne le noie . La corte di più 
grandi honori » vi fono tutte di 
ghiaccio , e per lo più circondate di 
precipiti? le fuc felicità fono come 
ifole mouenti, che sfugono fempre 
quando l’huomo penfa di toccarle 
col dito. Sono banchetti d’ Elio- 
gabalo»ne*qnali vi fono molti iuuiì 
<ì» quantità di ceiinronie» grandTrn 
•uerenzcjemoltiffimifcruiggi \ ma 
in fine là tauola » e tutte le cofe di 
cera » che fi liquefa vicina a) fuoco» 
6 dalla quale fi efee con più fame^ 

V .. " D 4 che 
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che non vi fi entrò . L’Viiouò d*0- 
romaco incantato 9 nel tinaie quel 
i.igannarorc fi vantr^aa d*hauer fcr. 
rato tutta la felicità del moOdo, e 
pungendolo non vifiritrouò altro 
chera ria . Omnia hac confptSìui n$ 
(irò tn[idtofis color tbut lenocmatun: 
vii illa octtlorum attrtbuta lumini t 
non appltcetur errori» Tutti quefii 
beni adulano i noftri fenfi » con in* 
ganno di falfi colori > perche ne la- 
fciamo noi pigliare con la rere de 
gli errori gii occhi datici dal Cielo 
per mirar là luce ? e non per fcruire 
alle menzogne Ne deue dilgufia* 
re ancora grandemente' la prefcntc 
vita / poiché viuiamo infecoio rii- 
pieno d * inficmitadi > come la veo 
chiezza d’indifpofìtioni. Noi vi* 
uiamo con vn tpondo gr^pdeqiien- 
. te corrotto, che fi giudicarchfcfe ef- 
ferc vn mofiro , il di cui intelletto è 
v^p czzo di tenebre , la ragione^ 
bottega di militia , la volontà , In- 
ferno nel quale mille pafiioni io 
firapafianO}gli occhi, canali di Rio- 
co, da quali volano le fcintille della 
concupifcéza', la lingua infimmen- 
co dimaiedittione , il vlfo hipocci* 
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Ca dipinta i il corpo (pugna àxfyot^ 
chczze>le mani griffe d’Acplcj mo-. 
Arando nel cedo di non hauerc al- 
tra fede» che la infedelcàjniun’altca 
legge 5 che le Tue paffioni j nè altro 
Dìo > ^hc il Tuo ventre -, e qual.è il 
piacere; viiiere con limile moftro,? 

La letciina , che fé pur vi fono 
qualche piaceri nella vita j efll altro 
non fanno, > che di toccare leggier- 
mente ifcuore con dilettatiohe fu- 
perhciale: e le noie fcorrono nei 
fondo deli anima noAra » e quando 
vi fono 9 pare che habbiano i piedi 
di piombo, f^non partirne mai: 
ma le voluttà non ne luGngano,chc 
ben poco palfando \ e tutte, quelle 
acque dolci fcorrono precipitofa- 
mente nel falfo del mare . [Per que- 
llo S* Agoftino diceua,che quando 
qualche profperità fi .prefentauaa 
gli occhi luoi 5 che non a r dina toc- 
carla . Egli miraua i} piacere come 
vccelio di pa Gaggio , chepareua lo 
yolcfle allcttare) c poivolarfene fu- 
bito , che . gli voIcGe mettere i dici 
fopra. . ^ . . 

L^otcaua,Ie voiiirtànafcono pei 
fcnfi 9 ccome aborr-ni Q conriiina-- 

.. . 
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nò nello ftc (Io nàfcere . ' Il loro de- 
- fiderio c pieno d’inqnictudini > l’ac- 
ccflb di motiui violènti , forzati » e 
turbolenti : la loro fatietà ripiena 
di vergogna, e di pentimento. El- 
^Icno fcn*. vanno > dopo ftraccato il 
jcorpojlarciandofo.coine graipo d - 
vua » dal quale fia (lato premuto il 
modo, come dice S. Bernardo, effe 
poflbno diiatarfì a loro bel piacere* 
che bi fogna che fìnifeano con la-.» 
vita: non feriiono dicarneficc a chi 
ne gode. Io non so voluttà màg- 
g'ore, che Io fprezzo della voluttà 
medefima . Nulla 7^*iUor véluptas , 
qr/àm voluptatis falftdtum . * 

• La nona, fé rhuomo,che va con. 
fiiaundo la fua età ne’piaceri quan. 
do quelli fono iralcorfijcome apiin 
to fà t’acqua comnìoffa dai'vento , 
cgii.fì ritroll a nudo, & a fècco, ver* 
gognofo come PclkgrinoipOglia- 
to da’ladri . Tarre quelle bcHe ri* 
colte dorate^prcfentategli dal toni- 
po , fono pacate , e la riiginé'd*vni 
pefanreetà non gli apprelènta pid 
altro, che dolori di non hauer ope- 
ratocene , & impotenze ' di potere 
bene operare . E che gli refta più > 

fc Qoa 
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fè non di dire quello » che diceu^-^ 
quell’iiifclice Rè » il quale haueusi 
cambiato lo Iccctro in va bicchiero * 
d’acqua . Ahi la flb,q doueuo io per , 
così breuc piacere perdere vn.Ke* ^ 
gno tanto grande ? • i 

La decima » i I male po^ta femore 
in groppa i fuoi dolori >ma non iem 
prc la.vcra penitenza : l* haueu ceni* 
po di piangere i peccati della vita 
paflata > e preaderlo per lo. pelo 
particolariinim gràtia di Dio.Mol. 
ti fé ne padano ali * altro mondo> 
lènza haitere peni^to mai alla loro 
vfeita» e tali vi peniàno, c’hatìcran- 
no piantiti, di -lagrime al tempo 
della morterC non hamrinno però 
vn buon’atto di penriment > . Pian- 
gono i 4>eccati > che abbandon mo > 
ma non piangono Dio.^ che hanno 
perduto . La vera contritione è co- 
fa molto difficile > e come potrebbe - 
ottenerla colui , che vollefcinpre 
fimularli ? Faciììudnmnh m 7.0 • 
tentiam fernareìtty qnam quicongrt^ 

L’vndecima, fra tanto la morte 
fé ne viene a grandi giornate , ella 

• D ^ vi .. 
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yI a(pe»a ad ogni hora, in tuttii 
lapghi» & a voi canto il penfiero ve 
ne (piace»' noD'porete fofferirla pu* 
tóvpa minata :-i Taoi decreti fono 
più chiari rche fé faffero fcricti eoa 
i raggi del Sole’, e noi non potiamo 
leggerli» la fùa tromba fuona tutti i 
giorni più forte del ttiono^ e noi nò 
la fenciàmo.' Non e dunque mera- 
u:glia,fe Dauid nel Salmo 48.k no* 
mina enigma -, ogn’vno vede la pit* 
turai e,poxrhi n’intendono il fenfo. 
E pure c cofa (ìeuriflima , che ci bi- 
fogna fare vn lungo addio a tutte le 
cole deilaNvitade quali non pofibno 
andar più oltre» che la Vita mcdc(ì«i 
ina . Cofa dctermìnàta,e che bifo- 
gna hereditare ferpi, e vermi m vna 
cafa d’Grcuritif:'la bella lettione ,a 
chi potefiTe bene 'impararla : per fa- 
perla bene vna volta » bilbgna ftu- 
diarla tutti i giorni . Non fi vede in 
alcun kioga altro, che moftre, 
che horoioggij gli voi d*oro j gli al- 
tri d 'argento , c molti feminati di 
pietre pretiofe , ci auuertifcono di 
tutte i’horc» fuor che di quella^ che 
ci delie efler 1’ vltiftia j e poiché 
non !a fuonancy dobbiamo fupnar- 
~ lanci 
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Chriflianal 8y, 
la noi ogni giorno nella noftra co- 
scienza . A queft’hora appunto che 
leggete quefto, può effere? che mil- 
le } e mille fpii;iti Separati da corpi» 
fiano presentati .aitanti al tribunale 
di Dio . Che faeeftc yoì> le vi biSo- 
gnaffe hor bora tener loro compà-i- 
gnia iQmnta tfìaconf empito > q^uwkt 
fùluto corcare ri9n indtgntbn» Noti 
vi è» che vna parola a dire: Sprezzar ^ 
te dibuon’hora liel corpo le coSe » 
delle quali non hauerete più biSo- 
gno fuori di quello . • - v' 

La duod ecima» la voftr*anima-i» 

^ vlcirà » e di tutto il corSo della, paf- 
fata vita » ella non fi trouerà y cnerl 
bene, & il male . Se farà Soprapre-- 
Sa in peccato mortale»U retaggio fila ' 
Ì*Infer.no'jl*Inferno»il gran lago del- 
l’ira di Dio*, l’Inferno, cloaca di tur. 
-te le Sporchczze del mondo j l 'In- 
ferno profondezza- Senza fondo» 
n doue non vi è male, che non fi pof- 
:fa afpcttare» e non vi è bene » che fi 
polla fperarc . 
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Lefctie firade dell* eternità » che gui* ■ 
danai' mime alle grandi virtù, . 

•• • * . • . s .< 

O Yefte dodici confiderationr. 

ben péfate, ci fanno prende^ 
re leriofa rifoluti one d’incaminar- 
ne perfettamcnce al bene» del quale, 
ic de^derate ancora qualche mag<4 
• gioì chiarezza > vi dico , che Sanca 
Bopauentura ci moftracoi dito fec, 
te grandi vie, e ietee ampie porterie 
quali ne conducono dirictatnente 
a queda felidiTìma eternità , e 
jplaccfle a Dio , che .noi Jiauefli- 
ino Wtuo coraggio a. feghirle^jft 
quanto hà egli di gratia a fpier 
garccle . , . ^ ^ ^ 

Primo come il principio delle va 
{Ire virtù ,.e fèlicicadi conilfte nejla 
conofeenza, di Dio,.c dello ftata 
' dell*altra vita, che non può igrior^ 
re fenza peccato,e che non fi cono- 
_ice mai fcne fenza vtilità . Douete 
fàpcrèi chela prima porta dell’eter- 
nità èl/hauere buone, c fante in- 
tentioni nel particolàre delle cofe 
creme formare vna ferma rifolu- 
tione di fabricarci qui a qual fi ve- 



Chri^iana,^ 87 ' 
glia prezzo la nòftra faluezza . Sti-i = 
róarc cucce le cofc cemporali come’ 
vccclli di paOàggio , che ci rifguar-' 
dano di fopra vn ramo di arbore, c‘ 
dopo hauer falcèllaco vn poco a—»' 
breue ciraca di canto, fe ne volano : 
far conco V che l’hauere l’anima vi- • • 
riofavn bell’ornamento di fortuna* 
ècome cenere vna lama di pomb^l 
in fodero d’auorio . Dar Dando a' 
tutre le actionixlella vita , & eferci- ' 
tij de’ Tuoi carichi, alle intentioni 
rrulchigie, hipocrite ,‘impiire , mer* 
cena rie, andar a Dio, operare per 
Dio , c prétendere fopra ogni altra 
cofa i ’honòre » « la gloria di 
Dio.' ■-: . ^ * ’ • '■ 

- Non haurete guadagnato poco t 
fe hauercte inueftito beue qlieftór 
camino. Qmndi verrete al fecon- 
do , che è là inediiatione delle cofa ' 
eterne , nella quale il Profeta Rè- 
s’efercitaua come lofarorejquando' , 
diccua : Haconfiderato gli antichi 
giorni , & ho internato benc_^ 
Quanti net mio fpirico gli anni eter- 
ni . CJuefta buòna intentidne , che - 
haiierece cOnceputa di andare all’- 
ctsrnità /noterà ogni giorno i vo* 
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8 ^' tnG'mn4à 
ftti pé fleti d’vn Dio eternojd’ynPa- 
radifo eterno, d’wn’cterno Inferno, 
e d’vn’etcrna virs.E come le pecore 
di Giacob,ciTguardando le bache(« 
di due colori,' tali partóriuano 
gli agnelli j. cosi) con(ìderando;wi 
^efta eternità , tutto quello , che 
farete, farà colorato di quella > £ fe 
;mì viene prefentato qualche piacere 
icniporale, ò qualcheacconcia for- 
tuna per far vn peccato, direte quel, 
lo, che diffe Demoftene l’Oratore 
alla bella Tarde, quando gli chiefe 
cccelliua fomma di danari per ve- 
d^rJa-L^ • i . • •1. ^ 

! . IVo» compra pn pcntirfi coti cara* 
lo non fono tanto mal ^ prattico 
ipercatante, ch’io voglia cambiar 
l’eterno nel temporale 

Hauendo padfato queda porta, 
arriuarete alla terza^che è la porta 
di luce, d^tta comcmpjatione delle 
fX>re eterne. la quell a fi veggono 
le cofe Diiilne non folp per- modo 
di ratiocinationc, e diiikojrfo, co^ 
n>c le fi facelle , ilconto di qualche 
efatrione , ma fi veggono col ìurac 
dcli-intclietm^rirchiarato , come le 
ad va* alzare d ’ ocehio,Iì conlem? 
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Cf^ri^tanaV ^9 
plaflfe vna qualche iraagfue fatta dà 
eccellente artefice 9 con rapimento 
qua4infenfibile. / ■ 

- Così S. Tiburtio vedcua il Para-^ 
difo catninando fopta le ardenti 
bragie^ in quefto modo conte inpla- 
uano tutti i Santila beatitudinc^_;jS» 
quando fra ic grandìfifime auuerfi^ 
tà rcftauanoimtnobili > oppriraen^ 
db gli fteffi dolori del corpo j con 
1 * innondatione de* contetiti dello 
fptrico. 

Di quefto medefimo andare»^ 

, s*inconcra la quarta portai la quale 
altro non èy che ardénttllìmo amo^ 
re delle cofe eterne» perche come 
diffebenifli.no S. T omafo > ta vifta 
di bellezza > c temporale amo rc_^ ' 
riempiono fpeffo l*anlma » e di fuo- 
co» e di fiamme: cosi la contempla- 
tione deireternità produce l’amore 
eterno» che è yn* ardente affettione 
verfo Dio» e tutto quello»che com«. 
prende la fila gloria» come era quel 
fa di S.Maria Maddalena»alla qiu^ 
le dice Origene» il Cielo » e gli An- 
geli effer noiofi » e che non fapreb- 
bc più viUere» Ccvtzx vedere^jucllo » 
che fece > e gli Angeli , .<5c il , 

»‘Jr' . . V CiC- 
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Gelo . Ella haiirebbc. varcati i ma- 
ri ripieni di nioftnVe di cempeftc_;a 
fenz’altra vela , che qiietìa de' fuoi 
dcffiderj, per arritiare al Tuo amacif- 
fimo . Ella farebbe volata atcra- 
Herfò le fiamme , e iàrebbefi mille 
volte infitta neHeÌaneie,c nelle ipa» 
de, per gitrarfi a* piedi di quello : i** 
arriua re a qnefto pcscfe tto a more di 
Dio è akhiaiia maraui^loiaì: egli 
cambia il. fcrr® in oro, gii obbrobri 
in coronCp e tiitce le Tofferenze inij<» 
dclicie .i ► , . =;r,< • ' ^ 

Alla quinta pona, che fi nomina 
renelatione delle Go(è eterneJddfo 
parla all’orecchio del cuore , riem^ 
pie l’<. n=ìTia (di grandillìi'tìi lumi , e 
di granddlìme €onofcenze,lalcian* 
doic già ,, come dice jil^Gaócelier 
Ger fone>a lain i raggi dclPaf ad i lo> 
ki quel modo apimÉo^che Ifis vna fa- 
ep accefa pafi’ade qwalche vraggio 
^'! fÙG fpiendore per! le feffure di 
di -ma porta ,^, 0 di' feneftra . Cosi 
f dice ) ^ra noflra Signora ri/chia- 
rata in quella vira da vini lumi deb 
labeatiru dine , cbe-lepaffauano a^ 
wanti a gli occhi a guifii di luci vo- 
la mi. .. < ■- V • ^ ' j. ■ 

vV Eco- 
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• come le conofcenze del 
ftró uìtdlctto non fono cofa alcu- 
na fenza gli ardori della volontà, 
daquefta porca fi palTi alla fjfta, 
che viene detta Aaticip itione deU 
Pefperiènzi , per mezo di cui 'fi co- 
mincia- già-in qtlefta vira a giidirc 
delle allegrezze del ParacHfo le de* 
contenti, i' quali non fi poìTonò 
erprimere . Poirebbeuifi parlarejj? 
con cento mila lingue della dolcez-^ 
za del mele , che uure infieme non' 
ve ne faprèbbono dare canta cono^^ 
feenza , qiienta ne rieeuerere gii-* 
ftandone . Così potrebbono coii^ 
▼nmillipne di libri diruifi infinite; 
fneraulglic della fcienzi di Dio»'' 
che non rintenderecc mai perfetta-" 
mente, che permezo del gufto del* 
Perperienza • La vera fetenza , dice 
S.Tomafo fopra i Ganrichè più nel 
fopore , che oel^pere ; in/aporc^ 
non in faptre . Vi farebbe più caro il' 
minimo fentimenro , che può vn’a-" 
i»ma hauer di Dio , che tutte Ic^‘ 
difìinitioni de* Filolófi . , 

^ ” In fine la fetcìma porta delPeter- 
nità è *detca operarione deificante»' 
ò fatta diaina» che alPhoi^ è i cte 

Pani* 
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91 LaGiornàta 
l’anima opera tutte le fue attióm 
con eterni principi) , ncll’iriìitatio- 
ne del Verbo Incarnato » e perfetta 
vnione di Dio . S.Clementc Alef- 
fandrino nomina colui , che a que- 
llo grado è pemeniito j vn picciolo 
Iddio j che conuerfa nella. carnc_> 
mortale^& aggidngciche cocoe tuu 
t’i buoni Oratori céteanoi, di raOTo- 
noigliare Demoftene» cosila noftra 
vnica arte in quello mondo è di 
pifocurarfi la fomiglianza di Dio 
Che in quello conAftc ogni ^nollra 
pcrfettioner . 

Horaa^ìnche quella doccrina>)a 
quale è alquanto rileuataynon ab- 
bagli la voftra vi Ha 5 fenza infiam- 
mare ivollri cuori 5 io vi dirò.vua 
Teologia più familiare : cioè che vi 
fono dire Ibrci di perfèttione ; l’vna 
di gloria » l’akra'di pellegrinaggio . 
Quella di gloriale riferbaca per l’al- 
tra vira »c quella di pellegrinaggio 
èal prcfemc il noftro principale ne* 
Ella viene ordinariamente 
diiiifa in pcrfcttione di fiato » c per- 
fjtiione di mcrito..Qucila dello fta- 
vp > come quella dell’ordiRC.Eccle- 
4aftic0> de’ PielanV de’ Magifirari» 

vi: ' ’ - e de 
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é de gl’ifteflì Reh'giófi , ì* qualffond 
per debito della profefllonc doro 
obligati a virtù più eminenti . La_j 
perfettionc dimeritoè quella, che 
confitte ne* buoni coftumi . Nóii^ 
cercate d’inquietarui circa la pcr- 
fettione dello fiato, ma viucte con- 
tenti di quella condirionè’, nella_^ 
quale fete fiati conftituiti da Dio: 
tenendo per ficuriliìi^o la migliore- 
filofofia del mòdo eflere il far bene 
il 'proprio efercitio: nò importa Cir^ 
ca quale materia voi vi attatichia-' 
te, perche l'artificio, & il modo ÙU' 
rà preggiato , e non la materia . Le 
dignità grandi,fono fouente grandi 
mafehere, nelle quali non vi è pun» 
to di ceruello:e le humili conditio- 
ni poflono fare con poco rumore 
anioni^ che non faranno però pic«^ 
ciole nel coipettO'di Dio. Applica- 
teui fortemente alla perfettione^ 
del merito, che confitte nel regola- 
mento del cuore, della lingua ic 
delle mani^Daceui aii*efercicio dei-' 
le virtù folide , le quaU>fanno in^ 
terra tutte le marauiglie, e la su net 
Cielo tutte le corone • 

volete &pecne i nomi, le qua- 


94 taJGhr»àiÉ 
liti» 1 gfàdi) vi dirò vna prudente 
parola di Piatone>che vi Tono quac* 
tro forti di virtù : le prime purgati- 
ue > le feconde illimiinatiue » le cer- 
%s ciuilijie Quarte efemplari . 
purgatine fenionQ a dirugginire i 
coltri cuori d^’ vitijj& imperlettio- 
ni ordinarie alla natura corrotta* 
^ i^amùiacue ftabilifcono Pani* 
ipa in vna ferenità » che nafce dalla 
vittoria» che fi è acquiftau fopra le 
paflioRÌ * JLe ciudi appIic;ano l*huo- 
mo al debito, ch’egli deiic rendere 
alpcofnmQtcioèa cachino- ^cpodo 
i^jfUQ gi?ado » ^ ad vna bopiia con- 
uerratione fra huotQÌni . 
dcmplari fono quelle, che vanno 
pid.aaarttitaella perfettipne , e pof- ^ 
fono effer confiderate, come .oia- 
- dcJli ,dcjh* quali le altre , chele rif^ 
guardano,deupno cacarne copia . 

Fate» cfeè le vol^e virtù arripiao 
agrado , cfrenoa fplo pprjghi^, 
imi ik?ùri cuori villuinininG kani- 
mc voftre A vi apptócb/uP *d vna^ 

buona coiùifrfeiicMic fcwoo. 
arifo^diJuoieaglii altri 
tationede’ vo^ijbu<V3ÌeffUN>i • ; 

Va di- 
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chiaràndo^alcuni gradi di vimi,che 
iono molto confiderabiii, pcrla_j 
pratica de’ quali quelli fono quali i 
^ termini.: • ' * 

Nella virtù di religionedo fradi- 
care perpetuamenre qualche, iin- 
perferdonejeigradorileuacoùiia-.» 
ancora più rileuato il crefcere fena-i 
prc in virtù. E’ rileuatiffimo l’effcro 
infatiabile nel patcicolare ddlc^ 
biìone opere i & il penla reifemprc 
di non hauer fatto colà alcuna. 

Nella virtù della.verità, è grado 
alto ) lo elTere verace in ogni iùa^ 
parola ^ più ako in difendere ga.p 
gliardamente la verità i 5c altiffimo 
il difenderla in pregiudiciò delle 
cole» che ci iono più care in quello 
mondo. r ^ 

' In quella della prudenza » è alto 
grado > il conofcere^Oio per rnezoT. 
delle creature» più aito il cònofcer 
lo per le Scritture » & altiUimo i| 
contemplarlo con l’occhio del{a 
fede» ■ 

• Nella virtù dell ’ humiltà » gito 
grado è il confelTar francamente i 
iuoi mancannenti» più alto l’ahbaf- . 
iaiE nelle grandezze^ come àrbore 
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carico di frutti , & altiflìmo i! cer- 
care coragiofamente l’humijiatio- 
ni > e gli abbaffamenti , per confer- 
marfi alla vira del Saluatore . 

~ Alto grado ( come dice vn*anti- 
co aflfìoma ) è lo fprezzare il mon- 
'do > più alto il non ifp^■ezzare alai-' 

• no» ancora più alto, lo fprezzare (c 
tnede(imo,& alrilSmo io fprezzare 
k) fteflb {prezzo . In quelle quattro 
' parole hauece turco il- contenuto 
dcll’humiltà . 

Nella pouertàjè alto grado Tab- 
bandonaréi beni temporali, più al- 
to i*abbandonarelefen(ùali amici- 
tie , 8c altilfimo il far^ diuortio feco 
medelimò#, • ^ • 

, I Nella carità, il nceher la lingua, 
è rileuato grado , più rileuato il ri- 
tener tutti i fenfì ; più riieuato la_^ 
politezzaxlel corpo, più aito la pu- 
rità dei cuorev,- piiirileuato i’allon^ 
tanamento dalle inondane amior- 
tie, de altidimoÀl bandimènto del- 
la colera^ e ddl’orgoglio , chehàn^ 
no qiulciae vidnànza con 1%Q|^- 
rità. 7 • • ; •< c ‘ ■ 

NcH ’ obbedienza, è ako grado 
l'obhediie alia legge.di Die, più ab 

toil 
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to il fottomerrcrfi a’ coramanda» 
menti d’vn*huomo, per l’honore, 
che fi porta al fiipremo Signore; 
più aito ancora il foctoporfi, con 
intiera rcfignatione delle proprie, 
opinioni da’giiidicij> afFcttioni>e 
volontà proprie, & altiffìino l’obe- 
dite allegramente nelle cofe diffici- 
li coraggiofa mente, e conftante- 
mente fino alla morte. 

Nella patienza è alto grado il 
(offerire volentieri per l’efpiationc 
de* fiipi peccati : più alto ancora il 
fiopportare neli’innocenza i rigori 
d*vii’ ingrato, ò d’vn*inimico,& al- 
tiffimo lo andare all’incontro del^^ 
le Croci, e delle fofferenze , per ab- 
bracciarlc,conie infegnace da Gie- 
sù Chrifto . 

. Nella mifericordia è il darle co-^ 
fe temporali grado rileuato, più ri- , 
leuato il perdonare le ingmriejrile-, 
iiatiffimo il beneficare coloro , che. 
fi perfeguono. Alto grado è l’haue- 
recópaffione de gli afflitti del cor-. 
po,più alto l’eflere.gclofo per Vani- 
rne, & altiffimo l’hauer fegnalata 
Cjopaffione de* tormcti del Saìuato-. 
re nella memoria della Tua Paffio-' 
ne. . E' Nella 

' t 
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98 LaGiornaté 
Ntlla vrnti della forcczza è aitò' 
grado il vincere il mondo : più alto 
il vincer la carnc>& akiflimo il vin- 
cere fé raedefimo . 

Nella temperanza è alro^ grado 
it regolar bene ilmangiarCi il bere» 
il dormiréiil vegghiare>il giuoco? le 
ricrearioniila lingiiajle parole>e tiu* 
t'i getti del corpo ^ più alto il rego- 
lar bene le proprie affettioni ? & al- 
tiffimo il purificare imieramentei 
fiioi péfierue le file immaginationi * 
Nella giuftitiaè alto grado il réde- 
re al profilino quello ? che gli fpet- 
ta •, più alto tirar buona ragione di 
se medefimo , & altifilmo rpfferirc 
a Dio ogni doiuna fodisCitdonc * 
In fine ? quanto alla virtù della 
carità ? che è la perfettione di tutte 
le altre virtù ?douetc fapere efier- 
uene di tré forti*, la prima carità co- 
minciante ? la (econda robufta ? la 
terza perfetta ^ 

‘ La carità comincìante hà 5 . gra- 
di* I. Lofplaeere de’felli paffati, 
2. Buon propofito d*fcmendationc . 
3'i II gotto della parola di Dio. 4. La 
prontezza alle opere buone . 5 . La 
compaffìone dcll’altmi male ? & il 
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pi’acere dell ’ altrui prefìtto . 

La carità robufìa hà ^arimenre 
cinque gradi . i . Grande putirà di 
cofeienza 5 che ci dirugini'ce con 
frequente eram'natione . 1. II deli- 
beramenco della concupitconz.i-.3. 
3. Il vigorofo dercitio de* fenri- 
menti dell ’ iuiomo interiore j per* 
che in quel modo , che le baon^^ 
operationi de’ fenfl efterioii , fono 
fegni della fanità : cosi le (ante oc- 
cupationi dcll’inteiletto , d^lla me- 
moria , e della volontà , fono fegni 
della vita Ipirituale. 4. Vna pron- 
ta offeruanza della legge di Dio. 
5; Vna faporofa etìnofeenza della 
verità, c maffime celefti . 

La carità perfetta hà pure ancora 
lei cinque altri gradi, i. Am tre i 
fiioi nemici. i.Riceue re con cóten- 
to ,e fopportare coraggiofamenrc 
leauuerfità. 3. Non hauere alcun 
rifpetto humano,ma mifiirareogni 
cola col timor di Dio. 4. ElTeie in- 
tieraméte (laccato da tutte le affet- 
tjoni delle creature* 5 .Porger la pro^ 
pria vita per falliate il profìimo . 

S’aggiunge ancora noue altri 
gradi dell’Amor Sera fico, che (ono 

£ 1 la 
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la folitudinejil filcntìojla (ofpcnfio- 
nc > la infeparabilità » la fnfatiabilì- 
tà , l*infacicabilità > il rapimenro j il 
languore > l*cftafi »che mcrirercb- 
bero lunghi diicorfi j ma ciò c fuo- 
ri del diflegno, che in quello mi fo- 
no propofto. 

Cottfidcrate bora, quali virtù, & 
ih qual grado voi le volete pratica- 
re, perche vi fono quattro maniere 
di perfone , che afpirano alle per- 
fettioni . 

I primi affai innocenri , ma poco 
coraggiofi nelI*efcrcitio delle vir- 
tù. I fecondi, oltre h’nnocenza hàn- 
rk> molto coraggio per impiegarli 
alle belle arrioni*,ma fono molto 
ataari verfo Dio, c raifurano le loro 
perfettioni ad vna certa loro mifu- 
ra , la quale non vogliono in modo’ 
alcuno oltre paffare ; nel che rafsé- 
brano i Buoni di Sufìo , i quali tira- 
uano da vn pozzo certa quantità di 
fecchi d’acqua affai allegramentej 
ma che fe gli faceffe , era impoffibi- 
Ic il farli paffare la quantità ordina- 
ria . Il terzo' ordine è de* fcruenti > ^ 
quali fono innocenti, coraggiofi , c 
vinuofi, fenza rcflrimonc , eccct- 

* ‘ ‘ to. 
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to 9 che non vogliono pigliarfi ca- 
rico d’alrruij fìimandofi affai impe- 
diti de* loro corpi , nel che poffonò 
bene fpeffo effere ingànati. Il quar- 
to comprendere quelli , c’hiucndo 
coltiiiato loro fttffi, con medeo fìa- 
dioj s’inipiegano caritateuDliiienr 
te nelle neceffità del prc ffìmo , el- 
(èndo chiamati in Ilio aiuto, giu- 
dicando» che il non effer buono, 
che per fé medefiino , ila fpetie di 
malu'.g'tà. * 

Ecco quello, che dimanda Dio 
da voi , che fiate emulatori delle 
gratic le più abbondanti . Che le la 
moltitudine di quelli gradi di vir- 
tù auiliipa ancora il voftro fpirito, 
io vi dirò ancora vn camino di.pcr- 
fettione più breue , e più facilc_^ • 
Gli antichi haneuano coftume di 
riferire tutte le virtù .ad alcuni ca- 
pi, de alcuni s'applicauano coii^ 
tantp ardore,c con tanta perfettip. • 
ne all* efercitio di vna fola virtù, 
che poffedendola in eminentilTimo 
grado, con vn folo anello tirauanò 
jnfenfibilmente tutta la catena del- 
le attieni grandi : 1 * vno fi cferci- 
.taua tutu la fua vita nel gouer- 

E ? no 
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no delia Ifngfia , Inalerò all*aftine«- 
za, chi alla manfueriidinc > e chi al- 
l*obedicnza. Così crouoflfì alla-.» 
morte d’vn Sam*hnomo nomina- 
to Oro, il qfiale non hauciia mai 
detto bugia , mai giurato, mai det- 
to male , nè mai parlato fenza ne^ 
ccffii à . Così fatto in Caffiano, di^ 
ce nel punto della morte» che il So- 
le non l’haucua mai vitto pigliare 
la Tua refettione, perche digiunaua 
tntt'i giorni > fino al tramontar del 
Sole . Cosi Gicuanni Abbate affer- 
ma f che il Sole non l* haucua mai 
vitto in colera, che non haueua 
mqi farro la Tua volontà , c che_> 
hatuua infegnato mai cof^ 
alcuna a gli altrii che non l’haueflc 
prima praricara . Per arriuarne a 
tanto legno, bifognauavna gran- 
de forza di fpirico. Se defidcratc 
coie più imitabili,fiare certi, che 
viucrece buona vita , efercitaodom 
alla pratica di quefte tré parole: 
Attcnerfi , foftenerc , pattar facen- 
do bene : come fcriue S. Luca ne 
gli atti del ttgliiiolo di Dio . Atte- 
neifi. i.Aitenendoui da tutte le 
cofe non lecite, e ul’hora per vir» 
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tu ancora da, ‘piaceri Jcciti. i.M orti-, 
beandola concupifeenza , In coie- 
rà, Se il defiderio d’^ìFc re ftimaro, e 
d’hauere delle commodirà. Rtgo? 
landò i voliri fenfi, la Vvdonrà , & il 
giudicio >vC riporiando ógn’hora^ 
qualche vittoria di voi medcfinio » 
col hgaoreggiare le voftre pr.0ìo!iù 
i.ScUcncr fopportandoiptfi della 
vita co^) .molta , e grande patienza > 
ftimandQui felici di partecipare del. 
le fofFerenze dei Saluatore, le qtialj 
(ano de‘più nobili fegni del Chri- 
(liancfiino . a. Cercando di appor- 
tare /ingoiare manfuetudine nel 
fopporto de carichi, e de’diffetti al- 
Efercitando qualche autlc- 
ikà del con configlio, 4 -Te» 

ccndp il pie benicrmo nel bcnc«3 
cpu^nciato , perche come diceua 
quell ’ antico he remira Mirco . IJ 
Lupo, e la Pecora non s’acc.ordano 
mai infierae per fare i loro pafcoli 
Cesili trauagIiW& il difgufto non 
partoriranno mai yna buona virtù. 
Palfare facendo bene, rendendoui 
oflS-ciolo, & amoreuole verfonuti, 
ciafchedunodecondo il fyo grado . 
(opra. tutto, hniiendo fempre a- 
; £ 4 uanti 
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uanti a gli occhi la liftà delle opere 
di mifericordia, tanto fpirirualijcht 
temporali, come lettione foprala' 
quale doiier efferc puntoalmente 
elTaminaci» per la vita,ò per la mor- 
te eterna . E per qaefto alcuni San- 
— ti non haueuano in tutta la libreria 
altro libro, che quettc^arolc . 
tOì potCi ciho,redtfHOi tegOiColisgùoCon- 
do . Confule> cafìtgaìfolare, remitttì 
ferora . V ifi care, nutrire , follicita- 
re, redimere^ veftire, albergare , fe- 
pellire , Infegnare , configliarc^^ > 
correggere, confolare, perdonare j 
{offerire, pregare per li morti . ^ 

■ La miglior Teienza d’vn’huomo 
è d * obligare I*altt*huomo : verrà 
tempo» che la morte ne fpogliatà 
fino alle offa , e non fi lafciarà al- 
tro, che quello , che haucremo da- 
to per Dio. 

« 

Modo di piicifioArp • 

* . * * 

P Er qucfto effetto bifògnaveg- 
giare perpetiiamemefopra o- 
gni voftra actione, &èfTerecome 
Serafino , tutto coperto d*occhi , c 
di lumi, come diceua EffarionC-J> • 

= . ^ Voi 
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Voi conofcerete il profittò ndlc_^ 
virtù 5 quando purgati da* peccati 
più graui ) comindarcte a conofce- 
rc i minorij quando vi fentiretc ftac 
cati dagli ardenti defidcri de gl’in- 
lercflì , e dell*honore , quando ha- 
ucrtte Iellato dalla voftra lingua la 
maledicéza,e la vanità, quando ha- 
uerete il* cuore nelle Tue affé ttioni 
più purgato, e che vi auicinaretc^,» 
più alla indifferenza . Il modo di 
renderli cosi perfetto:c primo d*ab 
bracciate Tardéte defiderio di per^ 
fettione . Secondo il non trafeura- 
re di fradicarc (ino alle minime im« 

. perteteioni . Terzo haiier vn buon 
direttore, che vi (ìa ciò,che fii l’ An*- 
.gelo Rafaelo al giouine Tobia , & 
in feguito conferire fpeffo con le 
perfone fpiricuali 9 infiammarli 
con l’cfempio di quella . Qiurto 
fare della vita de’Santi , come va.^ 
mazzolino di fiori, per pigliarne gli 
odorheleiinitationi. Q^nto ren< 
iderli conffante ne*buoni propoliti , 
& offerirli a Dio, come per le mani 
- della B. Vergine, c dell* Angelo Cu- 
! ftode . ' . . i 
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• • r 

» K > 

Come fi deue l'hmmo gouernate eon^ 

- tro ttniorttomjieirthulationi econ* 

' tro glt oracoli, chi t tncoutrano ntt 

- camino delta Vita* 

I N fine come biTogna nella pra- 
tica delle virtù haut r Tempre le 
anni in mino per combattere le 
fi'tze'dcl nofiro auiierfario » aii- 
«inz-Vre il negocio della nofira Ta- 
lute,'rimetctteLii in iBcmoria ledo- • 
dici mainiBe da mepropofteiii con- 
tro gTimpedinicnd^clic poilono To- 
prauenirui- 

: Il modo di refi1>ere alle tenra- 
fioni non è di'formaifi vna (piritua. 
le infenftbìlità r la’quale nonfia-^ 
fmolTa da cola aktma -, che in facci 
egli è difficile d’^hauerla , canto è 
’ fcnftbileTamor proprio , e quando 
s.’haueffe i ciò farebbe vn* efler pie- 
tra , e non huomo -r Non è ne pure 
- di fcacciare l’vna con l' altra le teiK 
' tacioni ^ e £cr vn male per liberarli 
da vn*altrOi perche il feguire queffa 
- maniera 9 farebbe vn laoarfi d * in- 
chioftro- Nonèdinafconderciad 
4)^i forte dincomri > c di non fare 
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mi alcun bene perditore d’ hauer 
a, combattere contro il nule * Ma è 
il refiftere corraggiofaiuente nel 
modo > che vi dì. ò . Quel grand*- , 
huoiTK) Giouanni Pico della Mirati 
i^ola ha raccolto dodcci bclliflìi-nc 
maiTìmc, l*vfo delle quali è vtilifli- 
mo per amialorarh ne * combatti- 
menti fpiritualicontFO l*iinpotéza. 

La prima di quelle è, che bilògna 
€X>me che fi fia elFere tentato,i^;Ìi«ff' 
^(itifumm j quella è la noftra pro- 
idlìone j la noftr’arte > & il noftro 
cfercitro : 1 * Aquila non fi lamenta 
delle Lue ali > il RofignuoLo del fno. 
canto» nè il Fanone della fui coda» 
|>er eflère cofe a loro nàturali,corae 
all’huomo l’elfcr tentato » &: all’vc- 
cel lo il volare» il cantare, ilco- 

prirfi dipiume . Se lo ftile'd ella vi- 
ta rpirituale è abbandonato da voi 
per timore d’oliere tentati >c che vi 
riuolciate accontenti del mondo» 
credete ,conie verità infallibile» di 
.donetla efiere maggioemente^^ £. 
che è peggio lenza cooTolatiòne» 
. llcnsKi honore»fenza merito » e fen- 
,za ricompenfa : voi gabbando- 
jBcrece vn^ Croce di Igarr^ » la^ 

£6 qua.- 
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quale fe fuffe ben maneggiata » noni 
vi aggraucrebbe più di quello , che. 
fi facciano le piume l’ vccello : voi 
l’abbandonarete> dico> per abbrac- 
ciarne vn’altra difficile, faftidio(à,e 
fangninolente , la quale vi farà rei 
gifìrare nella confratcrnirà del mal. 
iiaggio ladrone . Quel Ptclato del- 
la Francia, SidortioApollinare rac- 
conta, che effendo vn cerco Mafli- 
rao per vie non lecite , c turbolenti 
giunco al colmo de gli honori, ne 
rcfiò'giàil primo giorno riftucco, 
onde con vn grande fofpiro pro- 
ruppe in quefte parole . Ftlicem te 
‘DamocUst qm non vno longiut prati 
dio Regni necejjitatem tolerautfìi, O 
ch*io ti ftiino felice , ò Damocle di 
edere fiato Rè folamente per Io 
fpatio dVn pranfo,cgIi è vn giorno, 
che io lo fono , e già non ne poflò ' 
più . 1. Ricordàteui, che ne gli af- * 
• fari del mondo, fi combatte più al- 
la lunga, fitrauaglia più faticofa- 
inente , c più infruttuofamente fi 
^ raccoglie : la fine d*vn trauaglio , c ’ 
cominciamento d*vn’altro,e non.^ . 
s'hà rraiiagliando alerà fperanza , 

' che di douerfempre traila girare, & 

^ vntra- i 

— M 
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vn traiiaglio temporale y porta»^ 
rpcffo in groppa feco pena eter- 
na—^ • 

5 Non è egli" efpreffa pazzia il 
crederé il Paradifo,la vita eterna, c 
Gicsd Chrifto , che fi è fatto fcala 
della Croce per montare al trono 
della Tua gloria , e voler viuere qui 
fra tanto con le mani a cintola—» ? 
Vedere il Signore aprire la firada 
del Cielo attraiierfo di tante fpine» 
e non volere il Terno camlnare,chc 
fopra fiori ? Vedere fotto capo tut- 
to eftennaco dalle pa(fioni,vn mcm 
bro delicato , come chi frceffe ad 
vn colofib di bronzo i piedi di fiop- 
pa— » . ^ ‘ 

‘ 4 Quando ancora non fi haitefi* 
fe altro frutto dejle cribularioni» 
che la conformità , che s’acquifià 
con Gicsiì Chrifto , che è làfapien- 
za fuprema , non è quello vn’èflcre 
altamente ricompenfato ? DiffC-> 
•già vn valorofo Capitano ad vn fo! 
dato, che moriua feco,fe ben tu fof. 
'fi fiato tutta la tua vita non cono^ 
Yciuto , non t*è hoggi poc’hooore il 
• morir còl tuo Signore ? E chi non fi 
arrecchercbbc a gloria d'hauere il 
c * Fi- 
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figl 1 uoIa 4 i Pio p^capojper coro*- 
pggnojfpcr ifpeitatorc» per teatrone, 
per premio in tutte le fue auiierfica? 
Chi non ftimercbbcilpatetfiogni 
giorno c£oeifigereeonìai> honore 
Jiptetno f eti ftejrdere le bwecia 9 c ^ 
k mani Ibpra la Croce» ritenendoli 
dalle violenze > rapine » & eilorfio- 
%iU alle qnali hamo indotti dallo 
ipirìtodi bugia ì di fermare i piedù 
^^n iii^dirli di correre a* svenati 
defideri del cuore ? d*amn^areggia- 
lailingua » (brmoncando i piaceri 
della bocca ì di coprirli il corpo di 
|«aghe >reprimwdo gli ftimoli deb 
can^>coniànta inorti^actone i 
di annichilarli con lo prezzo.de gli 
iionori» ad efleiipio di quello, il 
le' potendo canainare lopra le a- 
Jide’Cherubini 9 ha voluto- flaricciai- 
je qui flà di noi > come verme tcr- 
feftre ? E qual citolofo farebbe il 
^cer dire con Sd^aolo* Egitlf igm^t- 
«4 Dpmtm iifu tn eorf^rtnno forfo^*- 
5 II non ddare iti aicunp hunta- 
»o rirnedip , trattandoli.^ fi^erare 
1h)a qualche tentatipoe > non è già 
icofa >che da pitraoKDte dipctv 
tópgpa,^ Wdip' eamml a- 

. . ^ uaifc* 
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iiy ti,e che noi contribuiamo il not 
ftro libero arbitrio-, perche s’ egli 
noo veglia (opra i noflri capi pocia-’ 
rho,ma in vano fare a noftro piace* 
re la (cntinella . Non vi è alcuno 
tanto debile , quanto colui , che ii 
reputa force r Multa tn homine bona 
fiant, q’4ds non faeit homo Nulla ve- 
ro facit homo hona^tjua non Deus pré* 
fiety vt faciat homo . Sono fatti mol- - 
ti beni neli’liuomo , che non fono 
fatti daini. El*huomo i^on fàaU 
cun bene y che non fia fatto da Dio. 
Chi crede di fare fenza il fuoaiuto 
re(t(^enza alle tentationf) è come 
chi vnoie andare allaguerta y eca* 
de nel primo vfdre di cafa . E per 
tanto il piu cfiicacc rimedioin que. 
fti abbatriméti è l’infifterc nel prin*^ 
cipio della tentatione ali ’ ora* 

tionc_^- 

6 Hauendo fbrmontato vna-> 
tencatione^autfertitedinon diften* 
<lerc> nè di ammollire totalnrentélf 
■voftro fpirito > come fé non vi foflfe 
più altri con chi combattere» 
quel modo, die la diffidenza è n^i- 
dre della (kip:ezza,e la porta de’j^ 
’tioolù^ il.vb(lco nimico qital 

gien- 
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MI La Giornata 
gtente Leone j vi fcropre circon- 
dandouìjfatc voi per contro il Lcb- 
ne vegghiantc j nelle fentinelle del 
Dio de gli efcrciti > pigiiandoni per 
imprefe : Super ffecnlam Domine 
ego fio» 

- 7 Non vi contentate folaraente 
di non eifer battuto 9 ma battere il 
voftro inimico. Quando Satanvi 
dirizza qualche imbofcata 9 fatene 
vn *inftrumcnto di merito . Se vi 
apprefenta qualche buon*opera_»> » 
che rifplenda nel mondo per tenr 
tatui di fuperbia 9 fate la buon*ope« 
ra9 e lalciate la vanità> riferendo o> 
gni cofa a maggiore gloria di 
Dio.. 

- 8 Eflendo nel conflitto > com- 
battete allegramente » come fefo^ 
fte fico rondella vittoria : fraftornar 
te Cocchio della voftra confideror 
jdoncjda quello9 che roffritC9 e tene- 
telo Tempre fiffo (opra la ricompcn- 
"là . Egli è grande fiientiira 9 chc_^ 
molti cadono durante , le tentatio- 
,|iÌ9 per hauere lofpirito talmente 
xcfo fopra la pena9 che non ne teda 
ioro9per contemplatela ricompen- 
Jk 9 che gli appetta • Q^ndo i qiia* 

: ran- 
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ranta Martiri erano nello ftagno^. 
ghiacciato, trentanoue di loro non* 
mirauanoj che le loro corone , ÒC 
vno non penfaua , che al Tuo fiip- 
plicio . Tutti reftorono vìtroriofi r 
fuori che quello infelice» il quale 
bruttando inifcramente la gloria-^ 
della patien 2 a,vfci dallo ftagno,per 
morir poi fubito nell’infedeltà . N6 
penfate voi, che quello, che confo- 
laua il Saluatore della Croce in-# 
quell’abiflb d*obrobriD,e di dolori^ 
fufifc Io rpecchio della gloria, nel 
qual egli còtéplaua tutte le (ìie paf» 
rioni in Corone . Ecco la manierar 
che bifogna tenere , fcrmarfi poc» 
al prefente, trattenerri invioaap- 
prcnfioae dell’auuenire , 8c hauer 
fèmpre in cuore qucfte parole di & 
paolo : MomtntantHm » 
htUationit noflrd , dttrndtglorU , pm* 
dus optratur tnnobti. Combattere 
fopradiciò valorofamente , come 
fe quella furie 1 * vltima centationer 
che vi douerie aflaHre , perfuadete^ 
ui quello erier in nodo della volita 
prederiinatione*Hauendola formò» 
cata^ gouernaceui com*huomo, che 
^ . ria 1 
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fia pronto per rientrare nuoua bat- 
taglia, e che d*vna vittoria fi fà gra- 
do all’altra. 

9 BraiK) a voftra pofia,non bra. 
tiate mai i pericoli , nè tentate ia-i» 
tcntatione, gìttandouì per capric- 
cio nelle occafioni . Chi ama trop- 
po i perico!i>in cambio di ritronar- 
' ai della gloria* v'incoAtra la fe- 
polcura % 

c IO - Sonnma maniera per vinta- 
le le tentationi è ^ di filmare di 
buon’hora la mina,apien.Jo lilxrra- 
wcnte il cuore a’fiioi Padri (pìri- 
tuah, dichiarandoiruoi penficri» 
conofcendolì. be.oe » e c^fidejtan- 
dolaióro naturai c vedendo lapo». 
lenaa', che hanno fopta il/noàrA 
ip’rfio » Arriua ioueweiqi^llo > che 
dice il baoiì Epiietto . Non fono 
che Dc turbano , ina le nofire 
feincafie^. dQoaitfe tentationi fi fu- 
perarebbono ridendo>rc fi haueffe 
yn poco di iteisapo per riderne^* 
Facciamo di mofehe Elefanti, edi 
pùidole najaij '.cheapeoa ne tocca- 
noiSc alla sfuggita ne. pungono, ne 
Éihciarao g^aodiflìni Giganti , 
Raifiòmigliamo a piccioli fan- 

ciolr 
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ChrìBiatta, iif 
cìulli?i quali per paura delle ma- 
fchere fi nafcondono piangendo' 
nelfcno delle loro nnrrici.-Marc 
pigliatela mafchera,eglie la dace 
a mancggiarejne giuocano. Qu^an- 
^e cole ci paiono horrcnde » & in>^ 
poffibili , che trouarefidmo ridico- 
le , e toccandole vn tantino col di- 
to facìlififi-Tìe a disfare? Nelle ten- 
ta tieni di pufillanimiià è bene rap- 
prefentarfi quei finti Gigantijco- 
me nani , ma in quelle della concu» 
pifeenza, non bifogtva Tprezzare^ 
co fa alcuna y anzi temere di picco-^ 
liflìini fili 5 come fefoffero grofiflfil- 
mi canapi. Non 'vi è cofa più a pro- 
pofito , e nell^ne » e nell^altre > che 
di rchiacciare i piccoli Babilonici 
fopra la pierrà » opporfi a’ princìpi]^ 
c non lafciar refortificare il noftro 
inimico a nofiro fiiantaggio 
II. Il rapprefentarfi viuameme 
la dolcezza del peccato , & il non 
penfar mai alla dolcezza y che fi ri- 
ccue nella vittoria di quello èa^ 
molti pietra di grandillìmoinciam* 
po : (libito > che Inanima è fommer* 
la nel fango , eccola vergognofa » 
abifiata nei dolore % nella trifiitia> è 

nella. 



ii^ La Giornata 
nella dìfperacione»aIla quale vtu# 
fordido piacere , paflato come fo- 
gno , fuggeriTce quantità di obro- 
bri, di dolori, e di confiifioni Tut- 
to in contrario , quella , che hà fat- 
to rcfiftenza, fi iroua contenta, gc- 
nerofa , rileuata > e ripiena dcllc_^ 
fante allegrezze , le quali prouen- 
gono dalParadilo di Dio. Pochi 
confiderano qucfto penfiero, tanto 
raccomandato da S. Cipriano , e 
per qiiefto il numero de* dannati d 
^osì grande . E pure non vi pa 
egli molto -ragioneuole , che vn* 
huomo , il q^^i^fia mille volte ca- 
duto, efperimenihyrtà volta invi- 
ta , per goderne à pèrpemirà la dol- 
Cezza, che fi prona nella vittoria dì 
yna tentaticele ^ Molti mafticando 
quefte parole fi fono faliiati da ar- 
denti pericoli . E bene dando Ic^ 
mani ai peccato , quale nc farà là 
fine? A cof-nprare cosi coro vn pen^ 
limenro ? Dare la fama di tanti an- • 
rri inpre^ad vn moni cutaneo piace- 
re • Douc è la fede proiiiefla a Dio? 
Cerchiamo per lo manco vn luo- 
go:, ouc egli^on fia , ma doue_^ 
U9Q è egli ? Tante fieile , tante in- 

tei-’ 
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telJìgenze» delle quali il mondo è 
. ripieno , fono tanti occhi di Dio> 
che ti rifgaardano , &c egli fteflb ti 
{copre fino nel fondo della tua co- 
I feienza. Piglia,fe tu vuoi pccea- 
■ re licenza da lui.* Ma come domati- 
‘ darla , ò còme ottenerla alquan- 
to di patienza > quefta tentationc c 
nuuola, che tofto pafferà. Tìì tc 
nc vai a commettere vn peccat09 
il perdono dei quale è grandemen- 
te incerto j effendo però ccrtifli- 
raO) che hauendoloui comme^^o^ 
in tutta ^eternità non potrà lo ftef- 
fo Iddio fare > che non fia fiato 
fatto. 

1 2. Non credette già d*eff(?rc_:^ 
mancò grati a Dio , quando per- 
mette > che fiate tentati , e mafii- 
me di tentationi dishonefie» le qua- 
li fono alle anime pure efirema- 
mcnte noiofe . Ma che : Ce S, Pao- 
lo» quel Cherubino tutto confu- 
mato da gli ardori Celefii -, il qua- 
le haueua piantato il piede fopra.^ 
la fronte delle fielle » fe feguiamo 
Pópinione di Sant * Ambrogio > di 
Teofilato » e d’Ecum^io » hà ia^ 
vna carne foUeuaca al terzo 

Cic^ 
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iiS La eternata 

Ciclo, fentito gli ftimoli della con- 
cupifeenza , penfatc voi per hauer 
qualche volontà ri far, bene, di do- 
uer effer liberi dalle guerre della 
, natura, le quali tengono fem- 
prc ncll’hiimfità il voftro 
fpirito, alquanto 

troppo ina- ^ 

mora- 
to 

di fe medefi* 
mo. 


fini della Seconda parte. 
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GIORNATA 

CHRISTIANA, 

PARTE TERZA. 

1 Negot^» 

L terzo Impiegamcn. 
to del giorno è cir- 
ca gli affari>che trat-r 
rano,fia per lo pii- 
blico>ò per il parti- 
colare nel gouerna 
della fameglia,ò nell’obligo di qual 
che vffìcio*, il buon aegotio è diuo- 
tione buona , ne vi è cofa più da~«# 
temere , che Totio > che è vn vero 
formicaio di peccati . Colui j che (ì 
affattica( diceuano gli amichi Pa- 
dri del Deferto ( non è tentato che 
da vn Dcmonio,e l’otiofo li hà tut- 
ti fopta le braccia . Non vi è per- 
fona tanto nobile ? che non debbia 
cercare qualche forte, di occupa- 
tionc . Se il ferro bauelfe di/co rio» 

egli 



fio hnCiwnau ' 
egli direbbe » che glifoiTepiù caro 
di effcre logorato dall’vfo , che di 
rugginire in vn canto della cafa . 

^ Bifogna ne gli affari confiderare 
la foftanza, e la maniera-, la foftan- 
za , perche il far buona eletcione in 
quefto particolare è prudenza>-j 
grandiffìma » coinè d’intraprende- 
re i buoni ^ e lafciare i maluagi* pe- 
ricolofi » gli^ncrofi > e quelli > che 
non fanno alìro > che imbarazzare 
lo fpirito>e foffocare i fentimenti 
d* deuotione, ma (lime quando non 
a ha obligo di abbracciarli ; Colo- 
ro fono veramente infermi nclla_j 
fantità^ i quali s’ingcrifcono per 
curiofità 5 per faperej per fare>ò per 
promoucre le facende altrui. Bafta> 
dice l’Imperador Antonioj che cia- 
fcheduno in quefta vita faccia be- 
ne quello > che è della Tua vocatio- - 
ne . li Sole non fa l’operatione del- 
la pioggia^ nè quefta quelle di quel 
lo . Non è egh vna ipecie di frene-, 
liail veder perii piondo huomini> , 

iqualinon fanno altra attion^ 

che di tentar ogni co^a^enon nc 
fare alcuna ? 

Quanto ah modo nell’ eferdilo. 
^ ' ■ de’ 
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de’ carichi r de gli i^ffici , e de* ne- 
gon‘j,bifogna apporcarui fcicnza» 
co(cienza » deftrezza 9 e diligenza . 
Scienza, i. Imparando quelle cofe> 
il fapere delle quali è vtile per la^ 
fodisfattionc del proprio debito. 
1. Informandofi dlquellc) che non 
podono indouinare da fé medefi^ 
mo. 5. Afcokando voloritieri gli 
• auuercimenti 9 quelli con maturità 
efaminando9 c confiderando>c go- 
uernardofl totalmente con confi- 
gli. Corcienza.Arnruiniftrandb tut- 
te le cofe con buona intentione > e 
con molta probità (ècondo le diur- 
ne 9 e le humane leggi . Defirezza • 
Facendo ogni cola accortamente» 
pacificamente» e con più fmtt09che 
romore : in modo » che non fi mo- 
ftri ne gli affari punto l*affatenda- 
t09 ò io fdegaofo > all’imitatione di 
quel Prencipe » del quale diffe già 
vn* Antico 9 che nel più forte delle 
occqpationi > patena lempre difoc- 
cupato. Diligenza. Offe tu andò be- 
ne le occafioni *9 per ogni cofa 9 Ìl 
tempo 9 & il luog09 e fenza difordi- 
ne 9 confufione 9 palfione 9 anfietà* 
irrefolutione» nè prcdpicationc^'. 

F .Per- 
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vÉÉ La^kmata 
Perche , quelli fouo i dìffettì» da* 
quali è ordinariamente ròaftato il 
buon gouerno. Colai che hauerà 
pure alquanto di fpiriro » ò di buo - 
m vólontàs nrouerà Tempre a che 
©ccuparfi» e principalmente fri 
tanti oggetti idi mefGhinità' del 
proffimp 5 e le opere di mìfericor- 

dia^ ‘ • I 

Colui 5 il quale hà il goiierno dì 
vna fameglia , non hi poche faccn- . 
de . Il Padre , che allena bene i Tuoi 
figliuoli, perche debbiano col tem- 
po cfferc di feruitio al pubHcojla 
vna buona negotiarione peM com- 
mune : la madre , che nufriìTe vai.» 
-spicciolo Samuele per Io feruitio del 
tabernacolo, come fece S. Monica 
il fuo Agiftono , obliga tuttala po* 
fterità . Il Padrone, c la Padrona, i 
quali tengono i ftioi domeftfei ìtl-i 
buon* ordine i acquiftano molto ' 
memo con Dio , e nel eólpeito de 
gli h'uomini . E bifogna apportaruì 
quattro core,cÌegne di moka~confi- 
deratiòne.Elcttione, Gouetno, E- 
fempio , T ratremmento . La’ elct- ; 
rione , nella confiderattone d_ella-i» 
quantità, qualità > cajpacità^e fcdel- 

- tà 
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tà<Ìì coloro, die pigliate a’voftrì 
icTuigi . Qt^nto alla quantità , non 
vi è dubbrOfche delie cflere propor* 
donata al volhro^ftato,^ allcvo- 
ArcTcndÌEe : per etìferc pàzzra trop- 
porgrande i>J4 voler far moftra per 
femplice vanità, drnuraerofa turba 
di remidori ,'coL’ne féce^ Hcrode il 
Tofììfta, fecondoPiloftratO) ch’afiS- 
gnò al figliuolo vintiquattro paggi, 
ogni vno de' quali haueua il nome 
divna delle lettere dell’Alfabeto, 
perche*! quel giouatie^ era rantof 
iciocco , che non haùrebbc (apiv 
ttràn altro tnodo imp^afeiprimi 
clèmet^ti*' Le Stelle lei qaili-hanno 
manco drcttito, fono più vicine 
aipolo*,co5Ì gli huomint c’hanno 
manco imbarazzato i lòfio fonerà* 
te i più vicini a Dio . Vti grande le^ 
guico , e fcgno di grandiflìmo bifo-» 
gno . Se fi trouaffe viia beftia, qua* 
le l^hahnò finta leiauole de gli'He- 
brcnacni bifognalfe ogni giorno 
l*hérba<iinaille montagne per filo 
niatrimentO/, là fiime'refic voi più 
felice Mi vn rofignuolo , che fi fa^ 
tk dVn picciol granOi, ò di vn’ape* 
che ville di rugiada ì II ricco hà bi* 

F a lo- 
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bifogno di molti ducati, èc il pouQf 

10 di pòco pane • Sono ambidue 

bìfognofi , ma l’vno manco dell'al- 
tro, poiché la Ina neceflìtà^è di cofa 
minore • Vn gran numero di ferui* 
dori , non può rendere l'huomo fe- 
lice, perche non vi è padrone più < 
^ahde di quello , il quale sà feruire 
fèmedcfimo. - 

Perla qualità ,auuertite di raf- 
fomigliare ad alcuni Negromanti, 
i qua» non lafciano di dipendiate 

11 Demonio , purché ne riceuino 
qualche feruitio per le loro preten- 
fioni .IBiiogna, àpigliare feruidorì 
buoni ò ridurli ad eflere huomini 
da bene : neli’vnD vi c forte , c nel- 
l'altro bene fpeflò molta difficoltà, 
perche raflembrano l’Afino di S. 
Vincenzo Ferrerò , che caminaoa 
più per vn villàno , che giuraua il . 
Dianolo, che per il Tuo padrone^ 
che lo coodùceua nel nome di Dio. 

11 che conofeiuto dal Santo , (e ne 
priuò, nonpotendo fopportare vna 
tanta bruttalità nella iut caualca- 

' tura • E credete voi , che per i’intie- 
reùe de* vodri affari , vi fia lecito di 
trattenere vn huomo,chernon kab» ' 

: bà - 
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nè Dio 9 nè cofdenza > perche f 
’voftri figliuoli rifentane i ' primi il . 
veleno della Tua conuerfiitione ì 
‘ Per la capacità > egli è cofa ficii- 
ra» che oltre la probirà^bifogna an« 
co deirhabilità ne’ carichi . Le no«> 
ilre fufiteienze fono limitate» come 
inoftri fpiriti » e cìafcheduno ha il 
fuo particolare talento » che deue' 
edere conofemeo da colorò i che 
vogliono feruirfene . " ;v ù» 

Per la fedeltà » quella è vna delle 
qualità date dal Vangelo al* buon 
' femidore » e voi hauete ragione dt 
sicercarla» edi pnidememéte rico-» 
Bolcerla»non già da fofpectb i quali 
ad altro non femono>che ad imita«< 
re colorosche hanno buona volon- 
tà . Souente fi fa vn’huomo fedele» 
penfandolo cale : e molti col teme- 
re ordinariamente d’efière ingao. 
nati» hanno inlegnato altrui il mo- 
do d’ingannare» dando loro in cer- 
to modo con la diffidenza cagio- 
ne di peccare» fecondo che ferine il 
Filorofo Roncano . Douete dare a’ 
yòfiri officiali il comàdo»e la libcr? 
^à douuca a'.carichi loro»fenza có- 
tradaie cori nainocamente acuite 
j F y Phorc 
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Phòredfognj minimi coGiSMs'àò:^ 
uctcj con rotto qocfto rifcruafeatji 
curatamente lo flato de*^voflfi 
fari alla voftra conófcenza» Perche* 
ih non fi fidare ìndififerentementtf 
d*‘aIcuho rè cKysì grande crrore>co- 
me il fidarfi di tutti * 

ù C^aiTfdo s’incontra bene néllV- 
lettione>ir gouerno non riefqe_> 
molto di flicirer perche’ S* Agoftino 
di^cenon vi efferecoia pili facile def 
pèrfitader 11 bene^a chi hi buonaL-jr 
▼ofoncà d’efegLirrlo .i Gooemarc 1 » 
wflra famiglia con proporrìoney 
come facena S^Eleazaro ìa fila, del- 
la quak^ll R. P. Bfnétrohà fattO'V» 
mturaliflTmo ritratto :Duce in prii- 
ma bando al, vitro, & allo fcatidàlo 
dalia voflra eafa 'E clW norn le le 
. anicininomui nè gii amori, nè le 
fordidezz? , non piò che s’auìcina- 
noi ferpì de’ fiori c(ell*'vHa . Cheda. 
crapida , l’ebriacbez^a notr ne fap- 
pano porc (bfamehre la poftau#«- 
t.fhe i giuochi di infcbio ’ nort’ vi 
l^tromno vifidfo» tranienimcmo ; 
Cbè non vi fi fimano nè parole 
_ fporchc , nè 4 )cfleitimre 5 percke > 
tOQse Nabincódonofor 

* - la»* 
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ìoi]!^faféìa Tua lìn^iu a f»aggi > che» 
gli /eruÌLiaqoi così ihiegna il De-, 
monio quefti linguagg/ a cploio » 
ch’egli ft lina già de’fuoi .. 

' i^ìTeftdQjcfijiata, ii.jVÌtio > addo- 
mefticate i vaftri ^nciijili a .qual- 
chediuonone licendqgli accniìa^a- 
ineme;fe»tirvla'Metfa y j^r^kqlar^ 
eaeniei'^ipjni .dellC 'fefte cotn.in^' 
4ate) iquiijandoh a.'ikeqitCntar i Sa- 
CJaoicnniccordDla loco condicio- 
Bc » ,ra4tìnandoli >, coinè, faccua S* 
Cacio £k)rromeO)SÙ la lera^ qual- 
che bora, del gicMT.no per recitate^ 
vnùarnence qualche oracionc>ic lo 
p^naecceila cominodiEà del luogo > 
e per vedere coinè frano ipftrutti nc 
^ acckoii'dclla fede ► ? ( 

Uivolko^ efempio-rgroiiara piùdi 
thete le parole , perche la vica d’ và 
btton pacrotie jr òd’vna buona pa- 
trona è nella fiu cala vaa perpetua. 
cenSira scoloro» che cercano di 
acquUto della loro ainicicia»ddi<- 
decano. dìxaik)inigliar(i>e volend(> 
Biee&re amati» chuengocia buoni* 
Moì<ne ritrouiacno ùi cempo » ne| 
qqale habbiacno piùbifogno d *^e-’ 
feinpjx'ehe di precetti. I feruitori 
-• - f 4- 



ii8 LaWerrtité 
Vappigliano alle colonne deliaca-^ 
fa > coinè ù. i * Edera a gli arbori 
grandi» e per dirla in vna parola al 
commandamento de 'grandi tatte'^ 
le volontà fono di cera» tanto fono 
piegheiioli. ' ^ 

Egli è ragioneuolc ancora »"chc 
per trattenere quefta creanza » fiate 
per lo trattenimento della vofira 
famiglia liberale fecondo la vofitZ' 
pofiiblltà. facendo honoracarSioite 
le fpefe neceflarie conforme a'bifo- 
gnr 9 e (ècondo la decenza » perche 
rhuomo fi fcriie delle nafle per pi* 
gliare i pefciiC della liberalità » co* 
ttìe di rete d*oro per eattiuare gli 
hnomini* j 

In fomma ricordateni in ruttoil > 
goaerno delle cofe vofire d’inuoca* 
te affectiiofamente Dio» dicendogU 
fpeffo quelle parole di Salomone 
nella Sapienza . 9. Datemi » o mio 
Dio la fapienz^ » che è l'aflSftcnte 
del vofiro trono > mandatela dal 
fànmàrio de’ voftri Cieli»e dallafe* 
dia della vofira Maefià>afiÌQche^ 
la fia meco » e mi faccia conofeere 
la vofira Tanca volontà per efieguit* 

Gaar« 


Oigiiizc :: ‘u, ' ioogle 



Gnacdateui nel prindptò' di vn¥ ' 
hiìptefa y dalie viuacicadi indirete*? 
te ) dali’inquiemdine nel prog^edb» 
c nella fine della difperatione • Se iL 
iroftro difegno vi riefee bene> datc5^ 
B€ lodi a Dìo > & crciiìfMO di mode- 
ftia al pjrofifìino ^ che fé gli affari no 
hanno imparato di balla re alla mii- 

g xa della vofira volontà , ingegna» 
Ili m di ballare alla mifura della 
fua prouidenza y la quale fà tutte le 
annonie del mondo . Voihauete 
potere fbpea il vodro gouerno >ma 
non nc'l^uere punto (opra gli aue» 
ninoemir Bifogna pregare» chele 
.coTearrminò noncomele vorefti^ 
ma che le vogliate ’:orae arriuanov 
Accodumateui a nnnvi actridare 
de gli accidenti del m ^ndo>non pià 
che come farede dVn maluagio fo- 
gno» perche tiHte le cofe di qiicdo 
baffomondo padano apunco come 
'.£c>gni»e ^redimo adai » fé perden- 
tuttoil té&Oy rirenedfino quefi» 
€fedenza,r :«^ per lungo lufìnga- 
metKo deUe txdke p«>prie v^ 

/cà » noi habbiartKX abbandonato » 
^come dice CadSano » fino l’ ombre 
della pauenza#. < , ^ i -, 
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Aunoftinunti per ecloro$ che fòm fct 

* CMtkhk. cnigfluernit 

* * • - . 

S An Bònauenhira M lafciato vif 
nobili^ tratrato da lui nòmina* 
co Alti de^Siccafiho> nel quale dona 
(aui in^iutioni a coloco^che 
fono nc’caricbi ye ne^gpueiànir De*' 
quali foriuo quiilfa^loy 6 c il mo* 
" ideilo 9- che io vi prego di voler giu- 
Aliare con accuratezza Egli actri- 
huaTce^al foo^Seiia&nò Tei ali» la pnV 
.Jinà' dìdie quatièilzefo de)l*honor 
Dk>:> cb* hqaerete » oifecoandb 
tq^ctK> Goiè vdoè Prima ‘y Non' 
£reynè'modra re vpftcMitddici la 
.minima ombr/, di ràaierò di pecca- 
tilo. i. Non li permettere in modo» 
-akuno »non oftantè gli alletcamen- 
tbclw potrete haueceda vn cantO)> 
è rimpominicà>ckc potrebbono ail 
ièdsacui' dall* altro * . j i Nonefferc 
iioai contemojpche fia fatta qualche 
-attiónc naali]aggia=) perche ciò fa-: 
-rebbe tradire; la voftra confeienza . 
4. Correggerete leuafeidifordinfy 
'per tutto queilO) che vi farà poilìbi* 
bile J-* ' - i • 
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Li feconda ala > che* douece |ia» 
nere è iafpidta di c©oipG0j;jDe ^ia 
£oppoi±ate^1n&m», r 
inapotendripMlanto* >gU afflircf^ 
perche fonofouerjtficcil carie 
^‘inolfr edi amarezze ,, a qiia Ir do* 
uete feruired *’afilb,. edi pictra 
cifiigifhfetrorrtfù^ftm htrtnactir, 

^ La terza, la parienza , fra Ja moL* 
dtuiined€’'trauagli , e dclleeurev 
che fona dacarichi ^ edà goucrni 
^aftinfeparabilL Pàtietiza ne’Cat^i^ 
dui /ucGeflìde*’noadaflfed» iquali; 

dcfceiK) férapre (eccfidGiauì» 
"SafiffttdelJ'eT^ftre Etiche,, edelle 
noftrevoJontà-Patienza indòppor-- 
iiar gl’iDgratidquali bene gi6- 
, aano. pietc^.coatro coloro^cla 'quali 



- — — - «A 

le ^ Pàtienaane gl Viaconcri delle 
4^acole »edegliaffari , che fi tratta- 
no* con al<^e perfonc r che facU- 
mcnig fiàiieianoi.ed{<:lldann^ in ■ 
Jbrpift^*. . - ; 

. È grande vidàlf’araiiiDlIitli cQn 
pacifica dolcezza y taciti le carità-' 
tetiole yr come Cc fi; fpargeffeoglio 
«eltucbato marev Diceua vn'and- 
‘ ^ ’ ii. £ S co » 
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CO) chèchìpoteua fopportaire 
tiencetnente vn*ingiuria ^era de^o 
d’vn*Imperio9vnfolo (ìlentio difar« 
rnerà vn*huomo pailìonaco> e farà 
pròftrare a*iuoi piedi quello mede* 
ihtio» il quale parcua^ehe lo miaac« 
cialTe ihio fopra il capo • . < 
Laquana, l^efempio » che fi 
ferua particolarmente intrècofe. 
,1. Mettendo in prattica i buoni co- 
figli 9 & i precetti > che s*infegnano 
altrui con le parole • i. Maneggiai^ 
do la Tua dignità con maniere non 
feroci» altiere » riè arroganti , ma-i» 
dolci» afiabiìi ) ccommunicatiue • 
3 . Cònlèraandò honefia » c mode- 
rata granita > per non auillire quei 
^carattere» che Dio imprimeiopra 
coloro 9 che da lui fonochianutia* 
carichi» & al comandare • 

, La quinta » e principale è la dl- 
fcretionc» fenza la quale tutte 
virtù diuengono viti)), perche il fe- 
.'.greto delle grandi attioni»noa ccm-, 
filte ranco nel fare il bene » quanco 
nel farlo bene - 

- Ometta: difcretione confifte iiii» 
" quattro cole » nel conferuare il be- 
• ne con buon gouerno » nel correi 
* ^CIC 
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' gere il male > in amminidrare bene 
I gli affari temporali > de' quali fi ha 
carico» in foftenere fc medehmo 
fra quefti tumulti» e nel conTeruarfl 
^ cqtne acqua dolce nel falato mare • 

• li goucmo dei bene fi conofce 
,1 In tre attioni principali: la; prima 
I nel fare Erettamente ofTeruare ai 
voftri fudditi le cofc » che fono ne* 
i " ceffaric » c che non fi poffono am* 

I mettere fenza difordine» ò fenza 
fcandalo » la feconda d’inuitare » Sc 
I allettare ciafchediino » cioè ogn’v* 

I no fecondò il fuo fiato » c la fua ca- 
. jpacità a quelle opere più perfette.» 
alle quali non haueiTero ooligo for 
nule . La terza, maneggiare conuj» 

' . .buona economia i carichi» 3c i pefi» 

I fecondo le inclinationi » e le for^ 
de gli fpiriti » che s'hanno a gouer- 
narc^ • 

Quanto alla correttione»òi falli» 
vche s’hanno a corregger» fono leg- 
I <gieri»e di perfone ben conditionate 
c quefii fi deuoBO trattar co dolcez 
za » ò fono Yttij coperti di qualche 
! maluagia efifeienza» che non dou^a^ 

I (e»nepotetemanifefiar»&inquefii 
, Aieue dìtaoka indafiria^» 

1 - ■ .wler 


Digitized by Google 



1 14 L^€imiéték 
iqletranzà > c di moka (auiczzà > pef 
ilnldacelli vicia >’e tirare M coicbo^ 
ferpe dalla Tua tana .■ peo 

cari piibdicl di gpncideccrminatè» 
che peccano lenza rperanza d *^c-- 
mcndaniento>cor^l*jnfettionc del- 
la comunanza>2c in^q^neko bifogaa 
àdoptarfl a cotto potere per lenaie 
il maler & i maloaggi ^ 

^(^i^tito a gli adairi temporali» 
fiianè^iaceIi\come habbiamodet^ 
xoqiii fopràiSc auectite di non auL> 
Ittpparui il voftro fpirltoconiepe- 
nelle recisa priuaEÌdol& per £erui- 
«e alla cccj[a>dàlalllKctàde’£gliui^ 
lidi Dio * - . ; ... 

Ma fopra tutto guardate fcraprè 
voi kedb y come la patte principalé 
del voftro-gouernojjtencte la voftr». 
confdenain nettai {lenta» e pacifica» 
parlando » e Scendo tutte le cofr 
<cóti molta confidetacibne »fenza^ 
'i^rezzar nìi^i gU' amie r cimenti di 
«oioro»cl^ ^nQ; capaci di conii» 
.gjiàrni bene - . ' ^ > 

^fineia fei^ala èla^iiocipne» 
chefi diuide in tre fotti», commune* 
#ìgplace»/e continua •. La cptnmu^ . 
JK: confide osi £ls «fiutamence le 
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epcre pie^chc Cono kà \ termini dd 
la voftra profelfioné» c farli alPimi- 
tafioAe di cjuefla cclcfte militlaychlit 
eifonpre occupata nelle lodi df 
Dio, e con la edificatione per co- 
loro a'^quali doucre quefto-aémpio. 
La Angolare vi oWiga ad haucre ri- 
fugio panfcoiare al takernacol^ » 
feguendo le pedate di Mosè , per la 
neceflfkà del voAro càrico ^ La con- 
tinua vi lega ad vn feruentiflfirao e- • 
fcrcicio della prefenza di Dio , chft 
moftrerete , hauendo vn*affettione 
di giacergli in ogiii luogo , in tutte 
£èoccafioni, & in tutte leat-tiomV 
dtedicandògli tutte le yoftr * operc^ 
psima che cominciarlé,e fiacoi- ^ ' 
dolc metter fempee il fi- 
tr - gillo dcll’atio.ne di 
• gratie donate 
a Sua Diui. 
na Mae- 
, ftàJ- 

' ftn9:d(lÌÀ^trxjtT^U'*- ^ 
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Ricrmiom 


Er qttcHe^ > che ^ct» 
allaricceatiione) che 
fi prende fra le coi^ 
pagme ne* contiltd> 


ne’ giuochi honcfti» 
^ ne* pafleggi y e nelle 
buone conuerfadoni^ella èneceffa- 
lia per diaeitirelo-^rito ^ e per ri* 
fiorare le forze ► Caffiano nella^ 
cònferehiza 24.; caprai ►dice che 
feaùendO'VhCacdatore ritroiiato-. 
ìin giorno San Gioiianni ii V^ange* 
lifia>che gittocaua con vna pernice?, 
ftupi di vedere vn’huotno di cotan- 
ta ripncaiiojie? pàfiar ikem|x> à C(K 
si picciolodiuertiraento . Ec il San» 
to vedendo quel Cacciatore con,^ 
i^^acco in mano ? gli dimandò per 
- qual 


Chri^iéné,' 

qaal. cagione non loportàua fem^ 
prc tefoja che hauendo colui rifpo* 
ftoi perche fi (arcbbc guafto:l’Apo- 
ftolo gli foggiunge : Tappiate > che 
‘ cosi è lo fpirito dell’haomo > e che 
bifognà tal * hora difenderlo per 
meglio tirare. 

' Ma auerrite^chedifiedifende- 
re>enondirolitere. Guardateuld^ 
quelli eccedi,! quali rendono a no- 
fri giorni gli huomini cosigoÌo& 
per gli occhi » che per le ventre : lo; 
afienionarfi alla riputan'one difa^ 
per mangiarc^di buoni bocconi » é 
d*impiegar tutto lo (pirico alfemi^ 
rio d’vna parte del corpo, che ne 
manco , e di nutrire vna fama , che 
non è gonfia dal fumo di cucina , d 
veramente verità più che firana^.r 
Non trattate il vofro corpo come 
fece Caligala il Tuo cauallo, perche 
egli diede fanaiglia>e delitie da Pria 
cipe ad vn animale , a coi la natura 
non haueua dato, che la biada^^ il 
fieno . Voi faref e il medefimo , (è 


mettefie tanta fpefa , e tanto fio- 
dio a nutrire la più animale par^ 
ce > che fia in voi , la quale 


prooidenzadil^iohàvoluco «che 
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- ftiffe di faciliflìiiia nutnnira ^ ^3jiei 
gran conuiti> che & camiaciano per 
vanità> a praftgd^o con tanti ec» 
cc(Iì> dnifcono tèmpre con follia» e 
bene fpeflfò con pentimento.^ Non 
fi riporta da’]fiiacerrdélla.gpk,>ch& 
il corpo più malati ciò, 'vnai^'tt ftrec*. 
ta prigione di carne-» & vn fepolcro 
più ‘^z 2 soÌente i.* Maledetti' iìanojt 
barkhertf »dq^aii Jljbno accafari a« 
«anti a EKo dalla faide de^poucri r. 
jfon'o più di^deci’iècolichc^aòrac- 
ciano la lingua d^vrt ricco golófolc* 
pelito nellinfèmo» Tenia ^chc .vna 
fola goccia di tante boctidi dèlitio» 
iìlTìmi vini gli l^bbiarmdghdac^W 
ndm^nOrinftefca!memoi..‘. 

- Sedefiderate fapcre J^uali fbfSsri 
KHdxinclietri de gK aticichidDhu^ 
ftianii che douca-ebbero-effere mo^ 
dello de*iioÙri? ^eccellente TettuU 
liana ve Ile fatto.vna narrationc 
tjellà" iW Apologia ^ I noftri ban-» 
ch-rfth dice y mofteano di primoar* 
• f ìuo qmIlo>diédonOjTono nominA. 
^ tè Garica>^ pe echc (bao^rfiftituiti^jcr 
fblleuanlcato de’pdaeri > k noftra 

- iu^òlapace vn'altarejjé lanodrace# 
9A yn éaosìàcia p mùi babUapiQ 
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Chr't^tdha^- TJ9 
all’hbra nTgiiardo alia fpefa » per-*< 
che la rpenJere in norrtc della pietà 
è guadagno . ‘La no(ìra caubla non 
hà cos’alcuna , che nTenra la baf- 
feza, h carnalità > ò l’imnTodeftia.- 
Vi Smangia cóh raifuray vi Sbeuc - 
fecondo le'regole deHa pa^iicicia r 
l'huoraó vi fi fa tiar quanto^ ne» 
ce^iio a perfbne >Ie qwalrdcoonoE 
fenati larnocre per offenrei lorcj' 
pricghi a 0io . Vi frraggfonavevi fi 
coniicrfa rcome fe fi foffe ncllai^ 
preferì za'df'Dìoidbpo lanate le tna» 
ni)Sc accefii lumi > ogni vtio dicef, 
qucHojchesà cfelle&creScrrtttrrc» 
o di fila iBaentione in lode di I)io5 
Pòrationefinifee il corrtiica» corner 
gii diede prfncipióv D'alfa^ranoFa (f 
và neltóercìbio’ della modeftia , c 
dell*honefiàv Voi gmdTcarcffe ve- 
^ndocirche non-haucfirno prefi> 
vna cena , ma vna Icttionedi fanti- 
là Dfeh con^arate hora i conuirf 
di molti Cbriftiànr a quefii» e rafia» 
fnfglieretc la' tauola de* Centauri a- 
qùella de gli Angdi .• 

’ Non vi fcaldace ancora a quei 
giuochi di rifchio, i quali hankoj 
tanta^ coficuptfce&za rCanto asdo^ 
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14 ^ LàGiérn^a 
ÌK»e tante fiammc.Quando virfino* 
mo non fàcefife altro peccato > che 
di conuèrfare » òil terzO) ancora k 
metà della Tua vita con ì Rè >ccon 
i fanti delle carte > eifendo inuitatp 
a conueriare con gli Angeli» noo^- 
farebbe già picciolo male . Ma ol- 
tre di ^lefto 9 il ginoco maluagto è 
inuoncione del Demonio Zabalon» 
come hà beni/nmo olfettiato S. Cn 
priano nel trattato» che fa circa^ 
quefto foggerto»è Taltare di fsnu-i 
tia detelbto dal Profèta^» la botte- 
ga de gl’inganni > la foiola delia^ 
concupifcénza » e delie beftemmie» 
la fcberma della collera) dooe fi 
fanno arrabtMace amicicie» imtpdni- 
ti latrocini j> delitiofi (uenamenti» c * 
d’onde non fi riporta bene fpeffo^ 
che tempefia brutta nello fpirico» 
fiele nel cuore » e vento nella bor- 
fa • Chi porrebbe fallare nel gnidi- 
ciò di Dio vnhuomo»che giuoca 
Poro a piene mani 9 e fi fittene io 
ftipcndlo d’vn fefiifdOre»òiI ventre^ 
d’vn pouero, che crema languendo 
ilHafua f otta? I Satelliti di Pilaro 
gìiiòcorono le ipoglie del Figliuo- 
lo di Dio ) quali iotto il fang}ie»che 
^ r vfciua 
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Chri^iana* 141 
vfcjua dal corpo di qaelfoima qacK 
li erano carnefici 5 & infedeli r'Chi 
non haurcbbe horrore dVn Chri« 
diano > il quale fra tante immagi* 
ni delle foffercnze del Figliuòlo di 
pio fenza riipetto de* tempi 5 nè di 
Dio > nc de gli huomini » giuoca > ò 
ilfangucdc’fiioi di cafa,che tra- 
feura , ò de* peneri » che fpoglia-j ì 
Sbandite quelle ricreationi>che na- 
feono come . Salamandre nelle la^ 
grirae del Cielo . 

Clemente Alefiandrino modra 
affai chiaro nel Tuo Pedagogo , che 
quefti giuochi di carte > dadi , c fi- 
mili » erano già nella priiiiitiua.^' 
Chtefa di mala fama : perche egli 

afferma Amili paffatenipi effere^ 
fpéffo come bollitione di defitic 
^mal rcgoIatCi& indigeffionedi mal 
uagio otio . Se bifbgna per conde- 
(cendenza giuocare > (i deue per Io 
manco procurare»che ciò fegua per 
qualche buon foggetto» con perfo» 

. ne pari 9 e fenza' palSone 9 poco 9 e 
moderatamente 9 & in profitto de* 
poueri . Qtunto a* Balli 9 danze^» 
balletti 9 è vero ciò 9 che nc hà det- 
to qodi Saaco Vefcoao} de eccct 

ko: 
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lènte autore nella fila' introdiittro- 
ne , raffomìgliano a’ funghì vi mc- 
gliori de’ quali nonvagliono cofa 
alcuna* Il ludo )ia vanità^ le folli * 
' fpefe^le mafcherev ibanchetti^la 
notte 5 la giouinezza , l’amore , c là 
libertà , fono cosi ptricolofi conit-^ 
glieri della fauic zza^quanto maloa- 
gi maedri della ntodedia . 

Si può l’hiiomo,' fancificare fra 
quelli per miracolo^ ma vi fi può 
perdere tutt’i giorni per fietiolez- _ 
za • Se fianàò . più debili^ che inira^ 
colofi, dobbiamo cercane la ficu- 
iczza nella fugga delle. occafioni» , 
che non potiamo tijBrouarc nella 
forza del noftro spirito ^ L’Apófo* 
go dicet chela farfalla domandaua 
alla ckiettà , come doueua goiier- 
narfi coi fiióco^che le haueuaarro» 
fiitofa'cirna deile ati^ è che quefta 
la con figliò di non ne douerpiù ve* 
dcre, ne piìze il fruno v Cpn quale 
cofèienza- può vo’anima Ghtifrla?- 
na* frequentare quelle ricrieaiiofll 
mondancv le qualie hanno datìo mifj 
le. aflalti alla' fiia. -B&utfi 

afpettarevdibfi fi‘mTK>abhfiu 3 ciatù 
per rkifaifi dalle fiaiume ^ .lo mi 

.. ma- 
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inaraiirglio di colorò > che voglio^ 
no rpirmjah’zare i balletti. & accor- 
darli con le frequenti communio- 
hi » perche vi troiieranno in fincj 
rinduftria d* Adriano l’Imperado* 
re 9 che pofe Adone nella mangia- 
toia di Giesu .Sono neceffarie tan- 
te circonftanze dcll’mtentione » del 
tempo , dèi luogo , delle pèrfohe» 
delle maniere » pec bene ftagionare 
quelli piaceri^ che è Taftinanza pili 
facile» che il buon vfo ► 

- Se parlate delle canzoni lafciucv 
della lettura de* libri maluaggwdeb 
le comedie impudiche 9 la nbilra-.:jir 
colcienza > che è coinè il pedagogo 
dell'anima) vene dice Ford piihche 
voi non ne volete credere . Simili 
pafifa tempi feruono di forieri a* dì^ 
Ibrdinifdi mani alle voluttà* d*efcu 
a* peccati » e di fcandaloalle virtù- 
Il male entra in voi per tutte le por- 
te de* fenfi > e non ne elee 9 che per 
quella della penitenza 9 la quaJeL^ 
non è femprc alle noftre indifpolii- 
tieni aperta. Vna giouane anima 
vi refta prefa 9 come in rete d’oro • 
E pare che il defcnuere 'vn pecca- 
to >(ia non folamence in/e^arloy 

^ ma 
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cna comandarlo : perche noi fiamo 
al prefence in vn fecolo) nel quale il 
rapere>&Il far male» non hanno 
quali alcun mezo pereffere fcpara- 
ti ; c fe fiamo virtiiofi è fouente più 
tofto per l’ignoranza de* vitij » che 
' per li precetti di virtù » diceua Sal- 
uiano. 

Le ricrcationi più innocenti fo- 
no femprele più lodeuoii» cornea 
quelle» che fi pigliano in campagna 
ne gli efercitii del corpo » perche la 
vita canpeftre » dice il brano Collu- 
nella » è cugina delia fnuiezza . Le- 
nate le confolationi » che fi riceuo- 
no nelle Chicle » lagiufiitia » le let- 
tere» le atti » i trafichi» che altro fòr 
no le Città » fe non prigioni Ipatio- 
4e "i Gli huomini vi viuono come 
vccelli in gakbia>vi fi prcmono>oue 
fi opprimono l’ vn l’altro » ? vi s’im- 
brattano con la continua, e conta- 
giofa frequenza . I turaci Iti de gli 
affari , le ìmportiimcà delle vifite» 
le pazze tirannidi de’ complimenti 
fe ne rubano la metà .della loro vi- 
.ta . Alla campagra, il Ciclo , l’aria» 
la terra , l’acque, delle quali le Cit- 
tà népduanO)Cifbnoreilitiiite con 

li- 
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libertà molto maggiore . Colà mt-' 
te le creature ci parlano certa a te- 
da, per dirci le merauiglie del Crea, 
tore .1 Chriftiarii della primitiua— » 
Chiefa faceuano delleioro ville^ • 

^ Eremitaggi > per fnonare a raccolta 
da gli affari dèi mondo , c ricirarfi ' 
per afcokar l’hora del loro ripofo . 
Ma al prcfenre molti fanno de’ lo- 
ro giardini tempi) a Bcelfcgore , ne* ' 
quali non fi adorano altre diuinità> 
che il ventre,illuffo, il giuoco, e 
1-irapudiciqa . Molti fanno fpaffeg- 
gi»c delle cprfe, doue a gran pena fi 
corre fenza inciampare, perche raì^ 
lomigliano più tortola carriera^ 
Atalanta » e dt Hippomane » che^lo 
ftadio, nel quale S. Paolo cffortauà 
i Chrirtiani a correre . lui i {enfi lu- 
fingati da mille delitiofi oggetti , fi; 
dilordinanoi iui fi fcalda il fangues, 
iui fi fnoda la lingua' , Xui fi accende. 

Ia concupifccnza , & iuiè, che 
falfa libertà, flraccia vn pezzo del 
velo , che era ancora fopra il vifoi 
del pudore , e fcrué sficciatameti- 
ic di portiera ati’amore . Quefti fo- 
no quei facrilegt > die fanno focca-, 
te Ì’aanate>che mettono le rtaggip-> 
‘il G ni 
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ni ìd diTordine > la ftcrelità nelle vi- 
fcere della cecra » e la dilperatione 
Bellenaftrcmìferie . > ' 

La voftra ricrearione dcue ha- i 
»er quatto cofe notabili: elettrone * 

d el le perlbncibuona ìntentionC) in- , 

nocenza,e modeftia. Electionc del- i 
lepcrfóne 'jfchifando le maluagre 
radunanze» come il pift pcricolofo 
di tutti gli fcogli della vita ; pèrche ' 
là conuerfàtionc'de’ maluagi èfi- 
miJe alia collegatione delle ipinc»lc 
quali fi tengono compagnia pet 
brucciare » e rombreggiare ihfieraè 
nelle fiamme. Le votee amicitic, , 
fe-pure ne volete cauar frutto >de- 
nono effere vinttofeìfedeh difin- 
tereffate. : ' ' 

-‘Buona interitiòoe;come fareb-'^ 
be di trattenere la fanitày c le forze 
per feruirc all’anima: p^cheLbuo- 
mo da bene deue ritróuàre il meri- 
to fino -ne* giuochi» e ne* conuitti» 
(ionie S- Frànccrco » che fi leuaiia ' 
la notte » e mangiaua alia prefenza 
d’trnpouero fratello' fiimeuco > per 
leuare a c|aéll<> la vergogna » che 
haueua di tnangiacè a Bore noii^ 
ordinarie^ • * ^ ^ 
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L'innocenza 9 perche biTogna-^' 
apportatili molta confi'deràrione » 
accioche la natàra nonva^a a ri- 
in vna vita br0cilc»^rande- 
menté indegna ri- vft: genérofò^ettò* 
re . Lungi danoì il7èttkéji giuochi 
diflolnd I* lébtitforfeticS € la detrar- 
tionc difficili^ da editare in qucfto 
noftrofecoio. > \ ' 

Il più ordinario di ttìtt’i libri t 
nella compagnia de gli hùomini , è 
Lhuomo ffteffo . V<Oi ne trouarete 
pochiflfìm» jche fi dilettino di^ par-* « 
lare del vecchio jà del nlioad -Te- . 
ftamenrto , ò^de^i antfehi Gonfoll • 
Romani j ù^deilc Pifamidi* di’Egìt- ' 
ro,ò delle antiche gucti^ de’ Cèfa^ v 
ri . Si ftiidia nel libro del tempo > ftr 
difeorre detta bella apparenza rdc* 
portamenti 9 de* veftimcnti 9 del fa-* 
fto9dcIleqiialità9 de gli affari 9 dette 
habitùdinÌ9e delle affinità» de ^i 
huonTinijÉrancòrclie non sliabbia’ 
difegtio dnjffkidere^ alcuno 9 egli 
però fàdle In labbondante^" 
quahtiilàdì>^ragionainientt lo lafciar . 
feeirrerc wiolie parole yle quali vo- 
gliono molto manco del sfilentio •! 
LMntrèdwrre «vn ^btk>n diÉorfo in 
Gl vna 



La^iQfnjaa 

wa compagnia » fìa per occafionei 
ò per modo di dubbio 5 ò per con- 
kgiienza>per narratioDC»ò per pro«. 

- pofitiooe > è induftria molto gran- j 
de>comeoflcrua iliC P. lacmnoc^; 
co nella Tua direttioiìe • 

. . La moderatipne; poiché comC: 
dice il Sauio non bilogna iàtiarfi 
del mele con l’ecceffo - Cosi deue- 
(ì aiiUenire >che ie ricreacioni > le 
quali fono per folleiiarelo fpicito» 
nontendinocon l’ecceiTo alladif- 
iblatione . Bifogna oBeruare quei* 
lo 5' che il tempo» il Jaogo » c le per-, 
iòne richieggono» e per litrouare 
fé mèdehmP ticreatio- 

ne > non bifogna>vfcire di ie Beflb 
peri^ofufionc.’ . < . ' 

, Gli iiebrei diopftQi'cbe'il giipco», 
la colleradi bicchièro > e la conuer- 
iàtione fono le ièneBre dell’anima»' 
chele ^nno qualche volta vedere 

{ )iù di quello» che vorrebbe^ Co- 
ui è prudentiflnno » ih quale fi jfec-. 
ue dell’incontro delle compare» 
come dilirhasperaffinarelofpidtò». 
erenderlo fempte alle Tue actioni 
più proprio . T" 

. ' La conuecfatioiie sìììóùl » fi 

r-'f , i riicc 
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rifcc qùaG a uè òapì i Impct- 

tkienre) vana ^ e . L’impcr- 

tinente^comeja ruftica » la goffa , c 
la importuna , che^rriua per man- 
camentó.di prudenza, di habiliià,c 
diciniltà. '■ ' .* 

•*'Teofrafto,vnode’piii gentili fpi- 
ritì dell •antichità ne riferiicc alcii- 
tìijch'eglt dice haucre ofleruato già 
del foo tempo , le quali moftrano 
nute vna grande de^lez^ di gii^ 
dicio. Gli vni (dice)pigliano vn pai 
fante -nella maggior furia de- fuod 
affari, per communicargli a loro dà 
ic*, vnncgotio di molta imporcanl- 
e quando l’hanno raccontato, 
ii conoice non effér àiuo , che vna 
furainetia* Gli altri inuicano vn 
f>cifegrinò , oh * erriua di viaggio 
«urto Gracco a paffeggiare* Gli al^ 
cfi^^nno vfcitc vn’huomo di nas- 
uti che ftà per fcoglicre dal lito^ 
^r trattenerlo . fopra ' di quell 04 . 
oon cofe di niun ihomento' . f Altri 
accorrano per teftimoniare ih vn^ - 
l>roceGb dopo proferita la fenten- 
za,& anhelando conducono il me^ 
dico a vedere Vn morbo^-Altri van- 
undo^i di fapetbet^ vacaminioQ» 
-i-i* . G j prò* 
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momeccono a* con^pdgfif éi ferc^f 
loro di guida > e poi nel bel pcia^ 
pio fallando la^ ilrada > dicoìio dj 
hauerne perduto la memoria . 
tri s^inforniano cosi alla gro(Ta 
gli affari , e domandaranao ad vn ' 
conduttiere d^ vn.*6fercko>.dioue 
vadi y e quali difegni egli d habbia f 
Exali ancora^ dice) fono, tal^àorft 
tanoo radici» che non amiiùrandi^ > 
alcuna di quelle cole > che merkar 
no d^effore'afoi’nicaxé nella 
ttile > fi formano poi fopt^ la ibai* 
da per contemplare vn; bue come 
huomini ra piti , e non hanno foà le 
compagnie alcune mniere piò leg- 
giadre >che di pigliar H foocaae ^ 
per lo mulo > (dicendo ch’eeli è: voe , 

bella befiiaseche cttfiodifoe tocca 
la cafa .> Simili eofiuerfottooi fono 
afiai atte per auuiiire graodemeok 
te vn’huomo» Cjper leuargli loff 
ta la ripucaciòne» della 'qu& jpo» 
crebbe neUa 6^ profofijooe ni» 
acquifto. ' • ' * ^ 

' La conuerfatiiHie vatia è qacK- 
la de* cicalatori » adulatori) glociO- 
li)e di fimili forti di genti . li poue^ 

ao Teofoafio cadete a mio parete 
^ « 
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celie iiiamd*/Vn ciancione» pokhe 
egli defcritieca cosi bene vn ' bua. 
^ 0 » che iraccpncaua con molra pa£> 
i^pe le lodi della moglie » e poi d^ 
cena rimo quello» c'haueua man- 
giato a pranfo, c che poi haueiia-» 
hauuto vn riuolgimento di iloma- 
co . Di poi pigliando il volo corre- 
da i rec©li,,6i: affermaua» che ^i 
l}Uomini di quel tenopò non s’auu^ 
emanano ùiGora alcunaagliand» 
chi» poi dic€ua»che ilfìumenro era 
^ buon mercato » che nella Città fi 
(itcouauano molti fbrcftierij che fc 
Dipueiia > l ' annata farebbe fiatai 
buona ^ che egl i haueua vn campo a 
lai^ràre^ che Damippo hauea pur> 
-tatoairofiercalapiù groffa cande- 
^ ;'che>in vna lal.fabcica .vi erano 
t^iti gradi *. e che egli medcfitna 
.l*ha.u^aa contali > & ancora mpltc 
altre cofjs fomiglianti . 'Simil gente 
laggiùngeilmedcrimoaurore } fo^ 
no più da temete » che la febre » r 
f he ehi dcQiera di viiicre in ripolo 
. dcue fiarne lontano ^ Horatto fa 
nientione d*vn’ huomo limile » che 


do lece fugare fino a* calcagni » il 
quale i^deodoio si fiacco» c& npn 
. ^ ^ G ,6 fape- 
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fapeua più fopra qual piede ballare 
( gb* dice ) Signore io conofeo bc* 
ce» che vi fa^idifeo ; ma non vi è 
altro rimedio > poiché vi tengo » tó- 
ftagna > che io vi trattenga, poiché i 
per gratia di Dio, non hòaltrd,che 
-fercr - ' _ • ’• - 

Gli adulatòri fono di molto piò 
piaceuoli,ancorche molte volte piò 
perieoi pfi. Perche eglino vi diran^ « 
-no, che rattoj! mondo volge gUoc. 
chi fypra divoi^ che fete in grandir 
(ima confideratione , eche in tutte 
le parti della Città G parla di vna^ 
tale voft ra ' atrione , che è riufeira 
ranto bene , che haiietc lo.fpirito 
iuegliatb,il corpo beIlQ>baona gra- 
da, belle maniere, che tutte le cole ' 

vi fi adattano , c che i^re > che la^ 
natura dopo hauerui fai to , -habbla 
roteo la fiampa poiché non Cc ne 
fì più , che Vi eguagliano jfe parlai 
te, efij firanno tacere tutti gli altrh 
poi loderar>no levoftre parole , co- 
me oracoli , e fé bariate di qualche 
cofa r fi forzeranno di ridere a pie* 
m bocca per compiacenii , e loda- 
' ranno imce le voftee imperfettioor. 
iQiaefii. fono va vero veneti deUe 
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amìckìé » & vn^acccramento dcli« 
vita hdi'Eiana . " • '■ ' • ' 

i gloriofi vi ti*atteratiiK> ordinà- 
riamente nelle ioro lodi , & hauc» 
rannofempre' mille (tngolarica ne t 
loro portamenri^e\eftimenti,nel- 
le parole 5 nelle cafe> è nella fame- 
gHa, per far conoscere > che hanno 
qualche vantaggio fop~ra gli altri • 
li fopra allegato amore dice d^ha- 
aer olfemaro alcuni» che G reputa- 
no a gloria d*haitere yno (laffiére '» 
che foife moro per fegnalarh ) e fé 
haueuano racrificacovn bue» chf 
fiarìtananò le corna fopra la porrai 
per* manifeftare al mondo il loca 
iaCrificiOj & in fine»ch*eràno tanto ’ 
amatori di loro medcfiraijche face, 
nano de gli epitafi fino al loro cani^ 
fpccifkandorie l’età» il paefe^Ie qua. 
h‘tà » c le cOnditioni . Quefie* fono 
tefiimonianre d’vn*anfma ben va- 
na» epriiva d’o^i forte dMìumiltà-. 

^ La con«erwEÌone maligna è la 
peggiore di tutte » come quella ded 
icrociyche fi tendono fra le conipa* 
gnie incrattabili , quelle de gli oftK 
natiche pòrtanonelk loro impre- 
' C 9 p fonò'femptea: 

r G 5, ‘ con- 
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«OnEcndece fìna al’e verità lè piùt 
chiare : quelle de gii adori'» e fitiuv 
lati>’i qi^aiì cercano di rcoprke tor- 
ci i feerici altrui » òc e(H fra canto ù 
ùafcódofio (otto la iiiarthera della 
fintione> c ne’ perpetui intrichi clcl- 
Je parolej'fiEìgendo d/ignorar (^l- 
lo» che ianuojc di iàper qitélio > che 
ignorano > non bauer alconaricor- 
danza delle cole » c’hanno pròmef> 
£q di amare queili»che ingannano, e 
tante altre fomiglianci cofe » Quel- 
le de gli altieri» i quali è ldegnano,p 
fpiezzatìo tutto quelio>chei:K>n fo^ 
no 4 Quelle de gl’iracondi » che 0 
flidirano 'perogui picdola occafio- 
nc ► Quelle do’butfoni»e tmidiccn- 
f i» che fono fporchi» mordaci» & io 
ogni occahone offenditori » 

^ 11 voler pan^oiarizare tutte que 
(le cofe minutamente farebbe ne- 
godo troppo lungo iololuilup- 

' pelei troppo volentieri io vn tratta, 
tp de’Codumbe delle paglioni > oue 
./percréi di contentare il lettore > fe 
il dilègno di quedo libretto non mi 
■chiamafle aicrouc * Mi fono già 
itale fatte da tutte le bande hono- 
xfttpli otScrtexpei; k> iecoudo volu-. 



me dcjJa'Qjrtc Sanca >■ per la <|uale 
|U>n ho ancora potuco incenerare 
conuenetiole conhnodicà per iiur 
{>iegarmù.u ) ch’io non aidiijbo piOc 
pcoiBertere »aè pure condicioriaca-* 
merite* ; _ , v 

, lo wi dico in poche parole,iC he S* 
Bernardo*^ Tòmafoj&aicrigran» 
diperfone fono di parere, che bifb- 
gna , nelle conuerlacioni renderli 
adahiie » & amabile > non per canto 
^oppo ùiìu’liare > nè troppo curio* ' 
lo de gh‘ a^ri-aitrm>noaibfpetto- ^ 
£o> non leggiero non qderelofb, n# 
laineotettolc , nè affettato > nè ma-r 
gitl^le, ne findicatQreib nè punti<r- 
gi;oi 0 » nè rchecneuole > nè 
ló>Jie lanca ftico,. nè altero^nè cerr* 

> non gean parlacore , nè 
n>olie> b compiacettolc,^ nè qolicrr- 
co>.ne o^rd>ragg^ÌQ.>- nè luper^Os- 
ne vano jj. c ome quelli^ i quali pej 
yna vaoùà , chenon è ricca » che di 
- gofferie> & trattengono perpetui 

come d’vna dei 
ia.Ma bdogfia gpuecnarft conmo 1- 

u ^ceorrcz^ 3,eni£^eftia,rcfaet2are 

lenza a uiiiefi; ^ ridere feoza d i (’ord i- 
» condcfceodcge^if^za 

j G ^ lÌ£, 
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1^6- LdGiomata 
lirfi, coMce fetizaloftinatione, pr®^ ' 
dente fenza at\ucia y (èmplfcc fcnza i 
Ihipidità 9 HinulaEC fbiience il male) 
aauanZar il bene », coreggerc i fìioi ‘ 
rhancanaenn* A>pra cjtieSi y che dif 
fpiacdonQin altrùi » riportar fein- 
pre dal giardiiK) delle gratfc qual- 
che ‘fmcxo a cafa ; c £*.vi s'iaipara 
qualche fecreto » che bifogni cela- ! 
re> dargli iknore per ^epol ruta v" ' 

‘ . E'buoniflìrha regola per beti_*» 
cotnierfareil pr'op^n qualche per- 
dona dottata di perfetta connerfa- 
rione per- iruiràr la .^Ck)si S. Paolo 
a’Galati/econdo il te fto Grccosdi^ * 
cena j ch’egli era venuto liiftoriaré ^ 
il gran S- Pietro ; perche l’ olferua- 
n?, come farebbe vn’Hiftoriogtafb I 
vn gran Monarca » del quale egli 
volcffc fcriuere k prod€Z 2 !e > ò co- 
me farebbe il Pittóre vtì modello » 
del quale egli volefle cauar copra i 

; Cosi S- Agoftino mandatila S. ■ 
Paoiinocoioro, i qtiali def^ecaua- 
nodi pròfktareneHe Vinut Vade 
in camp<nnam dtfie pauitnum Nla 
il più efficace precetto c di' penfare 
come coniicrlarcbbe il Verbo lo^ 
carnatovde foffe in luogo no (ko^ 

ì.-i ^ ij • ■pcfc* 
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perchè, (cgiicncia il lùo elTcmpio > 

[ fioiiaremo quello, che fece Giofef- 
fóinEgiuo, del quale la Scrittura . 
nel Salmo 104. fecondo 1 * Ebreo , 
dice, ch'egli infilzò i Prencipi della 
Córte di Faraone all 'intorno del 
ino cuore ► ” 

* Il Rat. P. Gontiero Picmonteic 
huoino di grandifljmo fenno , e di 
alrretanca virtù, hà fcrirto vtipic>^ 

/ ciol o trattata delia conuerfaiione 
nel quale- egii difeende molto alle 
particolarità. .Chi vorrà leggerlo,' 
vi tróucrà molte prndenriIÌNne in* 
<Ì«jtuoni . , : . 


Coneli^omdtUaGmnaNi*' 

. N ■ . , . . 

L a fera prima d’andare a letto 
hauete a fare l' c/aminatione* 
-della confcicDza, che è il picc;o!o* 
co.nfirtoro dell’an imi , come lo di- 
ce Filone, nel quale .dopo hauere' 
ringrattato Dio , de inuqcaco la fna^ 
fama gratia , bifogna richiamare i* 
pènfieriyle paroled'attioni,f manca-’ 
mmei, c le voftrc negligenze allà_i»^ 
. cenfuraivcdeteiguadagnijle perdi-* 
.te, & i contidi quelgiotao, perd 

jue- '■* 



Digitized by Coogle 



ij8 l^a^Giprnaté 
niegliorare il bene » e per cOrte|^e« ^ 
re il male > rimettendo JVna alia^ 
condotta 9 e I ’ altro alU mlferìc0c« 
dia di Dio . | 

i. Stimate quella parola detta da 
S* 3emardo neliìbio cafa mierip^ 

. rc> come oracolo» e per prinapa- 
b'ITimo fpecebio pec vedet Dio>c 
l’anima ragioneiiole » la quale hi 
ritroutato le mecHhipa * lui è» che 
bilogna mettere la confeienza nel 
^lo trono» con lo fcetcro in mano > 
etiictc lepalfioni » &imperfetdoni 
a*luqi piedi . lui è il luogo» nel qvja? 
le ella deue pigliare la libertà .dì 
^ diruiiSeritOraaluagio» eeeova^ 
giorno perduto ; quale pìgritta Je», 
liandod 2: quale freddezia iicll’oia- 
tionc B quale negligenza nell ’^^opc- 
lare.? quriKte parole »,cqtianti por 
chi fatti? A qual proposto vna tal 
iaterriOgai ione c ucìofa» quelgiadir 
càó tenieraÉio, gli ucchi.vaganrix^ 
ipenfie ri vagabondi ì bilpgnaua c- 
gìi per co&i poca cola in ^le occa- 
Anne . aditat h ? douea h par^r cosi 
iiberamente > mcnnaocare deli !a.t- 
rioni aiccui? Eri egli U€s:e(Eiriodt 
p^Iiafe . ,xsfettÌ9ue,.t;Qft tiOta; 

' feu- 



^ 

Chrifltana» 159 
fetiTnalità 8 c in ogni cofa cercar© 
C 05 ì cfata men te> è ' tanto ' auida-r 
f mence le {ue coramodità? c così de! 
f refto ► Che fc per la grada dì Dio 
i voi ttouarete qaalctó attioai vir- 
tuofe> ancora douranofi. bene effa- 
minarcj e poluedzarle >comc i pro- 
fumi j> che (i metteuano anici al ta- 
bernacolo > per rapprefèntarle al 
corpecto della fàccia di Dio > © 
dire per eonchiufionc in tutta ha- 
mikà quello che diceua quel 
Sani- huoràó Roberto Sotonclia * 
Quid fi4erim feto ^ quodfut pefimus | 
^Atdfcim i mfcuh qwa de gratta in» 
strtHty qmd ero^dptorcyquia defalutt 
duhiin Qmd fui * Domtne, ignofc€% 
^uod fum » ctnrtpi : quìfd ero- > dirige • 
^ Dip miojio sò quale mi fia ftato» 
i:ioè peflì;uo,non sò quel che fono*, 
pcc^ìdere incerco dello flato della 
grada r non sò quello > che mi hab** 
' Eia a edere > edend© dubbiofo di 
mia falurc - Ùio mio , cucilo y che 
fiiijpeidonatcmi', quello, che fono > 
:CCrreggéte>e quelto»chedeuoeffo- 
I .ie,dirizzace.Ci 6 fetro,reckar le 

^ tanie,b qualch'^akrc oratiòni voca- 
- liipet ehiudei» khcefocmc la^ 

I 

f . 
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tóo \ hàGmmH 
giornata con atri di concritionc \ di . 
Fede» di Tpecanza^é di preghiere per 
iviui»e peci morti. 

Diteq^ui^ 

L Vtne deligliiioli di ltrce>gi<nv 
no grandiilìmO) che noti ha 
alcuna fera^ ecco il pceiente giorno 
finitOr& il mondo lepelkò-firà Ic^ 
ombre delia notte »oue contemplo 
quali in>competid>Ove quanti bene- 
ficj veggo io dalla voftra parte > o 
quante ingratitudini dal nuo can- 
to ì Confecuate in me quello, che è 
voiìro , e coi preclofo fangue del 
.vodro Figliuolo cancellate quello » 
che v'è del miot teacremi rocco l*ali 
della Foftra pfotetttonc , frale tan- 
te ombre » c tanti^ Cantarmi f e fra 
tanti lacci del padre delle renebrc> 
c late , che ù ferrano gli ocelli mici 
al fonno > che non frehiuda mai4 
mio cuore al voftraamofe - ' 

< In hnc addormentateui {opra^ 
qualche bnonrpenliero, affinché fià 
-la voftra notte fecondo il Profeta 
'tifchiaraca dalle delicie di Dio: Se 
^ accade d’incerEompefUfonnoi» 
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fate^alI*hora qualche oratìone gfa- 
culatorfa t & eleuanone di cuore > 
come fàceuano ariticauience i giu- 
ili» che. per quefto erano detti cica- 
le notturne. Con quefti mczivi- 
Qcrete vita piena d’honori y di ripo- 
di fodisfacione verfo voi me- 
defirnd 9 e farete d* ogni giorno yn 
grado per 1 ’ eternità . I fegni > che 
ponno tra gli akri dare buona ipe- 
ranza della voftra prede(linatione> 
iòno dodeci principali - . < 

1 Fede viiu , fenapHce > c fcr- 
ma^ A - » - -f’"- 

. 2^ Purità di viu» éhe per ordina- 
fio è efente di peccati gceui . 

' 3 La tribulatione • . * ■ 

' 4 La clemenasa > e la mifericot- 

dia.^ ‘ i. ' ' . ■ ■ - • / 

* $ La ponertà di^'rito (laccato 
dalia terra 
- ' ^ L'hcuniki... 

< '7 1 a carità verfo fi proflfimo . 

^ La ffequentatione de* Sacra* 
menti di Confezione > e . ònunu- 
niohe.. ^ 

v '9 L ’affettionc alla parola dV 
Dio. 

tO 'La cedgnatfone dello fpiri* 

^toal 
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co alla volontà diei rupceinaSigtio^ 

1 1 Qoakhc attìone di virtù Te- 
gnalata da voi operata in qualche 
uKoncro. 

1 X La divtotione verfo la Vergi- 
ne noftra Signora > in honoie della 
quale fiircte bene di offeruare c^tii 
giorno trètofc . Prina di |>re(en- 
larlc a càdann'hora del 

giorno d’vna lalutacione Angelica: 
all’hora quandci voi ricehiamatc al 
fec^iodcil’iwrologìojl voftro cuo- 
re a^roi lieffo La feconda fare 
q^kl>e mortiùe^lioiie di ipiritoj ò 
di corpo per inottiuo d^fmicationc 
delle n.iè'vinù» La ter?ia dare qaal- 
cbe Jimofina temporale» b fpirmw- 
le in fuo honorc. Voi ricror^arec^ 
qnefta giornata jiccojft jn.q^nawti- 
tà ; ma gronde in vit cii ^ fé |H*re pCt 
giilbrla bene cominciareieàpfat- 
ticarla fella contiene; molte' cole» 
ciré inerii ano d’eik re meditate a_^ 
hx'lk agio pcrcjie fojio grandi» 
e fauij precetti tiraci.:dalia Wft 
i5^na dottrina morale d^ i Santi Pa- 
d I ì ^ Che fé vi paiono breui » non ci 

\ • '{om 
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fonqpei^ ftati di manco cofto. Rì*. 
cordaceui , che quell*eccellent<^ 
^tcfìce Mermecide mecceua più 
tempo a. far vn*ape> che vn’ordi- 
parlo Architpcto a fabbrlcai;e Mna 
càfa • 
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